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Un Bambino , che nato da' Madre affano ste- 
rile di latte , si abbattesse iri lina feconda 
Nudrice, che lo allevasse , sarebbe quasi al- 
trettanto obbligato della vita alla stèssa Nu' 
drice che gliela mantenne j quanto alla Ma- 
rfi*€ tnedesima che gliela diede a principio . 
Meco in immagine la condizione del presente 
' Trattato di Gnomonica Pratica. Nato ori- 
ginalmente dalla mia povera industria, man- 
candógli poi , dirò così , ultericfhi alimenti 
per conservarsi alla vita , gli sarebbe toc-" 

> catoa tfìorire d* inedia nelle prime fascie^ 
ed esser sèpoHo in oblio [sempiterno , qua- 
lora non si fosse fortunatamente abbattuto 
nella i^irìtosa attività di VV.. ÌSlSii: Illfhc t 
che come appassionate nella promozione , 
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e progressi delie belle Arti , gli ha prò cif- 
rato ^ per così dire j opportuno y e copioso 
' alimento , per conseri^arsi colla publica 
stampa ad una vita perenne . 

Quindi èj che essa medesimo, per dirla in figura^ 
riconoscendo a dovere le proprie obbligàzio' 
ni j ha voluta dichiararvisi per vero Tiglio 
, adottivo , nella dedica Solenne che ja di 
se stesso al vostro merito singolariiiittiCf . 
lo puranco ben volentieri acconsento , tan-- 
to più^ che oltre a tuttociò j vdpgo ridon^ 
danti per ogni parte tante altre segnalate 
benemerenze j che net vostro generoso af-^ 
fetta vèrsa di me , e della mia Serafica 
Religione ^^ si possono piuttosto ammirare , 
che corripensar giustamente . 

Vorrei che parlassero le passate luttuose vicen^ 
de\, e direbbero esse con quanta energia , 
con quanta destretzxi , con quanto dispen- 
dio , e per fino con quanti pericolosi ciftietiti 

,^,s vi adoperaste indefessi per il sostegno j per 
^ la ripristinozione , e corts^erVazionà di que- 
sti Nostri Conventi di Roma 4 

Parli almeno V Inclita convento riostro di S. 
Pietro in Montorio^ cui nel decoroso inca- 
rico di Sindiòi Apostolici assistete cori tan- 
ta premura , e ridica , se può ^ i copiosi 
vantàggi che ne ha riportato fin qui ^ e ne 
va riportando tutV ora , anche a non leg- 
gero discapito dei vostri personali interres- 
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7 . 
51 • Parlino paranco .... Ma no : Sarà me- 
glio che tacciano ; méntre sono al sicuro , 
che resterebbe offesa di troppo la vostra 
specchiata modestia , quale ama bensì di 
meritare , ma non di sentire le lodi : Ani^ 
moto da questo medesimo riflesso ^ confido 
sicuramente^ che anche urì offerta 5I tenue^ 
che con troppa libertà vi presento , sarà da 
Voi cortesemente accettata^ e gradita^ uni^ 
iamente al buon animo ^ e sincero affetto^ 
col quale mi dò il pregio di esibirmi sin^ 
ceramente , e costantemente . 



Delle VV. Sìgg. Illffie 



Éoma S. Francesco a Ripa 
3o. Giugno 1829. 



Umo Pmo Servitore 
Fr. Giuteppe Ant. di C«rtaDÌco 
EX'PfQv. de'Min. Wf. 
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^OA i delle edse • pmaulilt', ^ nì^esMrie 'per ) Tiassor - 
limeoto de}Ié Umiioei opa^fe^ui ^ fi"^ là diitfH^fzibne dei 
tem^o j. A tale oggetto ;' mickc daUa più» Tin»^ antickità , 
gli .Uomitii si «onfi iaiB|ire>ittdopiati:a >iftiveirìre dei Mezzi 
per .ooQOSiCere ']• giosts nriaur» f Iroti ^òWldegli Anni , 'e 
dei M/t^si. i ma unehe dei j^ibrnt j, ^:ìtietie -ore . Cosi, ^r 
eseiApìo.v ^ dice di l?pisiié^8to' ^ ^iiliiefasìsilno Filosofo 
EÌg|fÌMiO|>oh|s tenesse- presàb- dimise uw àirìùlilè j detto Ci-* 
neeefiil6 ,; <(}aale orinando* ii^« voIte^per:'^i*m> v in spazio 
di: tempOk •ismpre.itgnaflefV^^^^^i^^^^^^''* * 'T^ sapiente 
di 64sarild>Jk distribii8Ì0|ie det' giorni in lùi parii:uguali , 
<;^e/'CU)U iHurola orina piacqvegli di chibnmrle Ore (a) * 
Mi^ m ^ome si voglia, di siffatu relsttlonet il certo si e ^ dai 
pili antidii monumenti , elié col mézso di somiglianii ri* 
pi^gbi ,. si diedero sempre 'premnirfei gli -amatori del boon 
ordine )^ di conoscene , e determinare H dlstri1>uzione del 
tempo. '."'.. 'i -r : •! :- - '•■'-' . ' ••■■■' 

. JJwo^ fra i^' altri .tnoki ^ delli ni«zzi più' commùni ,* 
ed usati, a ule og^to .;/fu <^ett»pré iVi[}tiadrante solare ^ 
9 «ia.rOroLo^ «^«eleii Ói^^Q^sii né abbiamo idea fino da 
B^oso Ailticl]f5simq.afDÌttove>oal^eQ ;-e dopo di esso, se ne 
trova uso grande pressori Egisi ^ Ebr'^ VOraioi « e. Roma- 
ni , col Seguito idi tutte le altre Nakiouì . Col progresso 
del tempo, essend«sii poi ^ in tentate le tnaohine a Pendolo, 
e bilait<UQ ynche per?vsao^^avrifiÌDÌó«e eòèWuKÌ^n4 , segnano 
esattamente.. Don solo 'ie|ore'^ nta ancfaé li' minuti , sem^ 
bra ormai s«ipeEÌ*iuo,i in* telimi coj^tà -di' '£sse\ il mendtcaie 
altronde la.giasta diatrihuiUolte d^liretnpo . Per altro ^^ sic- 
come, quelle machine ristèsse t, defifbono fini formarsi al cor*^ 
so die} sale, quale ui^icameate può decidere della lóro^satDez^ 

(fl») Morini Diz^ Isterico. 



Digitized by VjOOQIC 



li) 



za , e porgere occasione di rórfe^ere i loro difetti ; co*l 
non solo utilissima , ma anche necessaria può riputarsi Li 
costruzione delli orologi solari* 

A tale oggetto, io stèsso, alquanto geniale ia questa fa-- 
colla , sono stato più volle obbligalo a riaarcirue dei vec> 
chj , o fabricarne dei nuovi ; per il che mi fu «etc^sario 
di farci qualche studia particolare ; ma perchè ^ noU'SOil^^ 
forse molti gli autori , che ne trattano, o almeDO pciy^bè 
pochi ne sono capitati alle mie mani, e tMi questi pòchi 
alenai così prolissi, e diffusi che avrebbero ficbiettO' luto 1 
ghi^simo studio , ed altri per il contrario cosiscursi é preJ. 
cisi , che ridotti alla pratica mi lasciavano sovente^ atl^^Sèli- 
ro , per così dire , nel più bello del giori^ ; icosl «ngi'^J 
di costretto ad ajutarmi industriosamente per tia- di < Wff^L 
logie, di razioeinio , e soprattutto di pratiche 0aiei*»»lbhi 1 
Una siffatta diligenza mi diede apertura a coéibiilMirnieiié 
un metodo assai facile e piano, onde ri useire^t^pii't brenta 
e sufficiente esattezza in qualunque difficile operazione A'- 

Per assicurarne la mia fallace memoria , oietie slen 
le tr'accie in puebei carte, e per parte nna non avetb. al- 
tra mira , che di ctouaerfarlé' a. propria uso^; ma inoltra- 
to nell'età, e persuaso da diversi autorevoli Amici, n nòd 
laeciure che mecjo morisse in un traaooracó,'ei quiti Sdru- 
cito cartafaccic^ quQlta, qualunque ]fia»i>, vaotaggioéa pro- 
duzione, ho analmente risolto di artsteneyk fa vita a 
comvne utilità^ colle pubbliche ^tamfe^A^ ùle OAgeno 
ho procurJittì $pll^itamepie , tato , «olo ' di w^itiarla in 
buona fonn^,, .ni^^^ftcAe di adaltaria;Jcolla maggior chia- 
rezza possibite.Mi:jntelìige«M.Kli:ogniwd.. •>,..:. 

L'una e l'WttQ «li* «i»«cilOfia.sulBcìetea ndllr t>re- 
saute operwa,iicoaie«hè «anche ^p* «nodo dt estii*«te-da 
un semplice »fiM?ilt)ne., 4iotrà .vidorsiialla pratica J«é%!i>Qhe. 
sto p<irò ch^ $i pi^^^jwi di aludiiria iBegolàrmenlè %btttc. 
xodo stesso ,^<>l quale si trqva assortita, fu ess* le cose 
antecedenti fiinrtostwda alle seguimi , « dTaMe cOàtf fabili, 
SI monta gradatamente alle difficili ; cosi appunto senza 
prima impossessarsi bene , a grade» , a grado di tutiociò 
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che precede, non bisogna inojtrarsi di sàko m quello ohe 
segna. Cosi, paranco , a maggieme facilità di bene intende- 
rti , non bisogna contentarsi di leggerei solamente lo 8crit-« 
to , o di considerare soltanto le figiure, ma si deve tcom-' 
binare esattamente l'uno e T altro y col tìèzzo di propor* 
zìonati strumenti, quali si assegnecannù à. ano luogo , ed 
in tal modo diventeranno a pocO 4 pacò fii€ÌliaBÌme quelle 
stesse operazioni, cbe a prima viata poirebibevo sembrare 
quasi inesegtìibih . , . .,>;., 

A quelli per altro , cbe sono profondamente eruditi 
nelle facoltà Matematiche, potim foirse sèmbìràiris .^aeai'ope « 
retta non Solo troppo facile, e piarta ^ m* JUicM troppo 
sterile , e difettosa • In fatti a.^^itett) serntiniò di buona 
critica è realmente così ;; ma nongik senza giusteragìoini 4 
Manca in primo luogo di totale esieilzionè adogdi superfi*^ 
eie sia concava , convessa, aandlai^é) cilindrica, portatile 
etc. ristrìngendosi soltanto alle Piane. Ma io, come già mi 
espressi , non mi ero giammai proposto , e nemmeno idea- 
to di /ormare un opera compita in lutto il sao. genere 
cbe pili favorirebbe alla curiosità , che al bisogno f maso» 
lamt^ite , per mia privata utilità, in quella sola specie dì 
operazioni, che più communeuienle ai usalio, come sono 
appunto le Piane • 

^ In queste medesime operazioni manca pnraiiclieun esat« 
tezza veramente matematica ; ma perebbe trattandosi priuci- 
palmentc di piratica , mi sono contentato di una esattezza 
soltanto morale , co^me ordinariamente si usa • Coei per 
esempio di tutto il resto , bencbè il mezasogior no. Italiano 
cada per noi in Giugno a ore i5. e m. 58» nelle date fi - 

f;ure 1' bo computato alle i6. intere ; come puranco quel- 
di Decembre a ig« giuste , bencbè le oltrapassi di doa 
minuti • Or cbi non vede , cbe il tritolare a calcoli Ma- 
tematici cosi minute frazioni , sarebbe di gran fastidio al- 
l'operante senza veruna , almeno sensibile, utilità ? 

Per altro la mancanza più notabile si è questa , cioè 
di non aver soggiunto alle date risoluzioni dat Problemi , le 
corrispondenti dimostrazioni , come è lo stile di buona Ma-* 
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tematica ;:ma tfii priego a riflettere, che a>en(](o ló* prtn- 
cJfMl^mente di mim >la pràtica esecuzione , e non la specie-' 
lativa Teorica ^ le; ho credute non solo gravose j' ma anche 
saperfliie,ba6tando-p«r tutte la^ rigorosa spèrieoza , a cui le 
ho sojgettate , ed ognuna- potrà soggettarle. > 

Il sobmo ftnafliBelit& di tutti li difetti forse sarà quel- 
lo di noiii'^iMmosìcerfietakri • L* usuata diligenaba mi ^fa ere- 
dere ,i'Clie>M%1inelitct non ci siano, ma non pò^io assicurarlo , 
perchè so di essére uomo soggetto a fallire ;'4u caso adunque^ 
di qudsiéia sMoosciutaimaneaiiza , ne implorò fin ad' ora , e 
ne«^p>va iddìi iiirieisiimli irà henigbo c^nj^Vinìeritò 1 

'Forse •pot9k> sembrate 'incompatibile V àìirìfe iiVcooVpe- 
tente ad' un tstsienta 'tocsrlmenlfe umana ^ quàl^'è'ia* Gnòìifio- 
iiie«),'iind<r8piritualc' appendice di Refi^lémeiiti morali ^ 
per *conib|na^eF. in bu^n pu'nlo ^ anche V óra estrema 
e. tremenda di'' morta > affinchè gli succeda una beatis- 
sima Eternità. >Mk (foresto putànche, se non può con* 
donare Jn buona criCicii 'ài diretto éìcopò' delP^ opera ; s^ 
eeftdoai^«lm!eÌnd<''arl^ pietosa' zelo del thio stato ll'eligiòsa^ ^ 
che in circDsrtafizar di giovare il Pubblico con una' scai'si 
porzione di scienza umana , ne coglie puranche occasione 
di giovargli anfinitamente di piii , 'con pochi tratti , ma im> 
portantissimi , di scienza divina . Si procurì pertanto ^ no^ 
solo dì compatirla nella data appendice , ma anche dfì stu- 
diarla seriamente^ e di pratticarla a dovere ; giacché fatt^ 
* bene una volta questa sola operaarione , dirò còsi , di spi^ 
rituale Gnomonica^ poco importerebbe che si fossero sba-^ 
gliate tutte le alirej ... ' ' ' 
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GNOMONICA PIANA 



",f 



INTRobjaZlON'É 



Ij a Gnomonica èi.U selenica di fontiare esfitfetaiàeiiletli 
Orolog] a Sole. Si dice, goamonica dàlia' favela I greca , 
g^ofnon ohe aigdìfica Stilò !)> oqtialUnqiie «altro. strumento',* 
che Sì assùme^ come » uh t indice , per accennate le ore ^ 
sopra, un dato |>iano colla jiunta dell' otobral;^ 6 delirag-^ 
gio polare pa$^aHteper un cosri^ondente fimme. 

I^a <jQOBiom£a altia . è. "geherale 9 altra particola'- 
re f Ln prima .abbraiceia la costruzionei di lutti lioro- 
logj Solari f dbeìpassono cadere id^lqualunquei superficie 
immaginabile^ $ia piana ^ sia concava <^ sia rconvessa, sia 
cilindrica >««ìa. fissa ^j sia mobile>ietc« Là.stcondsdsi rin 
stringe soltwto a qualcuna di^es^e ^^^ còrnei appunto la: 
preseqtjl^ cli^ $i determini^ (toome alla piÙHsatìa ^t<e com- 
mune ) alle sole Piane . . v »<j ;$; , '. 

Si divide puranco la Gnomonica iti Speculatis^a , e 
Pratica . La prima prescrive i pìrecetti solamente in 
astratto • La seconda somministra unicamente il modo 
di eseguirli per puro mechanismo , e quasi material- 
mente . Se poi alia speculazione dei precetti , si unisca 
puranche la direzione nella pratica , come per V appun- 
to faremo ancora noi , si potrk denominare in tal caso 
Gnomonica mista ^ di speculativa , e di pratica . 

L'ordine che si terrà nel trattare tutta T esposta 
materia sarà questo all' incirca • Divìderemo V operetta 
in due parti. Nella prima si «daranno tutte queUe co- 
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gnìzioni generali , che sobo necessaiie .per qualunque del- 
le nostre operazioni , e per amore di brevità la ristin- 
geremo in un solo Capitolo si;d4iyisp in diversi ar- 
ticoli , secondo il bisogno • Nella seconda parte 
discenderemo alla pratica di qualunque operazione par- 
ticolare , e la dividerenu) in V^ Capi Jf el I, Tratteremo 
delli orologj astrpaomici nelli Piani orizzoQt^U . ]>fel II. 
Delli medesimi orolpgj sulli piani Verticali Diretti, Nel 
IIL Deililgtessi suUi Pia^i Vertìcali declinanti^ N^l IV. 
Si steodei^anno le dette operazioni alli piani non solo de^ 
clinanti , ma àaohe HeciinarUi ^ e inclinqnti . Nel Y. 
si dark la ^costruzione delli Orologj Italiani , e Babi-» 
Ionici. • Finalmente si aggiunteranno alenai «inorali rego^ 
lamenti, pec con^binare. in buon punto aiiclieFora di 
morte • la quanto alla denatura ci serviamo dello stile 
geemetrico , ma non così rigorosamente , che per mag^' 
gior chiarezza non ^bl^i^iiao talvolta a rtita8cen4ete la JA 
lui precisione , e pvevaùvoii^di qualche ttiscr^ta prolis^i^ 
tk 9 ed anche di qualche opportuna ripetizione « In som-* 
ma si procurerk di eseguire il tutto colla maggior Jb te- 
vita , ma insieme colla maggior chiarezza j^ssibile . 
Sia pertanto . 



I . i « ) 
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PARTE PRIMA 



Sulle cognizioni generali , che sono necessarie 
per le nostre Gnofnoniche Operazioni. ^ 

I' Mfiilli- ^^v^^\^ »..'\ 

1 semplice studio dì questa nostra Gnomonica, 
come vera porzione di Matematica , suppone . Altri 
studj anteriori , e(l altre precede'nti cognizioni in essa 
necessarie , come sono v. g, Geopèetria , Geografia ^ 
astronomia , e som^i^li^nti . Noi pertanto volendoci adat- 
tare alia capacità di qualunque, che delle sudette facol- 
tà fosse puranco affatto digiuno , sotto pretesto di spie- 
gare li occorrenti Vocaboli ^ ne somministriamo V op- 
portuno soccorso , ed il sufficiente compenso , nel se- 

. CAPO UNI CO V 

Ifel quai^ [si dich^i^ranQ li occorrenti f^oóaboli , 

,.e si risolvono^ alcuni prohlemi appartenenti 

filli medesimi • 

2L. XJì vo<(^q1ì ,. ch^ meritano schiarirne!^ p^r colo-- 
ro ^, clief noi^ fosserp^ s^bbastanza in|ormati nelle i^spel- 
tivfe fapQltk,:<^e debbono necessariamente concorrere al 
nastro proposito , si possono ridurre a cinque cJ^si ^ 
C^Qè , Gramniatic^li ,; Geometrici , astronomici^ Geogra- 
fici , e Gnomonici ; e così dividejremo il presenta G^po 
ia^aUr^ttwti' Ai:ticoli . 
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, „., UgTiCOLp 1. :. , . 
f^ocaboli Grammaticali . 

3. Problema - è lo stesso che richiesta , per lo 
sviluppo di ^u^kli^ o^razioue y \ ;. , /V/'. 

Risolutone -^' cioè jpo^r^ii^u^^, p^pradca ^risposta* 
Scholion - ulteriore schiarimento . 
Corollario - ulteriore verità ^ che discende d| al- 
trc;^k mariiféjte . ' ' *' :'^^ ' ' 

''Ipotesi -Verità che si suppone 'come cfeftì,h>feki- 
che'tale non 'fosse ; '^er escmpicy che la terta. sia 'rotdn- 
da, come ^uiia palliai ';^fclie essi stia ferma \ *jed il sole 
giri iritoi*no ad èssa , ed altre 'consimili^ ^\ . m^ <\\. . 

' -jipfiendice - 'Aggiunta . ' ' P '-' ''' - ' r . 

^' ^ ARTICOLÒ H: *^ 

f^ocaboli Geometrici . - ^'. 

4. Linea retta e quella che da un punto si prolunga 
a qualupque ^Itro , in direzione sempre ujgu^le a se stes- 
sa, come A. B.'A^iX. Linea' Uguale ^^o ParàÙeta è 
quella òhe conserva sempre là stèéèa' distanza con un al- 
tra , come C. D. con A. B. 'fi^. d. 

La maniera più facile di tirare due giuste I^ral- 
leleV si h 'qdeflà', di tirare li Circoli* ùgiialì iii \ qual- 
che distanza, tome I. L; fig. d.', 'èr passare lé'dfte'^xcttè 
sulla contingenza del medesimi V Oppttte'in luogo 'tféi due 
Circoli , tirar /'f due Semicircoli iin somiglianza dì* W. 
colcehtro sulla prima retta alla distanza che éh'yìiiM 
V altra linea . '' ' ■ ^- - ' ' ' \'' ^'^^^ '' / ^'A 

In caso poi , che le lince non siano Parallèle ,' cén. 
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me JE. F.r' C, D. allora, dalla parte che si avvicinano, 

si cUjdoHO Consfergenti , come in E. C : e dalla partii 

cke si allontanano , come in D. F. si dicono Dispergenti. 

Linea Curva ^ è ouisUa che sempre devia: dalla pre- 
detta rettitudine , come G. H. * ' 

Cipcoh rz e quella Curva , che devia* devila retti- 
tudine , in distanza sempre Uguale , ad Un puntò me- 
dio; come L F.: L. G.. fig. IL 

Centro - è cpiel medesimo punto , che forma* V asse 
del ci^cqIo^ Gope il puntp H. fig. d.» , 

Diametro - k quella retta , che passando per- il 
centFO 4^1 Circolo, ne divide tutta la circonferenza in 
due parti U^àli , comp F. G. t o4. L. fig. d.» 

Semidiiiiiietro - è la meta di un Diametro , come . 
G, H. : M . H. etc. 

Raggio - è lo stesso che semidiametro , come H. M. 

Semicircoio - è la meta di un Circolo , o sia quel- 
la curva j che abl^r^cci^ un perfetto Diametro , come 

p, I. g: ^ 

Arco T è quelU Curva ; che pon arriva alla pe- 
riferia di un Circolo, come L, M, : M. I. 

Grado - è queir arco nel circolo , che resta 36o, 
volte minore di tutta la circonferenza. Ch^ è quanto di- 
re : ogni circolo , o piccolo , o grande che sìa , si di- 
vide in 36o. parti uguali^ ognuna- delle quali si chiama 
grado . 

Minuto primo - è la sessantesima parte di un gra- 
do • Minuto secondo è la sessantesima parte di un Mi- 
auto primo , e così in infinito • 

Perpendicolo 7 h quella linea , che cade diretta- 
mente , Q direttamente s inalza sopus^ Ài un'altra, coitte 
I, H. fig, IL^ rapportq alla F; G. ó rapporto alla I.v 
L. la G. H^ 

b 
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Angolo - consìste nella distanza di due raggi ^ 
che partono dal medesimo centro , come F. H. M« fi^. d. 

Angolo retto - si dice quello , che contiene nel suo 
arco gr. 90. , cioè la quarta parte di un circolò « o sia 
un intero quadrante ^ come I. H. F, fig. d.^ 

Angolo Acuto - è minore di un retto j come F, 
H. M. o M. H L. 

Angolo ottuso - è maggiore di un retto , cwie M. 
H. L-M. H. G. fig. d.* 

Complemento d^lV Angolo - è quella ppirriortc , 
che resta nel quadrante , detratto V angolo occoìirente , 
y. g. detratto T Angolo F» H, M. il suo complemento 
sark M . H, L» o viceversa , seipp9*e fig. d,* 

Lati deir Angolo -r sono i due raggi, che lo for- 
mano j come F. H. M. H. 

Apice , o punta , deW Angoh ^ è quel medesimo 
punto , dove i detti lati si uniscoi^p ; come in H« fig: d.» 

ScU0L|0N J, 

5. Nella teoretica spiegazipnp degli Angoli ^ si'ado* 
prano ordinariamente 3, lettere arbitrarie dell* alfabeto, 
►con questo però , che la prima , e V ultima notano i 
lati , e la piedia nob| T apice , o sia il cei^tro , come 
v. g. per dinpjtare X angolo dalla fig: VII. si s^Jrivereb-* 
be D. Q. G. 

3cHQ?.i0N III. 

6. Siccome le nostre Gnomoiikiie operazioni si 
debbono teseguire, quasi continuamente, a forza di An- 
goli ; e Sjsireljbe cosa molto,, lunga e. faticosa, se ogni 
volta se ne dovesse rinvenire , col compas&o, la geomé- 
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trica distribuxi<me ; co^ sarà necessario un' istrumento , 

che possa snplire , con tutta facilifa , in ogni occorren- 
te operazione^ Questi si dice volgarmente il Quadrarp- 
te ; e però . v 

PROBLEMA I. 

J^stìiiUre un E fatto Quadrante ? 

j. Risoluzione . Si prenda una iamina di ottone ^ 
oppure di carta consistente , o di qualunque altra somi- 
gliante Materia , e sia di una discreta , arbitraria gran- 
dezza 9 si tagli in maniera , che contenga un Angolo 
retto , come si vede delineato nella fig: III. La sua cir- 
conferenza O. L. dal centro P. si divìda in sei parti 
uguali, e così ognuna di esse conterra un angolo di 
1 5. gradi giusti . Ognuno di questi Angoli si suddivida 
in 3. parti uguali ; queste ancora si suddividano in cin- 
que punti per ciascheduna ; e cosi si avranno , nella da- 
ta circonferenza j 90 , gradi giusti , quanti appunto ne 
deve avere la quarta parte del Circolo . Sene osservi 
solt' occhio r esemplare nella data fig. III. 

v ' - ■ 

ARTICOLO m. 

f^ocaboli Astrofwmici . 

8. Poli ^ sono due punti, nelle sfera Celeste, sem- 
pre immobili , e fissi , espressi in P. M. fig. IV. Questi 
si considerano come V asse , o i centri del Mondo , e 

b ^ 
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però la linea centrale P. M. viene ad essere come il Car- 
dine di tutti li circoli, che segna il sole di giorno ia 
giorno: Il punto P,, considerato a tramontana, si chiama 
Polo Artico - Il punto M. considerato dalla parte di 
mezzodì si dice : Polo Antartico - Questo Polo resta 
a noi invisibile; ma il suo opposto , cioè il Polo Artico^ 
resta sollevato sopra il nostro piano orizzontale di Ronyi 
circa gr. 42. Questo punto Celeste viene determinato , 
per approssimazione da una stella di sécoiidaria gran- 
dezza , la cognizione della quale , benché non sia ne- 
cessari*, pure sarà di graa giovamento, a nostro pro- 
posito ; Sicché , 

probliì;ma I. 

Ritrovare nel Cielo la stella ^ detta Polare ? 

9. Risolnz, A cielo notturno , e sereno dirigete lo 
sguardo verso Tramontana, e vedrete una • costellazione, 
compost* di sette belle Stelle, disposte a guisa di un Car- 
ro , descritte nella fig, XV, colle lettere A. B, C. D, 
Quale costellazione, in Astronomia , si chiama Orsa 
Maggiore . Al dissopra di essa vi è un a|tr^ costella-^ 
zione quasi simile , ma rovesciata da destra a sinistra , 
espressa , nella data figura , òoUe lettere R, N. P, e si 
chiama Orsa Minora . L* ultima stella della coda, cioè 
P. e appunto la desiderata Polare . Per meglio assicu- 
rarvi tirate coli' occhio una linea retta da D. C. ; e 
riscontrerà presso à poco il puntò Pi cioè la medesima 
stella del Polo . 
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ScHOLION I. 

IO- Tutte le linee o circoli ,^che da questo Polo 
sono dirette air altro , si dicono linee , o gradi dì Lonr 
gitudine , come sono nella fig. IV. P. M . P. Y, M, : ov- 
vero P, K» M. Quelle poi , che le traversano , come E. 
Q. a. b. ec. si dicono linee , o gradi di latitudine • 

Corollario 

II. Come dalla linea E. G. Q. al punto P. vi so- 
no 90U gradi di; latitudine ; così . dalla linea. M. C. P. 
al punto E. ovvero Q* vi sono gr. 90. di longitudine . 

12.. Equatore - espresso nella linea di latitudine 
E. C. Q. fig; d.» cioè IV. è quel cii*colo massimo \ clic 
forma il sole girando in mezzo del Cielo , cioè in ugua- 
le distanza dall' uno , e dair altro Polo , espresso più 
chiaramente negli Ardii E, "^ X, : Q. * V* Il che suc- 
cede alii 2 1\ di Marzo ^ e 2 1 • di Settembre . Si dice 
puranco Equinozio , perebbe , in tal tempo , i giorni so- 
no Uguali alle notti . 

i3, TYopici - Sono due altri cerchj minori , cioè 
che non dividono la sfera per metk ; paralleli air Equa- 
tore , espressi nelle due linee a* K d. e. fig. d.« In essi 
arriva il sole alli ^i. di Giugno , e alli 21. di Decem- 
bre ; e siccome non passa più oltre , ma retrocede , si 
dicono. puranco Solstizj . La distanza di questi due Tro^ 
pici dall'Equatore, è di gr. ^3 ^ e tra. loro di gr. 47* 

i^.Ecciitica - è quel circolo massimo, toccato 
gradatamente dal sole , nel passare da un tropico air 
altro , in tutto il corso dell' anno , espresso nella linea 
retta a. e., fig. IV. 

i5. Zodiaco , -^ h un cerclUo massime , che circw 
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da la sfera celeste sulla direziona dell' Ecclitica , qua- 
le per longitudine divide il medesimo Zodiaco in due 
parti uguali. La sua latitudine e di circa i3., oco<<* 
me altri vogliono , di circa i G. gradì . 

ScHor.iON II. 

'^ i6. La longitudine del Zodiaco , viene spartita da- 
gli Astronomi in iJ2. segni , ognuno dei quali h distan- 
te ^air altro gr. 3o. giacche 3o. moltiplicato per la. dk 
gr. 36o. che tanti ne conta un circolo intero * 

17. Segni del Zodiaco - sono li. Cifre ^ indir- 
canti i2r Costellazioni , alle quali corrisponde il soie 
mese per mese, nella sua Ecclitica; i nomi delle qua- 
li , le cifre che le distinguono^ i mei^i ai quali cor- 
rispondono si notano qui brevemente « 

Gennaro ^«^ Aquario -^ Febrtfro )o( Pesci - Mar- 
zo y Ariete - Aprile 8 Torù ^ Maggio H Qend^ 
ni - Giugno Cancro - Luglio é Leone - Agosto 
mf Vergine - Settembre A Lihra - Ottobre m^ Scor- 
pione - Novembre ^ Sagittario •* Decjemhre ^ Ca-- 
pricomo • 

ScHOLION IIL 

18. Siccome è sommamente necessario , nella co- 
struzione delli nostri orologj , il trovare precisamente , 
sul dato piano 9 non «ole i punti dell' Equatore , ma an- 
che quelli dei Tropici , dove arriva la punta dell'om- 
bra stilare in Giugno , e Deccmbre ; anzi per alcune 
nostre operazioni, dove arriva giorno per giorno , così 
per venire alla pratica , con tutta facilità , ed esattez- 
za , sarà necessario 9 come già si disse dei quadrante 
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( num. 6, fig. III. ) fabricarsi l'opportunf strumento ma- 
teriale ^ detto volgarmente dagli Astronomi - Analem^ 
ma Signiferi . Eccone la maniera ;; ma per maggiore 
cltiàrezza ^ lo divi duerno in maggiore e minore . Sia 
pertanto* 

PROBLEMA II. 

Costruire il Minore Analemma signifero , 

per la manos>ra dei principali segni 

"del Zodiaco ? 

19. Ri5;oluzione. Tirate un circolo massimo, di arbi- 
traria grandezza, come P. Q. R. N. fig. V. quale rap- 
presenta tutta la grandezza del Cielo ; e trovate in esso 
i due Tropici D. B. : H. V, : ciofe dal centro C. tirate 
r aiigolo Q. C. D, di gradi 28 ^ e T altro di sotto Q. 
C H. di altrettanti gradi , ed avrete V angolo H. C, D. 
di gr. 47* » che da tutta Tedtenzione del Zodiaco , da 
un tropico ali* altro . Dalli puliti D. e H. tirate le pa- 
rallele air Equatore Q, G. die sono H. V* : D. B. Dal 
centro €• tirate un circolo minore , che arrivi a tocca- 
re Vuna, e l'altra, e sarà questo il circolo dell' Ec- 
ciìtica . Si divida il detto circolo minore , coli' uso del 
quadrante, in 12. parti uguali, cioè in i!2. Angoli di 
i5. gradi r uno ; o almeno il semicircolo in sei , come 
apparisce in S. •O. L L. fig. d.*; quindi dalli predetti 
punti V. g. I. si tiri una parallela all' Equatore , o al 
Tropico > come I. M. e darà nel punto M. il sito ^ dove 
si trova il sole nel fine di Ottobre, o sul principio di 
Febraro • Si faccia lo stesso in tutti gli altri punti L. 
Si 0, e si avranno suU' arco D. Q. M. H. tutti li punti 
dove si troverà il sole mése per mese , tanto nell' ascen- 
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aere , quanto nel discendere da Uri tropico all' altro. La 
linea Q. C. h sempre (juella dell' Equatore , dove si 
trova il Sole alli ai. di Marzo ^ e ai. Settembre ^ no- 
tata colli due respettivi segni f^ ^€k Portatie poi questa 
operazione in latta ^ o carta consistente , ( come già fu- 
detto del quadrante , ) di arbitraria grandezza , a nor- 
ma dell'esempio, che se ne dk nella %• VII* e sarà fatto . 

PROBLEMA in. 

Costruire T AmUetnnia Maggiore f 

ao. Risoluzione* Tirate un circolo grande, ad arbi- 
trio, e sia Ce E. R. V. fig. VI. Dalla sua circonfer^za 
tirate le due parallele B, ù. : I. D. Dal centro Q. in S. 
la lìtiea Equinoziale . Da questa forlnate ^ come sopra^ 
i due angoli di gK ^3 '^ e sono G. Q. S^: Sw Q. D. 
Dal punto dove i lati dì questi ^ngoli segano le due 
parailele B. G,: L D;: tirate un'arco e sia L. S. N. quale 
sia ^loppio nell'estremità ^ pèt potervi notare i respcttivi 
gradi. Quindi coli' Equinoziale Q; S.' formate l'Angolo -S. 
Q.A. di gr^ * J "t terminandolo colla linea Q.A. In somi- 
- gliante maniera tii*ate 1' Angolo A. Q. L. di gradi 9 ~ 
e cosi resterà l'Angolo latei'ale L* Q. G. di gr^ 2 rjf * Che 
in tutti daranno la predetta somma di gr^ ^3 ^ che con-r 
tengano l' intera distanza deir Equatore , al Tropico . 
Si replichi la stessa manovra dall' altra parte ^ e si avrà 
intera l'operazione . Fin qui non si è oltrepassato 1' A«- 
nalemnra minore , tiriamo dunque, più innanzi . 

Dal eentro Q^ tirato come sopi'a il circolo , o al- 
meno semicircolo C.£. R., dividetelo in*i!i. parti ugua- 
li . In ohre , coir uso del quadrante dividetene i due 
Angoli retti come £• Q^ R^ in gradi qq. come v.g. M- 
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ne c^cmtengano i5. àeir Angolo X. Qi Z. quindi con 
altrettante J^atallele all' Equatore , come-^ sono Z. O, : 
X. H. si portino grado per grado nella circonferenza 
deirAnalemma, come in S. H. O. , e così caderanno sul!' 
arco deiranalemma S. B. O; N.'D.> li stessi gradi 90, che 
contiene Finterò quadrante £• Q. R, 

Gòroìlario L^ 

21. Come néir intero quadrante £; Q. R. si eon^ 
tengono sei Angoli di i^5; gradi Tuno, e nell* Angolo dell* 
Analemma S. Q. D. vi sono soltanto 3. spartimenli^ co- 
me^H. O. N. così ognuno di questi sparthnenti dovrà 
contenere gr^ 3o^ come porta pei^ se atessa la data ope-- 
razione ; cioè coÉoie sono gr. 3o. nel doppio Angolo E. 
Q. Z. debbono contenérsi pariÉiénti in num. 3o. neir 
Angolo semplice S. Q. O. 

Corollario II. 

:3:3. Come ogni inese, uno per Taltro ccmtiene pres- 
so a poco 3o. giond, e li dati angoli, o spartimenti 
deir Analemma contengono 3o* gr. V uno come sopra <, 
cosi r uso di questo strumento , troverìi sul piano delF 
orologio , non solo li punti del sole mese per mese : 
ma anche giorno per giorno , come si brama • 

Corollario III. 

:23. Come i due punti delli solstizj cadono non al 
principio , ma alli 2 1 . di Decembre , e di Giugno ; e 
li due Equinozi allibi. Marzo , e Settembre ; cofi deb- 
bono regolarsi tutti gli altri mesi, rapporto alcompu- 
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to dei giorni V trovati sull^aròo dellWalemma^ làetten- 
dosi in pratica cioè sempre principiando dal giorno 
:3 1 « di <^i mese • * 

' ScHouoy !• 

a4» È vero che i giorni, deir anno S65. , avanzano 
di 5. o anche di 6« i gradi del circolo , soli 36o. 
ma siccome nelli due giorni , cioè antecedente , e sus- 
seguente alli 21 n di Decembré, e alU 21. di Giugno 
il s»le giunge^Y e riparte dalli respettivi Tropici, cosi 
poB&oiio colisìderarsi come giorni di Solstìzio , ed ec- 
co , che li 6. predetti giorni , restano assorbiti in una 
minuzia inseRSÌbile, che non può recarci verun dissesto. 

SCHOLION IL 

2S. Questo Analemma maggióre ^ dovendo servi- 
re per le operazioni in grande , -sark necessario , che 
la sua estensione arrivi per lo meno alla lunghezza di 
^irca due palmi , ad oggetto di potersi rilevare, nella 
di lui estremità , e specialmente suUi di lui angoli la- 
terali G. L, : N. D, fig. VI. la distinzione delli gradi 
()ortati dal quadrante ^ come sopr^i . 

Trattandosi per altro di . operazioni in piccolo , 
, come (jueUe che si fanno in cfarta per modello , potrà 
bastare anche V analemma minore , discretamente ado- 
prato ♦ 

ScHOLIOH IIL 

^6% Alcuni segni del Zodiaco sogliono notarsi per 
o];namento , nelle loro cifre , suUi respettivi punti , ne- 
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gli orologi solari, e specialmente T ariete, e libra ne- 
gli Equinozj , il cancro, e capricorno nelli Tropici ; 
Noi per facilitarne la pratica, quando volessero no- 
tarsi ancora tutti, li abbiamo posti sulla data estremi-, 
ta degli analemmi ; e per non caricare di troppo le 
figure j nella VI. abbiamo adattato ad ogni mese la 
lettera iniziale , come D. decembre ^ G. (giugno , S^. 
settembre ec*, e nella fig. VII. le cifre corrìspondeiDiti 
alli medesimi mesi. 

ARTICOLO IV. 

f^ocaboli Geografici. 

a'j. Considerata la Terra come un globo , presso 
a poco rotondo , come una palla , o almeno compres- 
so soltanto nei Poli , quasi come una Cipolla, ì Geogra- 
fi distinguono anche su di essa , come gli Astronomi 
nel Cielo , i centri Polari , cerchio dell' Equatore , cir- 
coli dei Tropici , lìnee , e gradi di longitudine , e la-^ 
titudine , e sono appunto quelli medesimi circoli ; che 
corrispondono , alli stessi giri del sole ; dunque seuM 
replicarne la spiegazione , passiamo piuttosto ad altre 
cose , che ad essa in modo più particolare si apparten- 
gono • 

aS. Orizzonte apparente - E quel Circolo minore , 
che a visti nostra : divide all' intomo il Cielo dalla 
Terra ; espresso nella linea retta L, T. figura IV. 
In esso nasce il sole la mattina , e tramonta la sera 
^le :23 4 Italiane . Ih Piano di quest* orizzonte cor- 
risponde al piano medesimo che forma V aapia in ogni 
luogo respettivo . 

Orizzonte Reale - è un cìrcolo massimo uguale , e 
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parallelo air antecedente , che divìde la Terra in due 
parti uguali , espresso nella retta O. R. figura detta . 
In esso si trova il sole mezz^ ora prima di nascere , e 
mezz'ora dopo il tramonto, cioè ad ore ^4* dltalia. 

Cardini delV orizzonte sono i quattro punti , detti 
cardinali , nelli quali il circolo orizzontale y unitamente 
al suo pianO:, resta segato ad angoli retti nel perfetto 
levante i e pcmente , mezzodì , e tramontana « 

ScHOLION I. 

HQ. Tutti li piani , che al predetto orizzontalo 
corrispondono , o non corrispondono , acquistano diver- 
so nome dalla diversa loro posizione ; E sono princi- 
palmente il piano Polare , Equinoziale , Mista , /^er- 
ticale diretto , Declinante ^ Reclinato ^ Inclinato ec. 
Di questi piani medesimi , dovrà trattarsi spartitamente 
nella costruzione delli rispettivi orologj ; Basterà pet 
ora assegnare uno strumento per conoscere in pratica 
la giusta posizione di un piano veramente orizzontale , 
o in caso diverso , calcolarne la giusta quantità , della 
sua inclinazione , o reclinazione. Questo strumento di- 
cesi volgarmente il Pendolo, e però 

PROBLEMA I. 

' Formare un giusto Pendolo ? \ 

3o. Risoluzione. Prendete una tavoletta riquadrata, 
ad angoli rètti, ma giusti^ come per «sempio C. D. : A. 
B. fig, YIII. 'di arliitraria grandezza • Dal centro P. 
delineate su di essa due giusti quadranti , con tutti li 
gradi distinti nella circonferenza , come altrove si h det- 
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io • Nel punto P, mettete un filo , con un piombo , 

come dal punto P. cade verso O . Neil* occorrenza di 

scandagliare un piano , tirate sul medesimo piano due 

linee ad angoli retti, come v. g. P. L. : S. M. fig. IX. 

applicate poi il detto pendolo col lato A, O. B. fig. VEDE. 

sopra Funa, e poi sopra 1' altra delle predette linee , 

ed in -caso , che il piombo ribatta sempre in mezzo , 

il piano sarà a livello dell' orizzonte ; altrimenti il 

piombo stesso noterà i gradi d* inclinazione v o redi- 

nazione da una parte o dall' altra. 

ARTICOLO V. 

Vocaboli Gnomonici . 

3i. Stilo , o sia gnomone , è quello strumento^ 
che si assume per indicare , nel dato piano , tutti li 
punti , che compongono T orologio solare. La sua co- 
struzione può essere in diverse maniere ; ma noi; per 
maggiore facilita , la ' considereremo a guisa di una 
verga dritta, piantata ad angoli retti, sul resj^etttTO 
Piano . • . . f « 

Punta stilata ^ è 'l'estremità superiore dello sti- 
lo , quale si considera sul dato piano , come il centVo 
del mondo-; o per megUo- dire^ di tutti Ir giri del 
sole, cosicché coir estremità dell' ombra ^ o per mez- 
zo* jdi un raggio lucido ,- passante per un traforo fat- 
to sulla-auidesima punta stilare, segni sul preparato 
piano tutti li bramati pimti, che segna il sole neL cie^ 
lo, come sono l'Equatore, li Tropici, le ore diurne ec. 

Proporzione stilare - consiste in una determinata 
lunghezza dello stilo , che sia sufficiente a spandere 
l'operazione per tutto il piano, senza che ne manchi) 
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o notabilmente ne avanzi . Questa proporzione éssen-' 
^o dirersa , secondo la varietà dei piani, rassegne- 
remo volta per «^olta nelle respettive operazioni • 

Centro stilare - è quel punto dove sta piantato^ 
o deve piantarsi lo stilo • • 

Linee sostilari - sono tuttev quelle , che per qua- 
lunque direzione devono passare per il centro dello 
stilo . 

Linea centrale - è quella sostilare , che si diri-" 
gè rettamente alli Poli , e si dice puranco polare ; 
ma più propriamente centrale , perchè su di . es- 
sa cade il centrp dell* Equatore, per lo spartimento 
delle ore ; ed anche quello del Polo , per tutte le 
ore che cercano centro comune , ' 

ScHOIilON !• 

3a. Nel piano veramente orizzontale, o verticale 
diretto a perfetto mezzogiorno , la linea centrale com- 
bina colla stessa meridiana ; ma in altri diversi piani 
sono tra loro molto diverse ; sicché a scanzo di con- 
fusione , quando diremo Meridiana , non intenderemo 
la Centrale , ne quando diremo (Centrale , intenderemo 
Merì4i(tna , 

Linea deir Equatore - è quella, che deve tj^lia- 
re , ad angoli retti , la detta centrale , nel punto me- 
desimo , dove la estren^itk dell* ombra stilare la deve 
segare nei due Equinoz) di Marzo, e Settembre, come 
più chiaramente risulterà dalle pratiche operazioni > 

ScnoLiON II. 

L' esattezza delli nostri orologj dipende principal- 
mente dalla giusta posizione di queste due linee , cioè 
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AtìX Equatore^ e Centrale. Preme ^nque assaissimo 
di rinvenirle con esattezza , nel modo che daremo a 
suo luogOr 

33. Archi dei Tropici - consistono in quelle due 
curve , che debbono . toccarsi dalla punta dell' ombra 
neUi due solstizj di Decembre, e di Giugno. 

* " ScRoiiòN Ih. 

Per li Orologj Astronomici non fe molto necèéè^^ 
ria Fesattexza di cfEieste due Curve; ma per gli ' Oro- 
logi ItaFiani , e Babilonesi è di somma indj^Knrttinza , 
^ come a 'SUO luogo apparirà dalla pratica . 

34 Linee orarie - sono (pelle, che d^bbomsi toc- 
care dalla punta dell* ombra stilare , in tutte le ore 
del giorno , ed in tutti li giorni dell' anho ; che è il 
ine principale dell* liostre opéraiibni. 

ScHOLION IV. '' ' ' 

Gli antithi dividevano il teriipo in ore disirguali, 
cosicché assegnando a qualunque- giorno , ed a qua- 
lunque tiótte dell' atótf i là detcrminata porzione di 
ore 12. era neccjssariò i' die le steisse ore crescessero, 
e calassero a |)roporzione della diversa hmgliezzà' dèlie 
notti, e dei giorni. Ora però , secohdò F u^ò iéofett^*. 
ne , si sono fissate le oi»e tutte uguali, in i^toéefè di 
34. tra giorno e notte ^ nelF intero corso dèi sole • 

Corollario 

35. Dividendosi per 24. i gradi 36o. contenuti 
nel circolo intero del diurno corso del sole , si tro- 
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vera , che ogni wa ecpiiValerk ^U' angolo di gr. t5. 
uh più , nò meno ; e pfsrò cqsi doyranno spartirsi suir 
Equatore , dal centro del medesimo^ come vedremo ia 
pratica . ^ , 

. SCHOLIOH V. 

36. In (^esto medesimo sistema si dividono le 
ore in 4» classi , cioè Astronomiche , Europee , Ita^ 
lianfi 9 Babilonesi . , 

. Ore Astronomiche , sono quelle, che in num. a4* 
si computano da un mezzogiorno air altro . . 

• Europee sonq quelle , phe nel dato num. a4« si 
computano da una mez^a notte. ^ÌV altra . Pe)r altro 
cont^dosi r une , e T altre a» 12, per la. vang^o 
in 306tanza ad ess^}:e le stesse* ; ' 

/tediane sono quelle, che con|inoÌAnQ J[a.3#r4 col 
cominciare della notte , e finiscono in num. a 4* col 
finire del giorno. 

Babilonesi cominciano la mattina col cominciare 
del giorqo , ed in. nìva^.[2^. jS.nì$CQqo , ^e) d^to pun- 
te? ^ col fi4ire 4^11^ .uQtte,. 

37. Ora Meridiana jb* qu^ll^ , che sulli nostri 
orologi jsolari dey^ toccarsi, dalla punta ^ÌV: Qm^ra 
stilar^ ^quando il so}^ si trova nel punto più ^Ìo , 
5oprj|. il resp^ttivo piano orizzontale,, d* onde, divide 
r orizzpnte v,ed il giorno, in , due parti uguali . La 
linea, che la deve i^egaare ?i dice Meri4iai|a , come 
noi ancora la chiameremo sempre per distinguerla dair 
la centrale • 



ì;- . 
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SciiottoN VI. 

Dal gii;istq ; pjmto \ e direzioae dì questa Linea 
meridiana , dipenda la costrazione ed esattezza della 
maggior parte delli nostri orologi ; e però prem^ as- . 
saissimo di ritrovarla a dovere ^ specialmente , e prima 
di ogni altro 9 sul respettij^o piano orizzontale;^ sia 
dunque 

PROBLEMA L 

Tr^are la linea iMeridiami sui' proprio piano 
deir Orizzonte ? 

38. Risoluz. Conosciuta , col pehdolo , V esattez- 
za del dato Piano , e sia , per esempio A. B, G. D. 
fig. E(.. ìa vbq. punto a piacere , v. g. in S, si pianti 
imo sùlo di sufficiente lunghezza ^ a4 , angoli r^tti col 
medesimo pianq * Dal centro S, si tiri un seraicircolo 
all'opposto del Sol^, ^ qualche, ora. prima di me^zo 
giorno , si osservi .hejfte :il momento, nel quale la puur ) 
ta dèli* ombra, Ip sega., e sia per esempio in !• si no-. 
ti bene con un punto . Altrettanto jdópo mezzodì si tpr- ' 
ni a replicar0 1 oss^vazione ; e nel modo predettp si ^ 
noti sul dato circolo la punta dell'ombra, e ^ia in, L» . 
Si tiri allora la retta I, L. e sarà questa la direziqne\ 
di perfetto Levante , a perfetto Ponente» Questa medft^ j 
sima linea si tagli ad angoli retti dal centro dello sU-? . 
lo, p dalla meta di !• L, cplU ^ SÌ» ,0, M. e sarà:, 
questa U cercata |inea di perfetta iiieridìana astrc^io- . 



* 



Digiti 



izedby Google 



34 

SCHOLIÓN I. 

Dovendosi ese^ire^k lÉederima operazione tutta 
nello stesso giorno (altrimenti pòrterebbié qualche va- 
rietà ) ; e dandosi facilmente il caso , éhé da* qualche 
nuvolo resti impedito , al dòpo mezzodì i il preciso 
riscontro dell* ombrì3[ , così sari bene moltiplicare i se- 
micircoli , e puntarne diversi , che allora, non potendosi 
eseguire V operazione sopra di uno , si eseguirà sopra 
un altro ; come apparisce nella data fig. IX. 

PROBLEMA n. 

^Itro modo di trainare la stessa Meridiana orizzontale 
• in qualunque ora del giorno ì ' 

39. Risoluz. Formate di legno / o di qualunque 
materia un Cubo , d sia una specie di Cassettina chiu- 
sa , esposta nella fig. X, colle facciate tutte piane 9 e 
disposte tutte ad angoli retti, cioè bene riquadrata per 
ogni parte . Quindi, colle regole che si 4^ranno a stio 
luogo', formerete sopra le quattro facciale quattro oro^ 
logi diretti; cioè uno orizzontale sulla facciata A. B. 
O.' G. r altro verticale, e diretto a perfetto mezzo<fi , 
nella facciata M. Il terzo Verticale , a perfetto pfoneii- 
te nella facciata H. e finalmente il quarto a perfètto 
levante nella facciata opposta B. C, D, Inf qualunque 
ora vogliate ritrovare là linea Meridiana , collocate la 
detta n^achina sopra un piano veramente orizzontali?, e 
tanto voltatela , e rivoltatela à destra e sinistra , che 
tre orologi della medesima segnino la medesima ora • 
Questo succeda, per esempio, quando il lato E. D. si 
trovi nella direzione P. L. e sarà questa la direzione 
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dì perfetto Levante , e ponente , sicché tajgliata come 
sopra questa linea P. L. ad angoli retti, dark la tinea 
^chiesta di pe^rfettà Afeiidiafia : la ragione sì 'è ," per* 
ch^ mai non potranno coriibinare tre principali oi^diògj 
in un medesimo punto , se non si trovi collocata , la 
detta machina 9 sulla giusta posizione delle sue faccia^ 
te dirette , cioè a perfetto* Mezzogiorno , ^ perfetto Le- 
vila^ ^ e PoncE|te • \ 

. ' ^^/^-' ScndtioN IL. *.-• ^y^ ^f.^.^o'its^ 

Nella vicin^nà^a di Mezzo giorno non potrà racco- 
gliersi la punta dell' ombra stilare ne sulla facciata di 
Ponente , ne su quella di Levante ; potrà allora dif- 
ferirsi Toperazione qualche ora più tardi, perchè la di- 
Jei esattezza, nel caso nostro, è di somnja importanza. 



) i. . 



(30R0LL4M0 I. 



40. Siccome il sole , caminando sulla linea dell* 
Equatore, getta la punta dell' ombra stilare , senza 
yerun arco , sul piano orizzontale, ma con esatta ret- 
titudine da Ponente , in Levante ; così facendosi la 
prima operazione alli ai. di Marzo, o 21. di Settem- 
bre sarà superfluo di prevalersi dpi semicircoli, bastan- 
do tenere dietro air ombra , con alcuni punti, presi in 
diverso tempo del giorno , e si avrà senz'altro la ret- 
ta direzione di P. L Q. L. fig. IX. cioè di LevanU 
ji^ Ponente . 

ppi^qtLARio IL 

41. Come }a linea Merifliana ^ linea di Longi- 
pxi^f 9 da uni po^Q ^U" {litro 9 sempre perpendicolare 
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al respettivo piano orizzontale, cpsì variata not^Umeu- 
te ^ dato piano* di Levante in ponente , ^ara . yaiiata 
puranche la lin^a Meridiana^. )[n l\óma per esempio sarà 
mezzo. gìpmo alquanto prima, ,cl>!5,,ia Firepze ,, in Pa- 

' * il . ' 

Corollario ni, 

4^1. Come l'angolo di gr, ì5. dal centro dèir£- 
quatore , porta sul circolo del medesimo Equatore lo 
spazio di un ora di tempo ( num. 35. ) cosi dal cen- 
Xxp Polare r ai^gplo , di due liijee di longitudine ^ di- 
s(;auti tra lóro gr. i5. porteranno sopra, qualunque ^car- 
.coio df, latitudine la stessa quantità di tempo \ M^tr 
jiiamo petr esempio , col computo dei ' Geogran , che If 
Citta di Firenze sia sotto il gr^ 34-. di iongitudiujs ^ e 
la Citta di Madrid in Spagna sotto lì 19. la varìetìi 
di questi i5. gr, di longitudine jporterk che in Madrid 
sia Mezzogiorno un ora più tardi , che in Firenze . 



ScHQLiQN ni. 



■nar 



, La. teoria di questi gradi, di Lqngitudìw, al jqìpiù 
del fin qui dcltcj può giudicarsi inujtiie , : e superflua a 
nostro proposito , e così non pas^aipp. p|ù oltre^, Np{i 
cosi dclli. gradi à\ Latitudine ( n. ; f p. 1 1 . ) , che «sono 
per noi di sómma necessita; e però^^e 4are|no a suo 
luog9 t la ;su|fìciente istritzione , -e ne iCggiunt^repoLO ufil 
fine un pratico specchio nella TAV. L .0, ,>^ <. 



•■ -!■■ r -■■ " • f ci;.- :.. . 
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DégU Oroiogf' Solari in partic0kire\ sppm tutte 
ie iuperficie' pian^ , ; 

XJc superficie piàiie si dilatano iù diverse 'classi, co- 
me sopra (nùm. 39:^') ognuna delle quali^ porta assai 
diversa operazione, nella Costruzióne' delli nostri orologj; 
noi per andare gradatamente alle più difficili , princi- 
pieremo dalle più facili , quali sono le orizzontali , 
e però . , 

: - Degù Otalùgf melti Piani OriMontaU • 

....:■ •.p^.:.-.; ,-,. ... - ■ - .• 

' /^3. ÌL ìano orizzontale j come gik si accennò 
( ntim, 28, ) è quello i che uguale ali* orizzonte^ asso- 
miglia perfettamente al piano , che forma V acqua , in 
qualunque sito ; perchè essendo la terra presso a po- 
co rotonda, ogni sitò della medesima, notabilmente di- 
verso , ha diverso puranche il proprio Kano dell* Oriz- 
zonte . La diversità di tanti piani ( specialmente rap- 
porto ai gradi di Latitudine ) può ridursi a questi tre, 
cioè* Palare , Equinoziale , e Misto • Alla diversità di. 
questi piahi , faremo * corrispondere la diversità delle 
nostre operazioni , é principiando sénz* altro dal pH- 
ino: sia ' i . . / : 
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^^ ARTICOLO I. 



Deir Orologio astronomico bipiano Potare. 

44. Piano Polare , rigorosamente P^^-^f ^^^^ 
buona GeograEa, fe quello che^ha per omxontc »1 Cu^,„ 

JSfiTd U^ottl?"ologio; cr.on m^giore^^^^^ 

lità potrà capirsi , *r,mo l^^-^J t" ^ Pol^^^^^^^ 
sopra 4i se a perpendicolo , il ^1°!"^, p L à' 
ì?t, -Q; oyvero a. b. rapporto al- Polo P. fig. à. 

45. In questo Piano girando il àole nell' Equatore 
1^ r r» fi« il« die è tóùtatò Aire^ onzzontal- 
per E. C. Q. fig. d. , che e 9^ ^ektodo nella 
mente , rapporto al punto r^e ^^ *^. „ ., k Ne 
medesima direzione fino alh Tro|piei ^^• f' *^ ^j ^^ 
Tiene in conseguenza, clie li Atttton soggetti al P<v 
To abbW unVn^ò solo in tutto IW quando d 
^e sta Va 1' Equator^, ed ur^a sola noite , quan- 
Z sta allsotto , il, che si eseg^^s^e àéi mesi , per 
sei mesi. ^ , . !,; " . 

PROBLEMA t, \ I 

Formare f orologio astronomico nel sudetto 

piano Polare ì 

46. Risoluz. Neldato.pia«o,peresempÌ9^F.P^Dv^| 

fig. XI. tirate un Circolo , e ^la M. VI. T. VI. ^f 

si) centro C. piantate uno stilo a perpendicolo, della 

lungheria C. S. cioè circa la nona parte della larghe*- 
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zà del piano prescelto; dinclele il detto circolo in 34' 
parti uguali , che il sole girando orizzontalmente all' 
intornio , getterà , ora per ora , sulli dati raggi che 
partono dal Gentrcr C. T ombra stilare ^ e sarà fatta. 

PROBLEBIA n. 

Determinare sul dato Orologio i Tropici ^ 
e li altri segni del Zodiaco ? 

47. Risoluz. Dalla punta dello stilo S. fig. d/ si 
tiri la ifcftta E, Q. uguale al piwo orizzontale , figu- 
rato in À, B* fiostilare . La detta E, Q, saA. la linea 
o circolo dell* Equatore • Quindi fissato in S.. V apice 
deir Analemma ( espresso in Q, fig* VII. ) disteso col- 
la sua Equinoziale Q% O. sul detto Equatore S. Q. 
del nostro orologio , si notino su di esso li altri tre 
raggi , o angoli dell* Analemma , e da ognuno delli tre 
punti , si tiri un circolo dal centro C. Il più vicino 
ad esso 9 sarà il tropico v. g. di Cancro , notato col 
segno- ; li ajtii due i segni intermedj dal. tropico 
all'Equatore, per esempio S -wy , T Equatore non 
può carderei ^^ j^chè V ombra yk in distanza ihfinita . 
*'■*''-■ ' ' ■ " . 

;ScHOLioii n. 

49. Tanto la Q. 0# dell* analemma , quanto la 
E. S. Q. del dato: Orologio^, convengono nel nome di 
Equatóre, o Equinoziale i'tio% per maggior Chiarezza, 
ncdle future operazioni le distingueremo, am : quella 
dell* Analemma la ch^meremo sempre Equinoziale , e 
quella che deve tirarsi suU' orologio la diremo sempre 
Eqàat&pé j^i^'teóti l)e!kie questa distinziOM una volta 
fet^ semprd^.^- '' .!*.... ^ 
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SCHÀIÀON III* • > 

L^ USO del data otologie , per li iu>stri cliini ^ è 
molto raro , ed inòommodo; pui:e ofl.neeesaarìo dame, 
in primo luogo , la sua costruzione , perchè contiene^ 
in certo modo , la * prima radice ^ da cui germogliano 
tutti li altri , come risulterà dalla pratica * 

ColiOLLARlO ^ 

Come nel preciso Piano Polare ^ .non può avetsi 
il diurno tramonto del sole ( num. 4^. ) cosà non può 
aversi , sul dato orologio^ né la Linea ijieridiana, ne 
le ore Italiane / Babilonesi ec* Ber al^^ , trasportan- 
dosi in altri piani eompetejiti , può av^)rsi il : ^itto , 
come vedrema a suo luogo • Per ad«aie^; ji%. 

ARTICOLO IL V; 

' Bsir Orolo]gio [Astronomico :Eljfuitìx>ziaie • < 

49- U ^i**^^ SquinOMole^ o sik àeìì' Equatore ^ 
parlando in rigore Geografico , è quella che ha per 
orizzonte il circolo E^ G,. Qì >€g. IV. e sopra di se 
a perpendicolo il punto P. ovvero M. Ma siccome To- 
rologio Equinoziale h queUo , che deife caveqe spprà di 
se a perpendicolo il punf^or£. cosi peiibpi^p oidzz^ntate 
• deir Equatore , a siar Equinoziale in^nd/$reB[L0 quello 
» che corrisponde alla . direzione My G» P* . fig. d^* 

ScHOLION :li 

In questo piano , piantato lo j9|^o ;iul[ ft^gjI>^^ inet- 
ti , passera il sole nelli due Equinozj Marz^^ e ^ettei^- 
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bre 9 sopra la punta* dèline^iesimo stilo , cosi a per- 
pendicolo , che neir ora di Mezzogiorno ^ non dark 
onArà /ima ^ittttà ' ràssòr!Jit''ar ^i^ pròprio <5eiìttt^. Fuo- 
rj di detto Tnòtneritd là jg^llèra'/ non ^a? fai' circolo' ^ 
ma per Kùei* Mta a^ Aéètrài,^ e distra / 'ciòfe la tnat- 
tìna verso Ponente , e la sera veiio LevàlMe-; ma per 
maggior chiarezza veniamo alla pratica , e però 

PROBLEMA I. 

Costruire V orotogiq Astronomico Equinoziale ? 

5 0? Risoluz. Tròvatcf éorafe sópra , nd dato Piainò !a 
linea B^idìaffa , e sfia'pét esempio P. 0. M. fi^tXIIÌ. 
circa la-riietk del piantf ài togli ad angoli retti , Col- 
la Q. O. A. cioè da letame ',''ttPòùéftte^e'%ai'Ì questa 
la linea dell* Equatore • Dal punto dove si seg&nó , cioè 
in O. si tiri Un circolo , il di cui diametro 0. B. sia 
la lunghezza dello stilo ,' da' piaiitàrsi in O. , e si ri- 
duce presso a poco alla settima parte della lunghezza 
dì tutto il Piano . Il dèWè Gìrèóto ^ còniinéitfndo dalla 
linea meridiana , o da quella dell' Equatore , si divida 
in :i4' jàrti uguali , corte liell^ orologio precedènte , ma 
li raggi divisorj si ^òlunghiné alle due linee di conf- 
lingenza , Miiguali all' Equatore , squali sono E. : P* F. G.': 
sopra quéste diie» ìinep si' j^ntiilo li raggi di divisio- 
ne ^ com# sofloO* X. 0:^3 ecv Si léghiùo poi questi 
{mutiti c<fti àlti^etèante rette V,'gv"VIIt 8, X; io. Pa»- 
rallelé' alla- méridiiina i:y. Xil. E saranno queisUe k ri<^ 
cercate oi« abtrònonriche <^dèl^<Jstto orologio £ÌquuiozÌA^ 
U 9 \€^6-ipiilÌ chiara^^ apparisce mllitfig^ AÌV. 
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pi^yc , le ore int»>» t. »và gjiec^swp ,,.pcr alti:c 
occorr^n^, di trpvare ancora' le noue^^^^ ..per, il che 
^^i procedisi nella stessa . m^i^iet^ ,. com^ ^p^isce sulla 
stess^.fig. nelle 7 -j* . . . , ' . . , , . i 

PROBLEMA n. 

Tagliare la Meridiana colli punii dei Tropici ? 

5 1 . Risbluz. Sì applichi V apice deir Analemma Q^ 
$uUa ;pi«K^ stilare i^ B, fig. d.^ cioè XflHf Colla sua 
;|^ine?iial«^ Q^ 0p dis^^^uU' Ecp^atpré J3. CJ^ Q* Si pim- 
Jtìuo i UÙ 44 »e4^iu^§uHa defila ^ ftfsridiaua , e €ade- 
if9(ano in atw a!^» e saranno queijlii li «Ime .tropi^ei d^H^ 
]!aedésijiiìai • 

PRQBtEMÀIUE, 

TVwflsre li stessi punti iulle altr^^Jinqe oraria? 

52* Risolu:i. Messo un piede del compasso sul circo- 
lo nel punto M, e T altro piede nel puiM^B. soifimi- 
ta dello stilo, si tiri sulla centrale T arco, B. m. Si 
faccia la, stessa, operasfiionje dal pwto. P, e oadera in n. 
Così disposta r operazione ,cercl)iaiqio ,p0r e6em^Ì9 4^ 
ogni altrsi, li tròpici dell' oira UL A iale fletto ^fi 
itkétu m piede M «ompasso nel plinto idoM^ «tgRxU 
iMtta^ cioè ip HI. e r altro auHa centrale rnà punton». 
è si liji sHU'JBiuafe>t«^ Vaironi wu.A, Sijri^lijQlurppf. 
raziooie dalli punti 3« n« e si osservi che V arco comr 
Ì>ini coli* antecedente nel punto A. In questo punto A^ 
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l3ove si consideri prplfmgfit^ la lunghezza stilare, si 
applichi r apice deU* Analemma Q. , disteso come so* 

pra colla sua Equinoziale Q, O. suU* Equatore del no- 
stro Orologio B. 0. Q. e resterà tagliata dai lati del 
medesimo Analemma, la data 3, III, , nelli due punti 
d, d. Volendoci ancora tutti li altri punti dpi Zodiaco i 
si notino respettivamente sulla detta 4^^^ ,^^ ,,,. ^ .. m^ 

... j » ,1... ;, x; ì^mh 

Scholion'L 

Le ore laterali porteranno in troppa distanza 
li predetti archi ^ e perq sji pOtjp^ p^end^^ U seguente 
ripiego . Messo un. pifid^ d^ì comparso :.v^ g«<n0l f^tti 
V, e r altro nel punto m^ si fàccia cadére 1 arco in Qi 
vicino a O. e méssa qui la punta dell' ÀDalemtiia ^ si 
troverà in uguale distanza dalla V. 5. come sé fosse a 
mano destra , e così la tagUéra ugualmente nelli stessi 
punti R. H; Questo medesimo ripiego si tenga bene à 
memoria , perchè altrettanto, necessario in mólto' altre 
somiglianti operazioni • 



^CiipùàU ili ' 

53. Siccome r^itrcò tira^to, p^ esèmpio/, diflceih 
tre 3. alla, dis^za n. pade in Ai e nel punto- «iiedesìrr 
m0 Ay eragik cadùt:o Vin. A. t^iratò 4^1 centra IIL. eor 
$ì sf^ibra supei:flna,qucista qostra doppia op^^a^^one^pcn* 
tei^^do essieire suf&ciéut^ T una , ^ T altra; manQÌ;afa^ 
biamo stimato bepe.di darla tn|;ta il^ieme, ed inculchinr 
mo di apprenderla bène, per due nM>tÌTÌ i. Primo: per 
comprovare V esattezza dell' operazione , che è impor- 
tante . Secondo perchè si danno tanti casi , come ve- 
dremo coiresperienza, che una soia operazione non basta « 
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54. In tutti li orologi /dovè la centi^àlé ribatte 
icon un ora giusta , qualunque sia ^ come nef caso pre- 
sènte , la meridiana XIL ra. Trovati i putiti dei tropi- 
ci V. g. a mano dritta , senzii rcpHcaré Y ojperàziottc .^i 
possono trasportare * col compassò , sulle ore cotrisljpon- 
denti ^ sinistra perchè sono Y istessi • 

SCHOLION IV, 

' ' H modo' di'Yéndérfe' ùtili in ogni luogo questi diro 
ée^tàtìd oròlogj ', con atdàttarli a qualunque piano , ^ t 
dark più adcón'éìamentè in appresso , dopo le prossir;;fe 
Dperàzicfhi tifèl piani niistf,, é segnatamente nuih. G8. 

' ' SfcHOLlÓN V. 

Nel prcisenfè ^Orologio equinoziale , ed in qualuir- 
que altro consimile, cioè che abbia le lìnee orarie per- 
fettamente parallele , e senza centro commune , potrà 
supplire un altra regola più facile per trovare sulF E- 
quatore i punti per T apice, dell' Analemma : cioè si pren- 
da ( per esempio dell' oi^a IH, ) la distanza O. III. si 
porti dal punto B. sul!' Equatore'; e cadera'itì A- Cò- 
me sopra . Cosi la distanza V. O; portata dà S: suir& 
quatore caderk in C. . se poi le lincfe orarie cercheranno' 
centro cómmune , in (i^alùnquè lontana distanzi ,' 'ùòn 
vale più questa regola; e pferò % héfcessario impós^- 
sarsi bene dell' antecèdente . •• ; ; i . . 



i 
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DeW orologio Astronomico Ori^f^Utfe r 

in qualunque Pi^no Misto . 

55. Qualunque Piano della terra, che non sia ne 
Po^rfi^,,,njeJpl(^ixl0 \i €fiìf4^^ ^n^ec^eden^i , 

sark ner conseguenia un Piano Misto , cioè partecipai^ 
te .d^n ujiQ re rdi^lVtill^rqi} j)Ì4nMtaer^^^^^^ tut- 

ti gli iaUri ianumerabi^i^vil; ni^r^ PJAi|^ 
qjs^e ci serfirefoiO' sempr^^^^per n}od4^i^a,.d^ .ti^^e )le,ncH 
sti>e operai^opi. «. $i p9iisi4eTÌ fpe^o ^jpiafo ; Romano jteln 
la Jljtwa; Q,^R- fig^ lY, fi sjL o^rvi^np^ ^o^ harsppia, 
di.s^'a pierpeiidicolo,,.,iife il puiito palai:e:P.^ Y ^^^-^f^ 
nozidìp t^r, P* h^sà U, puijtp Z. Ec^p^^F^^ .^?^:^^ 
datdt piaf o O4 j^. ,Vi^ a|d essere jun ni^isi^of^i £fpunoiii|i«; 

• / ^,T ^1. , . r" , .. .( ; .'^^ : . /i ..) ..; ' '.. -:- : 
. e. .r; ?:.. s<-, , ► j CfflBrtVRìW<>sJ[?^!» iP. :ù.:^' .., :: - >.;..--'. 

. 1, ^^. (;^C|;li.dfle .Pjifipi jl^infp^^ «.Palare si; 
t^ti^ncow:^ d^iesc^ p^nt^,,^) l?i^. «U altri Piw» 
della tgriraf 9^ qhe. spiigo ì^uuitnj^aìal^^ , ^, .^l^no. iddui^ 
re alla classe dei Piani misti . 

Corollario U, 

, 53;..3icwm,e U Pijuio misto, .è^iin^- pàrtecip^zif]^^ 
dell' Eq^uxw^zi^U^ e Pp)[^e.^,jcos*. L'x)ro^^ iM:^^ f^9^ 
rispojiden};e „ sarà up, jjnistp 4^|li: dw?' gl'l^^Ji antece^deijr, 
ti, ipaj sempre f;^ Pi'^^por^^i^ 4^Ua^;i^ggiqfp , qnrii^, 
re parte<?)pf zione de|j| uni^ , ^ je ^ dell' jil^ Pi^tno. £i^[ui^9irt 
ziale , ^Cj^plav^ , (;>iuadi,,,pc,;s^ft;|?^^^^^ 
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porta moltissimo il coiloscefHe n puntino la precisa quan- 
tità , o sia gradazione , pi^r ad&ttarci U respettive ope- 
rjjizioni, e jpéifè . \ " 

PROBLEMA I. 

Cmostùerè in the toH^ista ì<f pì^edetta gradarione f 

'^^/' 58. Ri^oluz. Torniaimo al dato esenipio Selciano 
Ai Roma , soggetto al punto Z. fig; IV. espresso Mila 
linea orizzontale O, R. si osservi bene che il ptùotù 
orizzontale R. resta sotto il centrò polar?"P. grJ 4^- 
ed il pluntò orizzontale O. resta sotto it punto Equino^ 
ziale E. gr. 48. vuol dire adunque, che la ^itàaitìoné 
del piano di Roma si ritrova sotto i gr. 49. deirEc(àa- 
torè , ié 42 ^^l 5Pò1o , come dal ptiijtQ polai^e R (stem- 
pre fig. IV. ) al punto Equinoziale E. si trovà'ùn^ An- 
golo retto E. C. P. di gr. 90. così sottQ qi^esta mede- 
simji gradazione si dete'd!>h]^àtìi|r^la diversa situazione 
dei piani misti. Che è quanto dire, considerati li det« 
^^r. pò. conlie aftr^tHinte^linee di làiitudShè, si deve 
étóttamtentc osserVài^é fe«ÉÌo (JU^^ di détte lihéé ; si ri- 
trovi un dato Kaitó . ^ Écfeòhe la iuaùié'ra ; ma prima • 

Corollàrio IV. 

Ristringendosi tutta la suddetta gradazione a gr.go. 
precisi , ne verrà in conseguenza, che quanto più abon- 
dino da una parte, altrettanto nianchitip dall'altra . Co- 
me V. g. il Piano di Ronja trovandosi sotto i gr. ^S. 
deir Equatore , resterà soli 42. sqtto il Polo , e F in- 
tera somma sarà sem^irÈl 90. e cosi trovati per esempio 
i Irradi del polo resteranno implicitamente trovati anche 
2;uelli deir Equatore . 



Digitized by VjOOQIC 



47 
PROBLEMA n. 

TtìMJ^'i sUtfetìi gradi polari di Imitddine 
' i iti ijUcàimque piano Misto i 

59. Ridblifis. Nel to&i P opéfradon€ per tr6tlr6 U 
^inea merklian^ , comie gìì^ ^ è detto nupi. 38. fig. IX. 
si ^yo(^ri di rilkv#re i jMnti deir ombra tfon; sólo suUi 
dati semicirtoH , ma anelli in vicinanza del md^zòdl ; 
co^chif setie pcissa tile^acne Attila ^ centrale ( Ò: 9. ) il 
passaggio della punta dell* ombra corrispondente a <piel 
giorno , e cada t« g, Àel putito et, quindi dal punto T. 
sommità dello stilo ^ si tiri la retta T. d. messa poi nel 
punto T. ì^ pmta d^U'Analemmi maggióre ^|&>li^^ 
ra 9 cbè il di lui g|fa|i<v corrisppiidenté al giorno deir 
operazione, combini sul punto q. e cpsì resta determi- 
nato iiMk centlrale medesima net p«^perv!il^'^iisto E- 
(jnaiore , 'espresso «nella retta £. Q. Si itiris^ri orai .col 
quadrante 1 Angolo S.T^ e, e dark peV esemffia ^, io. 
Qìk^là *ar4nno' i cercati gradi' ideila elevazione 'dei-Po- 
lo ^ e li altri 5o. resì4ua7i^ellì d6I^£quatoI^4*Slho-- 
ti puranobj^ ' tftfanfo iJ>bitnK> soggiunto j a ^oìvtiglianté 
pi^pO8it0 , neut )9àmeri 38« è 4<>* 

^PROBLEMA ni. I , 

Riseonirare V è$ctttezza della data operfiziortéf 

60 • lUsoluz, Conosciuta la Stella Polare , come nel- 
la spiegandone della fig. XV; , num; 9. A cielo sereno; 
e notturno si ^i ima riga ben dritta , éhe sia diret- 
ta alla medesima stella; si tpplidii il Peliddlo ku^' 
stessa riga , e segnerà li gradi' precisi deU4 QtìctV¥,'^è^^\ 
vazione Polare . f 
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Qì-. In caso che dalle. cwfte.G«>gwgchei. p:<la al- 
tre putliche ftotizic, si Sappiano i gradi . predetti del 
proprio luogo , saranno superflue le sudette operazwni . 
Anzi poi stessi , per modèlralpn* la lati» di jif Vfmrh , 
ne daremo una Tavoletta, alnaièBO per alcune Citta delle 
più priaqipaU, ^9ciftl*éntè d'Italia. Oltre li gradi, 
notereipo puraftcfee i nlittwti i pa «'intende ali «circa , 
perdio sul; preciso, non conyengow» sepostessi i Qeografi, 



PROBLEMA IV 



C 

. . .... ) 

1 M 



Co^trvire nel PimQ.Orizzortìtah di Roma > 
... \f OrQlQgm.ì4fironomico? 

63^ |li$olwz, Cwo$c»ite col pendolo l esatte»» 
del pi^p i^ ,t|pvftta,5W M €^W ìàMu^ meridiana^ e 
sia per esempio U RS.M-fig. XV|. iq. maaier* c^e il puin 
to P. sia d^lla parte di <aeteo,giorii^ , e : la M. di Tra- 
mouts^aa, perpUe cojsi M dirige l'ombra delto stilo, Il 
centro stilare,, sii QQj^siderinel pulito S»i alla tluaghma 
di Tm che deve essere, in pwopoteione del prescelto piano 
circa la duodecima parte . Cosi disposta V operazione , 
si tagli ad angoli Mtti.btdeWà, Meridiana colla so- 
stilare 42. S. T. nel punto T- considerato come sommi- 
tà dello stilQ , si^ppUcliii'^QgQlo debq»adrApte,<{ioè 
»Pfig. ni. in 'modo, che i gradi 4^' polari restino al 
(Risotto ^aUa part^ 4: e li 4&.,tìlell' Eqi\atc)re rmangano 
dalla parte superiore verso.?;, e cosi rester^^ diso- 
pra Tangolq '42, T/ P. di: ^.48, t e;^l:di$Qtto.4a- T. 
A. idi soli 4a. Polari. Si. portii^o $ulla mèridiaaa, co- 
me cejdtrale , i djaie Jati del quadrante , e così il ljrt# 
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T. P. ^i^ Mila medesima il ounto Polart| per il cen- 
tra delle ore , cioè in P. ; ed il -l^to T. A« dark il 
Ponto XII. quale tagliato ad angoli retti colla £..Q., 
dai^ )a line^ stessa dell* Equatore • Si prenda ora col 
comp^ssp la distanza XH. T. si porti sulla stessa cen?- 
tralé , e cader'^ vicino al punto M. e sarà questo i\ cen- 
tro dello stesso Equatore • In questo centro medesimo, 
si ponga r apice del quadrante ^ con un lato sulla me- 
ridiana Mf Xll^y e si por^ì lo spartimentp delle ore di 
i5. gr, Tuna, sul detto Equatore É. XII. Q, Final- 
mente à^ centro P« si passino le linee rett^ nei tro- 
vati punti sull* Equatore ; come P. Ili: P, I: P. X?, e 
s^ri^nno queste le cercate ore astronomiche , 

PROBLEMA III. 

partire in (dira maniera i punti delle ore 
sulV Equatore ? 

63* Risolux, Trovata , come nella precedente ope^r 
nazione » l«^ centrale P. M. fig. XVII. e fissato lo stilo 
in S. alla lun^ezz^ di T.i e parimenti^ nel modo pre-^ 
detto j trovato l'Angolo S. T. O. ( per tirarci Tequa-» 
tore 5. O. 7* ) e col dì lui complemento ij punto pol- 
lare P. dal centio , O. ,. alla distanza T. , si tiri un 
fìrcolo^ si prenda poi il di lui interp Diametro 3. <), , 
messo ini piede del compasso in A^ dove il circplo 
minore sc^a la centrale P. M. w tiri il circolo maggipre 
D. , 4* ^' ^' ^^ stessa operazione si faccia dal punto 
B. , € Al replichi sulF Equatore , dóve detti circoli si 
segano , cioè in 4* 8. Fatto ' ciò , ( come dalla stessa fi- 
gura apparisce ) ogni ciroolo darà suir Equatore un 
punto orario v, g# 5, 4* ^^ 'Manpa soltanto il punto ar.' 

d 
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e I o. Per ottenere anche questi , dall' angolo G. in A. 
si tiri una retta , e dove seghi l'Equatore v. g. in :2. si 
avrà il cercato pùnto . Quindi dal Polo P. si tirino 
le or^e per T Equatore , coùie nella fig. appaid^ce 
V. g. P, 5. P, 4- P» ^* P- ?• «e» 

PROBLEMA IV. 

Fare le sudet0 operazioni per wa di Proporzione ? 

64* Risoluz. Dal puntò M. fig. XIX. fissate suir 
Equatore E, Q. ( trovato come sopra ) i soliti punti del- 
le ore. Poi ( supposto il centro dello stib in Q. e la 
punta in S. ) Prendete col compasso la distanza XIL 
S. e portatela al disopra sulla centrale ^ e cad^ra in m. 
Tirate da questo punto la A. B. Parallela air equato- 
re , ( che noi per meglio spiegarci in appresso la chia- 
meremo sempre Proporzionale allo stesso' Equatore . ) 
Quindi dal punto O. , centro dello stilo ^ ripetete la 
stessa operazione sulla A. B. come fu fatta dal centro 
M. sulla linea dell' Equatore £* Q« ed avrete sulla det- 
ta B. A. i punti !• 3. 3. 4« ec* Legate poi questi pun^ 
ti con quelli dell' Equatore cioè 3* I^.^:l. IL ii. XI. ^ 
e saranno queste le cercate ore astronomiche , isenza di- 
pendere dal punto Polare P. Altre simili operazioni si 
daranno a.* ii4* 

SCHOLION II. 

Preme assai di bene impossessarsi di questa opera- 
zione 9 perchè in molti casi succede di perdere affatto 
il punto Polare , per il centro delle ore , o di doverlo 
cercare in troppo sproporzionata distanza . ^ 
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SCHOLION III. 

Si noti per ora , 9 per sempre , come apparisce 
nella' d.^ fig. v ddlla pifconferenza S. *m. B^ M, , che il 
punto* ( nel* caso predente XII. ) dove Y Equatore E. Q. 
sega la centrale ]?. M. è veramente il centro di tutto 
r Orologio . 

PROBLEMA y. 

'^rware mlld centrale del dato orologio 
i due punti dei Tropici ? 

65. Risoluz. Si applichi )[a punta dell'analemn^a sulla 
estremità àell<j stilo,' cipè in T. fig: XVl// cosicché TE* 
quinpziale del mecjesinjio Q. O. Scombini 9ulla T. 4* P^^ ^^ 
ga la centrale nel punto dell* Equatore. Si' punt^p i lati 
dell^ anal^inm^ sulla centrale me^^esima , e rester^ ta-* 
gliata in a. bj II "punto a. sarà il tropico di Cancro, do- 
ve si ridurrà Y ombra stilare alli :ài. Giugno ; ed il 
plinto hi dpve si prolungherà alli 21. Decembre, cioè nel 
tròpico di Capricorno, 

PROBLEMA VI. 

V ^ i \ 

Tros^are i medesimi punti in futte 
le altre linee orarie ? 

66. n jsistema da tenersi in guest^ operazione , ri^ 
batt^'col gik d^tq per l'orologio Equinoziale pum. 5^. ec. 
Nondimeno ^ a ma^ìor chiarezza , |o svilupperemo. nuo- 
vamente , . in rapporto alla presente operazione , che poi 
servirà di norma a tutte le seguenti. Diamo per esem- 
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pio la fig: XVIII. La sua centrale «ia f. A. E. : e già 
«i trovi tagliata , come sopra j nclli due punti G. £• : 
La F. G. sia la linea dell'Equatore. Dalla lunghezza 
Xn. S. portata sulla centrale , nel punto A. 9 si rik?) 9 
come gik si disse . la \mt^ proporzionale m. A. n. B., Si 
metta ora un piede del compasso nel punto A. e V altro 
in S. ( punta dello stilo ) e si porti questa distanza sul- 
la centrale dalla parte inferiore , e caderk in D. , co- 
me dair arco S. D. 

Posto tutto ciò in buona forma, mettiamo per esem- 
pio di tutte le altre , che debbansi trovare i Tropici 
suir ora ni. espressa nella linea m. III. Si metta un 
piede del compasso nel suo Equatore ^ cioè nel punto 
m. e r altro nel punto A* ki tiri un arco come A. 3. 
Quindi sì ponga un piede del Compasso in m., e Y altro in 
D. e si tiri l'altro arco D* 3, Nel punto dove s' in-f 
contrano , cioè in. 3. si applichi Y apice dell* A^^alem- 
ma , in maniera che la sua Equinoziale pussf sopra la 
retta 3. III. e così i lati del medesimo analemma ta- 
glieranno la detta III. nelli due punti Q. R. Come si è 
fatto su questa , si faccia in tutte le altre , con questa 
/;ola diversità , che nelle linee orarie cadenti a sinistra 
della centrale , Y operazione dell' analemma si fa a sini- 
stra , e si fa a destra in quelle , che cadono tÌL destra • 
Questo si noti bene per sempre . A maggior chiarezza 
diamone un altro esempio nella stessa fig.. sull'ora VIII. 
Colli due archi A. 8, tirati dal centro Vili, e D. 8. 
dal ceatro n. e coir applicazione dell' analemma nel det- 
to punto 8. disteso colla sua Equinoziale sulla retta 8. 
VUL resterà questa tagliata almeno in un tronco , cioè 
vicino a S. Trovati così li due punti , o almeno uno ^ 
in tutte le linee orarie si avranno , passando per essi , 
li due archi dei tropici , come può osservarsi sott'oc- 
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chio nella fig. XX. nella quale si presenta lo specchio 
deir orologio finito . 

PROBLEMA VII. 

Fare la sitdetta operazione in maniera pia facile ? 

67. Risoluz. Nel centro Polare P. fig, XVIII. met- 
tete un piede del compasso , e V altro sulla punta sti- 
lare in S.>, t tirate al disopra un arco , come S. B. 8. 
e colla stessa numiera , dall' altra parte opposta , Y ar- 
co Q. 3. 4* Quindi ( V. g. ) dnl centro IH. ( come so- 
pra fu detto ) si tiri Tarco A. 3. , e dove questo ta- 
glierìi r altro arco Q, 3. 4^ ^^^^^ in 3. , sarà il cercato 
punto per r. apice dell' analemma . Può farsi ancora vi- 
ceversa , cioè dal . centro m. tirando V arco D. 3. cbe 
troverk lo stesso . £ così di tutte le altre linee orarie . 

^ . SCHOLION IV. 

Con tutta la detta faciUtaikme « preme nondimeno 
assaijssimo dì bene impossessarsi della prima doppia ope- 
ràximie>^ pei* le ragioni date al num. 53. ) 

•'V 

Corollario V. 

Come il lato dellianalemma non arriva a trovare 
il tix^ico 'dì alcune linee orarie 9 così neppure ci arri- 
verk la punta dell' ombra stilare ; e però tanto si potrà 
estendere ^ sul dato piano , il .totale dell* orologio , 
quanto ne resterà determinato dalli più rimoti punti dell' 
anademmà . 
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APPENDICE 

Sul modo di adattare i due Orologj Polare ^' 
ed Equiìwziaìe sopra qualunque piano misto. 

Benché li due predetti orologj , non siano mol- 
to in uso f fuori dei .loro rèspettivi piani / pure per 
maggiore esattezza' dell' opiera*, aggitmtiamo qui Ia| ma- 
niera facile 9^ e breve di adattarli^ e renderli .jutili in 
qualunque' altro piano Orizzoiitale'/ Sempre* coli* csem-' 
pio del nostro piano di RomaV e pcrò\' i 

PROBLEMA I. 

Adattare nel nostro piano Orizzontale 
V Orologio Polare ? 

68. Risoluz. Costruito esattamente quest* orologio ,' 
come nella fig, XI, si consideri ora il suo piaìiio F. D.: 
. L. P. come^ una' tavoletta mbvibile^. Prendasi il suo lato 
F. D. e si adatti sulla linea di perfetto Levante^ e Ponentej 
in modo' che / anche la' A. 'B. combini' sopra^qoiélla', di 
mezzo giorno • Si sollevi poi in' quésta^ posidòne^il Iato 
L, P, , ( cioè dalla parte che guarda' vèrsp*mezzó gior-^ 
no , ) gr, 48. del nostro^ Equatore \' e così la' direzione 
dello stild' C. S. guar'derk' drittamente' il Poloni' ed il 
sole in questa posizione di ^ Piano 9' gli girerà' sempre 
air intomo . Sene porge più chiara ìdéa^ sul piano ÀV 
B. : P, F.t fig. XII. 

CoROLI^iRIO I. 

69. Come il sole si trattiene 6* mesi sopra', e 6. 
mesi sotto alT Equatore , così nella data tavoletta 9 da 
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Marzo a Settembre , si avrannOwle ore dalla facciata di 
sopra yeT$p il cielo , e da Settembre a Mar») dalla par- 
te di .sotto verso la terrà ; e però volendone far uso , 
sarà necessario : primo che non si trovi riparo veruno 
dalla parte del Sole : secondo, che lo stilo in uguale 
direzione , e lunghezza, passi da una parte , e dall'altra ^ 

PROBLEMA n. 

Adattare carne sopra V Orologio JEquinoziale ? 

70. Formato esattamente come nelle fig. XIII. e 
XIV, si proceda ora nel modo stesso , che si è- detto 
del precedente , e. se ne vede V esempio in H. G. M4 
G. fig. XII; Per altro si osservi bene ^ che il lato H. G. 
sia bene diretto sulla linea di levante , e ponente ; af- 
finchè la facciata G. <M* sia bene diretta al mezzo gior- 
no ; ed il lato F. E. nel caso nostro di Roma , non sia 
sollevato di più che gr. ^Qé del Polo , che allora la pun- 
ta dello stilo Q.h. sark precisamente diretta al meridia- 
no deli' E<piatore • 

ScHOLioir I. 

La posizione di quest' orologio , situato a dovere , 
è molto commoda , facile , ed esattissima 9 perà non so 
capire come non sia molto in uso • 



GOROIXARIO 



Gome il piano dì Roma figurato in B. H. fig. d.« cioè 
Xn, viene in certo modo a partecipare dell' uno e dell' 
altro cioèP.R., così, il suo orologio orizzontale viene 
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Ad essere uà mister di Equinoziale , e Polare ^ conie at-' 
tra volta fu detto ^ e specdalmeùte.n^nf• 55» 57. . , 

Quindi apparisce pnranco , che nella' rÌTohizione". 
di un intero quadrante come B. F. H. fig. d.* , il pia- 
no Polare P« passerebbe ad essere*. V Eqiiino^nale M« ^ ^. 
▼icerersa • 

CAPO H. 

Delti oroìogj AHrohotmci suiti pi€uu 
verticali diretti. 

ni. XI piano reì*ticale a piofnbo ^ fe qwello , éW 
V inalza ad angoli retti sopra il proprio piano orizzota- 
tale, sia questo Etfuinoziale ^ Polare,^- ùmisiù..Gonijb 
sono V. g. le facciate dei Muri^ neUi reispettivi piani .- 
Questa sorte di piani si ridùcono it due classi 1 ciob 
diretti ^ e indiretti , o sia (coinè ài dira setoipre i );dir 
retti e dectinanii f. 1 verticali diretti sono ^eUi , c^e 
banno la facciaci perfettam^ente rivolta, a qualcuno: dèi 4«* 
coluri ^ o sia Cardini dell' orizzonte , cioh Mezzo gior^ 
no , TraniòntaHa , Legante e Ponente • Tutti U altri 
. che non combinano cori essi^ si dicono Declinanti^ Di 
questi tratteremo in. appresso ^ e per ora sia •' 

ARTICOLO L . 

Pelli orologi Astronomici i^ei quattro i^erticati diretti. 

Prima di tutto si osservi bene, che qualunque 
piano verticale , non sia , nemmébo per poco inclinato , 
o reclinato, ma veramente a piombo ; altrimenti por- 
terebbe varietà nella operatone , come insegneremo a 
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ftuo ténipo,' ti^ àécotido luogo si h^éà béie cbUà «Enea tet^: 
ridiami ^ è ^bn <]uellaf' di lérante a Boneirte ', chesiat'. 
no veramente diretti , |ierchè ^in (^nl picòclla rmÉÙowt 
apparterebbeto alH Verticali declinati / 



KlOBLEMA h 



f.ii> 



Condsóere la giusta posizione delti predetU 
quattro piani f 

rj-ii Risòluz. in qnanto ai perfetto vettièale ai pol- 
tra facihnente coitoscere dal piandolo ,^ spiando cioi ap« 
pticato col suolato sul piano, il pendolo cadendo a piom* 
bd non durk alcun graibyd' iaclioazione, ofieeliiiazione. In 
qùantoi poi àlja dircìzìcàie; si'torqi a risccmtryrè'tpxaiilàsi, 
disse al nhm, - 39^ ^^ègafnda la^fgl XJ Speersdmiente'^ 
che im^: ftècaata sark fecalmente difetta a Mezzodì V ^ 
Trathofi^na, quando sani inalzata :toUa Imea. di pèiff^ 
letanté 5 6] poàente ; e: per cònseguanÌDa: sarà fadèiataidi 
vero Po^i^te , o lierafnte quando isdtàrnnakàta ii .{terpétapib* 
cèto sulla pei^fétta Meridiana: • ìElbaàtàbàìstì's ebU^ già 
dite ]3ltrazioii(i^ per oppoHnao' regolamentò ^nelh^pi^atioa^ 

ÉHOBLEMà IL ; ^ 

Costiere ti dati Orologf riel piano i^erticmlé ^ * 
del Polo , e deir Equatore 9 • ^^ 

73. Risòluz. SicfiBOioe il ]()iano: Folate i.orwxontale 
A.' Bi Pi fig. XHv viene ad ess^ il piàiÀ) perpendico- 
Irfte dì quello delf Eqàatore R. come daiiV«tigi>lor' rette 
B. F, H. e viceversa il piano orizzontale dell Equato^ 
r« equivale al verticale del Polo; così 1* orologio óHb- 
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zmitale Poltlie^ d^ireiterk verticale sotto. l'Equatore, e 
vicevena Y orolò^o orizxontale dell' Equatore diveote- 
rk verticale sotto il punto del Polo. In questa specie 
di corollario resta sciolto a^ sufficiènza il richiesto Pro- 
blema , tanto più che' pàò" oss^ ifvarsi , sott' òcchio nella 
detta fig. Xn. Questa ^^ra^oitie non h in uso, ma som- 
ministra molto lume ; per altre occorrenze . 

PROBLEMA m. 

ffo^^man toroiogio astronomÌGO sul s^rticale meridiano , 

-...; uxu / r . M gualutuf ne. piano misto ? 

; M74. lUsoiuii. iSeiapitt suir esempio . della nostra pò- 
siailMe di Roma V. aia per modtUo lajEi*cciata'l4, C. : A* 
^« \-i iRii ì)« t fig. XXI/ Conosciuta ù di ùi direzìóué a per** 
£ettQl mezzo giorno vai pianti su di. ekia lo stilo , ad 
angoli gretti , nel centro 6/ La sua lunghem sia $. B. 
idsdt'fi. volte monore. della lunghezi^a del- piano, .Dal 
«cèatofi^ ^. «si lasci cadere una sostilare a pionilM) I. S. 
Of RI! Si ta|^ ad angoli retti / colla »)^are A; S. B» 
(eftasà questa la dHi^a delle' ore' nbttumeV e' diur- 
ne^ come^in tutte le seguenti somigUahti, operazioni )9 
e la sostilare a perpèbwdblo' sarà ^- non' solo la centrale 
deir orologio ^. ma anche la perfetta , e perpetua me- 
ridiaiU« - : . .\, 

Ordinata cosi 1! c^era^one ^'^i cofethiisca sopra di 
essa F orologio astronomico , sulla maniera stessa , che 
dbbiant» detto ieir oz^ogìo xiomeontale nel jnpftro pia- 
4io> 6§irXVh0 tementi, a sola' eocezicme che 
•ddU)asisl mvèUfert re ) sotto sopn i gradi Polari \ co- 
-aiocfcà K^t. 4!^ii''idel. Poio. drlbliaiio restare al disopri 
4eUo stilo^ craie^ai^parisce Bell* angolo A. B. L. ÌBg. 
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spartimento' delfe ore sul medesimo ,' ed il pulito L san 
ra il centro* polare delle linee orarie ^ come altrove si 
è visto . 

Corollario I. 

75. Come nella ,data óperatioM, si ^ rovesciano a 
sottosopra' i gradi déU* Equatóre/, è del Polo ;, così re^ 
stano, rovesciati anche li jircfd àài Tropici ^ còsìc*- 
ctój[^l* inferiore' diventa superiore ^^ ^' yiceversa, die Jh 
quanto dire ,^ nel sito di j «[tieUo ^ dì estete^, passa 
quello d' Inverna ec.* Suceede lo stesso' nella vatiaiw^. 
ne delle óre',' mentre quelle che nell' cruentale ^«ào 
a destra , passano nel verticale a sinistra • 

CÓRoixAaio II. 

Siccome neUipUnivérticidi, .quel sole cKe gode 
una £|iipciata ,' deve perirlo» necessariamétatcl la sfai )0p 
postaV <€ome 9Ì ha' d^lla^steésà' spéi^nza; ; • dom' non' pi 
può esserè^{iaomlità^per£etl^ verticale v cèèiaprriviift 

goderne più di iàé ore per j^rno •' £ ^lesta ìsi noti 
bene i|nch# per le altre c^perali^ionì seguenti. > 

ARTICOLÒ ri. 

Del secondo Orologio yertìcale , diretto 

a perfetta TìYtnumtana . - "^ 

COROLIJLRIO !• 

76. Un Piano ìnakàto a peit^tndieob Imtta retta 
da Leyante a Ponente, come da «a parte: guasMUii p 
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perfetto Mezzo giorno , cosi dalK altra fa^xiata opposta 
gnarda la perfetta , o 3ia diretta Tramontana , e per 
còos^;ùeiiza , altre ore di sole aoa potrà godere , che 
qhelle V che al di più delle 1 2. gi'oi dette , soprayaaza- 
no mattina , e aera aiUa facciata (U perfetta meridionale. 

Corollario IL 

77. Come nel nostro piano di Roma , dalli si* 
Settembre alli 21. Marzo i giorni Jsono più corti di o- 
re 12I Cobi questo Verticale a Tramontana sarà sempre 
iieir ombra ;.>'e dsiMarzo a Settembl^e goderà gradata* 
«lente i^oune»oreila. mattitia ^. ed alcune altre la sera» 
Ànzi'jnqii solo in ^questa , ma inr qualunque altra posi- 
zione ì^maigkìalMle >t ; aosaderat semptre!, .che le «re di 
eole manoafatir od una facbìata ,. l^-g^^ U ^ua oppo- 
sto 'y e viceversa.! Si tenga in raemoraa per qualsiToglia 
occorrenza ..*..''•' • ■ 

. ScfiOLKm I. ' 

-t .' Già da quel; poco y che ne abbiamo xletto,* si com- 
-preude a bastanza , che . ques^ sorte di orobgj sono 
auasi. inutili affatto; «uoiidBlQteno percl|è^]^qssoRO servire 
^ /isupplemento ad altri^ or giovare nelle dedintzioni 
verso LevantQ, e Ponente, tapine vedremo^ a, suo Iik^o^ 
oosì non manco di presentarne» la costmzìonei e però* sia 

PROBLEMA I. 

Costruire nel mi^stro piano ttn^ Orologio s^rticale 
diretto a Tramontana ? 

fiisoluz.' Il presente -Problema si risolve in -podie 
parole nel s^eguaite 
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.Corollàrio IH. 

78. Come laVfacciata^li tramontana, è un perfet- 
to contraposto della inerìdionale; cosi Torologio Astro- 
nomico , ad essa corrispondente , altro non sarà , che 
un vero contraposto a sottosopra, a destra, ed\ a si- 
nistra dello stesso orologio a perfetto mezzogiorno . . 

ScnoLiON II. 

79. A scanzo di quella ronfusione, che suol na- 
scere iieir operare a rovescio , si formi in carta , an- 
che in ristretto, T oj^ologio- a p^fetto meridiano, come 
a]>biamo poc^ anzi descritto , poi si rovesci a sottoso- 
pra , cosichè il P. fig, XVI. resti verso terra 9 ed il 
punto M, verso il cielo , e cosi , con questo modello 
sott! occhio , sarà facile V operazione , anche in grande 
sul destinalo Piano. 

, > . ScHpXJQjN IIL . ' ' t 

80. Il .RQfèscio di questf olologio p/6Tta> <chei U 
linea dell' JE;quAtore <£, Q, Resti al disopra del 'centro 
stikre S. fig.* 4«*y jche h quajfito dirie «sdpa U liitea 
orizzontale , che dividie le ore, notturne ; e plerà'ild^to 
Equatore resterà sempre ali!, oiscùro rappÉorto alla putita 
dell' ombra: stilare, ne altr^ ore diurne poti^nno aversi 
suir orolpgip , fuori di .quelle poche , che .possono ot- 
tenersi ad operazione co:pipitav sotto la S. verso P* > 

» Il detto rovescio, porta paranco,' che la stessa cen-r 
trale P. S^ M. invece di restare la linejai di ibezzo .giói> 
no , diventf qiielU di mezza notte. - ì ?> 
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ARTICOLO in. 

Degli altri due orologi verticali diretti a perfetto 
' Levante^ e Ponente. ■ 

8i. Préfne assfiìssimo di riscontrare esattamente, 
che il dato piano si 'sollevi a piombo sulla linea di per- 
fetta meridiana , che allora una facciata di ' Esso sarà 
veramente ^diretta a perfetto Levante, e la' sua opposta 
a perfetto Ponente , come replicatamente si è detto n. 
73. Jjosto ciò , sia . ^ . ^ . 

PROBLEMA L 

Costruire nel nostro Piatii un orologio verticale 
' diretto a Perfetto Levante ? 1 

8:1 Risp. Sia per modello la fig. XXIII. e si pro- 
ceda così • Sulla parte superiore del preparato Piano , si 
tiri Torizzònt^e Q, A, B. jb sark questa' la divisoria 
delle ore ^diurne dalle 'notturne. Il centro destinato per 
lo stilo sia*' A;* la ^ di lui lunghezza A; E. Posto V api- 




Angolo B.' A. IL sene tiri sa (|iiesta dire^^ic 
stilare E. A. R. « sarà T i^quai^pre del 'dato Orologio*. 
Ora dar centro A, alla lungWzartilare ' E,|sc ne tiri 
im cìrcoli) 9 e si diyida'm>i4, parti' uguaU, e si pi^ 
siegua r operàzioa^ |jel n^odo st<^si(> dell or(>logto Equi- 
noziale ^ come ^abl^iamò gi'^ ms^gnato,'^^^^^ le fig- 
XIH. e Xiy. al * n.* 5 0. ^ e seguetìti .' La ''^ proporzióne 
della lunghezza stilare può essere circa la 4« V^^^^ ^^^ 
preparato Piano. ' 
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PROBLEMA U. 

Costruire il datò Orologio Perticale a perfetto ponente. 

83. Risolttz. Tutta la teorica di quésta opei'àzione 
si contiene a bastanza nel seguente 

CoROLlARIO lé 

Come la facciata di Ponente j h un vera contrapo- 
sto a quella di Levanti^ V p^^ì |ti|tta la manorrk di 
quest* orologio , sarà un yero /C^iltrsqposto dell* antect<- 
dente, come può veidersi nella fig/ XXJI% e i9pQCÌàliBen<^ 
te nella Linea dell' Equatore G, N,, che invece» di esf* 
sere sollevata 4a destra (dell* operante) a sinistra^ re- 
sta sollevata dalla sinistra , ^a destra • Questo si noti 
bene , perchè dovrà accadere lo stesso ^ anche nelle 
seguenti operazioni: 

. .t '. ' . • 

GOROLUJUO'IL' i 5 !ì • 

. 84* Come la linea J?, N. Qi uà. ISSJI.i corritpQn^* 
die al tramonto del soljft) così Ja Q, A.* Rt fig« <^iV 
corrisponde al naisbipientp ; e p«r > c<N!»Mgllenfta^ F^ me 
che cadono ail disopra 'ieirt^ makm0 

sempte nptturne\ jyon4imeno F operazione si faccia in- 
tera!) per jottenere la giusta corrispondenza delle ore 
occorrenti . ' ^ 

(pOHOtLARIO DI, 

Go^e la faccijdjL di perfetto levante» perde il 3P^ 
le nel punto' di MeÌBZodl, così k Cacciata di peixfctMi 
Ponente l'acquista nel medesimo tempo ^ j i> 
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A. P Ò III. 

Degli Orologi Jstrónomici f neUi verticali DeoUmnti . 

85. JL itei Verticili declinanti sono quelli , che 
s^ inalzano a piombo sul proprio Piano orizzontale^ so^ 
pra qualunque altra linea, che non sia diretta né da 
Mezzodì a Tramontana, come la meridiana orizzontale, 
né da Lavante a Ponente. Questa sorte di Verticali 
SOM m pratica li più frecpiénti, e quasi oontinui , 
perchè sono a^sai'rare, le facciate veiàmeàte dirette 
alli sudétti^cptiattro punti cardinali del^'orizi^onte, doè 
Xieviiité 4 Ponente , /Mezzodì ^ e Tramontana ; preme 
dunque di trattare cOn esatte^i^ la presente materia $ 

; : . , •) GoaoLVUuo I. 

86. Come sono 4* U punti carcHnali dell' orizzon^ 
te 9 e così Sono 4» le MecUnazioni delli Piani verticali: 
cioè prima, e seconda „ da Mezzodì a levante , e ponen<^ 
tei 3*A e 4«-'^^' TlkLuipntana' a ^Ponente , o Levante . 
Pi^ntre ticeK:ei:sfc ». :^e «torna . la stesso ; cioè i •• e- 2.« da 
trovante, a ìsmmoèà, , io Tramontana. ; 3.« ,' e 4*^ Da Po<^ 
Mate ft Trainóntina^ 9 meztxxiì . . 

.' GoBOLUUuq n, . ... 

87. Siccome i predetti 4* pl^^ti Cardinali dell* 
orizzonte , sono distanti tra loro un intero angolo ret-^ 
to, cioè gr. 90 1 così puranqo deve contenere li stessi 
grtdi ima intera declinazione v; g» dà perfetto mezzodì 
a perfetto Ponent^ ;. e pero tante potranno essere le di^ 
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ver.<^e posizioni dei Verticqtii , declinanti ^ quanti sono i 
di\rem gradi ^ ed wche ; diversi minuti ^ di un intero 
quadrai^ite , 

CoiioLLMio ni. 

83. CoB|e un orologio Polare , nella progressione 
di un intero q[uadrante verso T Equatore , diviene un per^ 
fetto orologio Eouinozìale nvuu* 70. e 73» fig. XII* co- 
sì ìdl una intera declinazione, un orologio v. g^ di perfet- 
ta meridiano , 4ìviene , a grado , a grado di perfetto 
Ijevante , o Ponente ; <|uindi h » die un orologio decli- 
nante , viene ad essere un mister delli due diretti , in 
proporzione dei gradì di declinazione da}r uno , o dalF 
atlrb ; come per esèmpio dtaòostandosi poco dal mezzo- 
di sarà quasi meridiano , e avvicinandosi mo\ì4) v, .g al 
ponente , sarà quasi lo stesso che T Orologio di Ponente . 

Corollario IV. 

89. Come in ogni varietà di declinazione del Piano 
verticale , varia in esso necessariamente la lunghezza , t 
diresjione dell* ombra stilare ; così non potrk mai aver- 
si r esattezza dell' operazione Gnomonica , senza prima 
i^noscere U petf^tta posizione del dato piano Vertica- 
le , voglio dire i gradi precisi , e perfino i minuti del* 
la sua declin^2;ipne ; e però • 

PROBLEMA I, 

Conoscere la precisa quantità di qualunque 
F'erticale fieólinazione ? 

00. Risoluz. Si trovi nel piano orizzontale , il più 
prossimo alia data faccìatn Verticale , ( e meglio sareb- 
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be sul piano di alcuna finestra del medesimo , come sa- 
rebbe y. g. in r. o, m. fig: XXIV* ) la linea di perfel- 
. ta Meridiana , colle già date regole ; si tagli al polito 
ad angoli retti colla linea di Levante , e Ponente, quin- 
di sul medesimo piano orizzontale , si tiri una parallela 
alla facciata del muro in maniera 9 che passi dal pun- 
to , dove si segano la meridiana , e la diretta a Ponen- 
te , si misuri col quadrante V angolo ^ che da 1^ sudet- 
ta parallela , e sark questo il ricercato f per la brama- 
ta declinazione • 

SCHOLION I. 

91. A maggior chiarezza, mettiamo il tutto sptt* 
occhio nella d.» fig. XXIV. Poniamo pertanto , che la 
lineola X. Z. sia T ombra dello stilo neir ora di mez- 
zodì , in tal caso la retta U. T. sarà la ^ìi^^zione di 
Levante , e Ponente ; e però se la facciata U. E, S. 
fosse distesa sulla medesima U^ X« T, colla sua base U. 
S« sarebbe veramente Meridionale ; ma trovandosi molto 
diversa dalla data posizione , si tiri }^ retta X. q. , pa- 
rallela alla facciata U. S. si misuri l'angolo T. X. q. 
e darà V angolo uguale al T. U* S^ , che è quanto dire , 
dark la precisa declinazione della facciata stessa U. S* 
da mezzo giorno in levante , cioè circa gr, 5 a. 

ScHOUON IL 

92. Dato che per troppo incommo4o della faccia- 
ta , non possa farsi la data <»>erazione in vicinanza di 
essa , si prepari una meridiana giust^ii , in luogo oppor- 
tuno , V. g. in €• fig. detta , cioè XXIV. , e sia per 
esempio a dirittura dell' ombm G. C. Parimenti in aW 
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tro luogo opportuno , ed illuminato dal sole , si tiri una 
parallela all^ facciata ( v, g, B, ) e sia b. a. Quindi si 
^prenda una tayolelta quadrata , con stilo piantato in 
mezzQ ^à ^goli retti , si stenda con un lato sulla linea 
meridiana G. C^ , e si puati la dif e?^iòne dell^ ombra , 
qualuncpie ora sia ^ Lo stesso lato della tavoletta si ap^ 
plichi poi sopra la detta parallela della medesima fac* 
ciata ^p f cioè si|lla b. a. in qu^limque luogo sia, e si 
punti iiuov^ni^nte la stessa direzione delF ombra . Si 
n^isiip: ^alincnte r angolo delle due puntature , e sa- 
rà quello della cercata declinazione del Verticale • La 
presente operazione in sostanza h la stessa che la pre- 
cedente j ridotta a meccanismo • 

Corollario V, 

93. Come la facciata B. ovvero E. fig. d.« • decli- 
na da mezzo giorno in levante gr. S2. così la f succiata 
p. . se sia ad angolo retto, decliaerk V intero comple- 
mento verso ponente , cioè gr, 38^ , come neir angolo 
P. U. B. Parimenti colla iRtessa prppprzione . la faccia- 
ta opposta, ed interna L G, declinerà da Tramontana 
in Leviknte gr. 38. e la facciata opposta alla E, , cioè 
l' interna G. H. ovvero I. L. declinerà gr. Sa. da Tra- 
piontana in Ponente ^ 

Corollario VI» / 

94* Trovata la perfetta declinazione di Ai^a faccia- 
^ , nelle fabbriche/ riquadrate , restano trovate col sud- 
detto calcolQ le giuste declinazioni delle altre 3. fac- 
ciate , senza replicare V operazione . Si osservi pero at- 
tentamente I phe le facciate siano bene ad- angoli retti , 
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e si usi tutta r attenzione di non confondere la quali* 
tà delle declinazioni v. g. quelle di Tramontana , con 
quelle di mezzo giorno , come può facilmente accade- 
re j specialmente nelle piccole declinazioni di levante , 
o di ponente . A maggiore chiarezza ne ripetiamo T e- 
scmpio nella facciata £. fig. d.* questa declina gr. 52. 
da mezzodì in levante , ma non per questo la sua op- 
posta, ed occulta G. H. declina altrettanto da mezzo- 
dì , a ponente ; ma bensì da Ponentp , a Tramontana 
gr. 38,. O come sopra da Tramontana in PonenUe gr. 52. 
ed ecco che invece di appartenere alle declins^zioni Me- 
ridionali, appartiene propriamente alle settentrionali di 
Tramontana . 

SCHOLION III. 

9$. La data Teorìa sulla qualità , e quantità del- 
le Verticali declinazioni, e un poco astratta, ed in 
pratica non poco difficile . Noi peraltro , la facilitere-r 
mo in maniera che neppure dipenderemo da Essa • Ijda 
siccome in qualclie operazione non potrà farsei^e a me-r 
nò , COSI per darne esempio , anche a maggiore erudi- 
zione , ci serviamo di essa nella soluzione del seguente 

PROBLEMA I. 

Delineare V orologio astronomico sul Verticale 
dccliìiante , sf. g. da mezzodì a Ponente ? 

. ()(j. Risoluz. Conosciuta , coipe sopra , la giusta 
declinazione della^ facciata ; e sìa per esempio gr. 38. 
da ^lezzodì , a Ponente fig: iXXV. Si tiri la perpendi- 
colare a piombo X C. F, si tagli ad angoli retti colla 
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orizzontale À. B. S. Nel punto dove si segano , cioè 
in C. sia destinato il centro dello stilo alla lunghezza' 
C. S, ovrero C. T. ( questa lunghezza si calcoli di- 
scretamente con questa proporzione , cioè : dall* ottava 
parte del piano , che ne richiede il perfetto meridiano/ 
si discenda gradatamente alla sola 4»* che anche sopra- 
yanza al perfetto Ponente , o Levante come al num. 83. ) 
Nel punto T. , lunghezza stilare , si metta V apice del 
quadrante , disteso in C. in maniera , che a sinistra re- 
sti r angolo della declinazione C. T. B. uguale alli gra- 
di della medesima , cioè 38, e a destra V angolo C, T. 
E. uguale al di lui complemento, cioè gr. Sa. Dal pun- 
tò B. , dove il lato dell' angolo sega Y orizzonte A.C. J 
si tiri la perpendicolare P. M. e sarà questa la perpe- 
tua meridiana /come la B. S, E, sarà sempre qnc'ia 
del tramonto del sole « 

Disposta così r operazione , si prènda la - disianza 
B. T. e si porti sulla detta orizzontale B. E. , e cade- 
ra in A. si ponga in questo punto A. Tapice del qua- 
drante , distèso verso C. in modo, che restino al di-, 
sotto verso M. i gradi ^S. dell'Equatore , contenuti 
neir Angolo B, A.* XII, e disopra i ^2. del Polo B.A, 
P. Il lato A. P. darà sulla meridiana M, P, il centro 
''polare delle ore astronomiche , e V altro lato A. XII. 
dark sulla stessa meridiana un punto dell* Equatóre. Si 
torni ora sulla B, C, S., e dove fu tagliata dal comple- 
mento della declinazione T. E. C. cioè in E. si pren- 
da r altro punto deir Equatóre , e sene tiri la sua li- 
nea retta XI. O. E. Questa linea dell' Equatore si ta- 
gli ad angoli retti , con una sostilarc N. C. P. , e sa- 
rà quésta la centrale dell' orologio , ( riconosciuta esat- 
ta quando taglierà la meridiana , dove fu già tagliata 
dalla retta A. P. ) si tiri quindi una* parallela airjE- 
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quatore, dal centro dello stilo, alla lungli ezza del me- 
desimo , e sia C, U. poi si prenda suU* Ecpiatoré , se- 
gato dalla centrale ^ la distanza O. U. e si porti sulla 
detta centrale in N- e sarà questo punto Ni il centro 
deir Equatore , per lo spartimento delle ore sopra il 
medesimo come tante volte si h insegnato ; ed in tutto 
il resto si proceda conìe nelle già date operazioni ^ cf 
come appalrisce sott' occliio fig. XXV,r 

SCHOLION IV. 

97. Si liadi bené^ che la linea centrale N., G^. P". 
rare volte s'incontra di essere linea oraria f perù lo 
spartimetito delle medésime ore , non deve in alcun 
modo dipendere da essa ; ma il primo Iato del qua- 
drante deve corrispondere sul nieridiano dell* Equatore , 
come N. XII. , oppure sulF altro raggio , ad angolo ret- 
to N. E. per Fora VI. In questi posizione del qua- 
drante si puntino sull* Equatore tutte le ore ^ die ci 
capono , e dal centro P. si tirino le linee orarie P.- 
XI. : P. I. : P. rV. ec. 

Corollario Vll^ 

98. Come la linea dell' Equatore* XI^ O. E. fig. 
detta, cioè XXV. , tagliata ad angoli retti colla sostilare 
N. O. P. da 9 in questa medesima lineai j la centrale 
deir orologio dato ; cosi tirandosi prima dal punta P. 
passando per C. la detta centrale O. N. , se venga! poi 
tagliata, ad angoli retti^ dal punto del meridiatno £<|ìii- 
noziale XII. ( già trovato come sopra) darà la retta 
XI. O. E. che è quanto dire , la linea dell' JElquatore. 
Questo si osservi bene , non solo per comprovare Tan- 
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tecedente ,/ ma mollo più per averne un ripiego , quan- 
do, specialmente nelle picciole declinazioni meridiona- 
li^ o settentrionali, non può aversi sulla orizzontale A . B. 
S. il punto E; per il secondo appoggio del sudetto 
Equatore • 

Corollario Vili. 

99. Come il lato dell' angolo delli gradi 48. dell' 
Equatore , espresso nella retta A. XII. figi XXV. por- 
ta sulla meridiana P. M. ( sempre fjg. d.* ) il punto 
deir Equatore medesimo ; cosi applicato nello stesso 
punto A. 1' apice deir analemma , adattato colla sua 
equinoziale ^ nella medesima A. XII., i di lui Iati da- 
ranno , sulla stessa meridiana , i due tropici , uno cioè 
liei pulito L. e T altro nel punto M. , e' cosi per que- 
ista linea oraria non ci sarà bisogno , per tale oggetto , 
di altra operazione • 

Corollario IX. 

Per la stessa data» ragione , messo V apice dell' 
analeiàma nella punta stilare U. , colla sua Equino^ia* 
le distesa sulla U. O. i di lui lati tagleranno la stessa 
centrale P. O. C. tielli due tropici, uno vicino al pun- 
to N. è r altro vicino a C. , come apparisce nella data 
figui^a !XXy. 

PROBLEMA II. 

Eseguire in altra maniera più facile , e sicura, la 
'data operazione ? 

lob. RisoL II modo sopra indicato al num. 95. di 
facilitare con esattezza e brevità , non sola la presen- 
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te , ma molte altre successive difficilissimcf operazioni ^ 

eccolo per primo esemfpio nella fig, XXYI. Conosciuto 
a piombo il vero perpendicolo delia facciata , senza più 
oltre indagarne la sua declinazione ^ tirate nel muro la 
perpendicolare T. C. prolungata ad arbitrio ; tagliatela 
ad angoli retti colla orizzontale A, C, S. Fissate nel cen- 
tro C. lo stilo alla lunghezza di C. S. ovvero C, U. Rac- 
cogliete poi in diversi tempi , ad arbitrio , nla nel gior- 
no stesso ^ alcuni {muti dell' ombra ^ come nella dati 
fig. M . Q, X* fintanto , che formino arco* Poi dal centra 
dello stilo C. tirate un altro arco , Come Y, L. Z : Dalli 
due punti , dove quésti due archi si segano , tirate la 
retta R. Xé Tagliate questa linea ad angoli tetti colla 
sostilare £. C. !L. e gik avremo in èssa la linea più im- 
importante ^ cioè la Centrale dell^ orologio • Dal centro 
dello stilo G tirate una parallela alla sudetta R, X/ e sia 
la C. U. alla solita lunghezza dello stilo medesiiùo, l)ai 
pnnto U. tirate una retta sulla centrale , dove restò se- 
gata, dal passaggio diella pùnta dell' ombra , cioè in Q. 
adattate poi' V apice dell' anal^mma maggiore : net pùnto 
stilare U. disteso in maniera che il raggio Ù. Q« cor- 
risponda sul medesimo analenuna al giorno^ m cui fu 
fatta la detta operazione dell' otùbra , Fissato cosi l'a- 
nalfmma , marcate sulla centrale C«r Q. il punto dcjl' 
Equatore , corrispondente all' Equinoziale dell' Analem- 
raa medesimo, e cadera in O^ Da questo punto 0. ti- 
rate una Paralella alla R. X, come XIv O. VI. e sarà 
questa la linea del giusto Equatore . 

Prendete in seguito la distanza O. U. e, portatela 
in N. ^d avrete in questo punto, jU,* centro dell'Equato- 
re , per lo spartimento delle ore. 

Per averne il giusto spartimento , dal punto VI. do- 
ve r Equatore sega la sostilare orizzontale A, C. Z. ti- 
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rate il raggio N. Vi; Pc^sfò èli questo raggio il lato del 
quadrante , col centro in N* V altro lato vi dark il rag- 
gio Ni XII. , che trova la giusta meridiana sul!' Espia- 
tore , nel punto XH. tiratela pure a piombo, come nel- 
la data fig. i^. XII. M. che sarà esatta. 

Prendete poi la distanza O. U., e portatela sulla 
Centrale in E^ , da questo puntò tirate al solito la Pa- 
raleila , osia la Pibopor^ionale ali* Equatore, cioè F. 
E, G. Poi dal centro stilare C. tirate la C. m, paralle- 
la alk VI. N. n. f oppure la d a; parallela aUa XII. 
N. b, e colla prc^drzione di questi due raggi spartite 
dal centro C* sulla proporzionale F^ E. G. tutte le al*- 
tre ore , che ci c2bpono , come alti'ove si disse. Legate 
fiimlmente li punti dell' uno, e dell' altro sp^imento ^ 
<5otne II.- XI., XII. 13.^ 6. VI. ecj ed avrete l'orolo- 
gio astronomico eoo tutta esattezza, e facilita in qua-^ 
lunqqe verticale Declinante d * • 
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toi, in catsodke nelle piccole declinazioni meri*- 
dionaJi , non possa cadere il punto dell'Equatore, sul- 
la ori^ontale A. C. Z. per tirarci il raggio N. VI. rei- 
golattore dello spartìmento delle ore, ed anche per mag- 
gior^ ^attezia , in qualunque altra Declinazione, si^teri- 
gA pjceparatatmì) meridiana orizzontale, che sia.^giiftsta, 
e ftel prendersi i sndetti punti dell' ombra stilare ,^ si 
noti' mstintameule il pùnto di Mezzc^ giorno , e cad^it- 
do per eietupio in ,M. si passi a rpionìbo sopra di *esso 
la la. M. e dal pftnto XH. dove sega l'EquatcHre, tror- 
y^to dDQt$' isopra, $i tiri il raggio rsgoifttore-N. XIL ed 
in tutto il rcfsto si «proceda come sopra 
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PROBLEMA III. 

Costruire un Orologio f^èrticale in Declinazione così 
prossima al perfetto Legante , o ponente^ che in 
essa non possa ottenersi , né il detto arco dei 
punti deir ombra , né la linea meridiana per il 
primo appoggio delV Equatore^ e per conseguen-- 
za nemmeno il centro del Polo ? 

1 ój, Ris. in questa sorte di I^osìzìoni ^ facili aa 
inconln^rsi ^ ma non tanto facili ad eseguirsi bene , bìr 
sognai ]iràik>yrarsi con altri ripieghi, che purè ho speri- 
mentato, si ì>astànea £eieìu Diamone V Esempio nella fig. 
XXVH; Tirata in èssa \à sostilaré a piómbo T • C. IV. 
« tagliati^ ad àngoli retti colla orizzontale A. Cw S^ Dal 
centro delio stilo Ci, alla sua lunghezza S. si tiri un ci in- 
coio U, Trf Q. S. come nell* orologio ai perfetto ponente. 
Quindi trovata alla meglio, nelle gik date maniere^, li. 90. 
a 94* 1^ angolo della precisa declinazione, e sia per e- 
sempio C; T. VI, di gry 17. da ponente verso niezzodì , 
o sia gr^ 78. dà Mezzodì a Ponente; Messo Tapiccf del 
^adrànté nel centrò stilare C. dir<etto verso A., si pun^ 
tino al disotto « sul dato Circolò li gradi 48. dell'Equa- 
tore, e.cadéranno in D; come dall Angolo A. C. D. 
A questo angolo si aggiuntino i gir, 17, della data de- 
xlinasioiie ^ com^ nelFàrigolo D. C. Q. Tirate orat una 
retta , die dai fiuilo Q. passi sttUà orizzontale , dove 
resta segata dall' Àngolo di declinazione, cioè itf VI. ^ 
saia questa 'Qv'W.v: prolungata y là linea deirE^ato- 
«.; 4pule jbagliafiK ad àngoli rètti dal Centro dello sti- 
I» , tdark' laoiei^^iè'iiìeVortjIogìb? E^O. N. «ìillà qua- 
le portata la solila distanza Ó. V. dark in 1^. il ceu- 
tro deir Equatore per lo spartiménto delle óre ; ma si 
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badi bene , che il prìmd raggiò regolatore del Quadrai^ 
te sia N. VI. giacche non potendosi avere la XII. di 
Mezzo giorno^ sark necessaria pei' giusto r^oUmentp la 
VI. deir Eq[ilatorey nel tramontò del Sole . Quésta ri^ 
piego per trovare la linea dell' Equatore, vale soltanto 
in queste estreme Declinazioni^ altrimenti diviene fallace^ 

ScHOtlON VI. 

I o3. Siccome in questa sorte di operazioni 9 le U* 
nee orane , o perdono il centro commune del polo, 
conig si richiede nel problema ^ ò almeno lo trotrerd>««- 
bero in troppa distanza ^ così sark iddispeibabilé F opcr 
razione per via di proporzione, chèa quanto dire:. tras«> 
portata là distanza O. U. fig. d.* sulla centrale, nel ][»ùnto 
£ i sene tiri là proporzionale A; E. Gf ^ è sopra di que- 
sta sene faccia dal centrò stilare G. il secondo sparti'* 
mento delle prè : I^er nori prendere abliàgiià si prolun- 
ghi la N-d VI. V. g. in n. Dal centro stilare C. sene ^ 
tiri una parallela C. 6. m. e questo sia il raggiò dei 
lato del quadrante, regolatore del predetto' secondò spsjy 
timento. Si leghino al solito i trovati punti della. Pro<»- 
porzionak, coli* Equatore , e si avranno le uercate li- 
nee orarie , come i . L 4* IV. : 6. VI. ee. E tinto btr 
sta per sviluppare a sufficienza^ e facilmente àiìdEiie que^ 
ste difficili operazioni^ 

PROBLEMA IVV 

Trovare in qualunque declinane i due archi 
delti Tropici? 

104. Ris. Nella spiegazione della fig: XXV, amm^ 
QO* si è data la maniera facilissima per tagliare ^ coU* 
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analemma , nelli due tropici , la meridiana , e la cen- 
trale deir orologio , e cosi rapporto a queste non oc- 
corre altro di particolare ; Passiamo per issato alle al~ 
. tre litìee orarie , e mettiamo per esempio la fig. XXVIII. 
Dato in essa il centro stilare in C. alla lunghezza in 
U. e portata la distanza O. U. sulla Centrale in E. , 
e viceversa , portata . la distanza E. U. sulla stessa cen- 
trale vicino a O. si tenga conio di questi due punti , 
che sonò. V anima di tutta V operazione* 

Poniamo ora per esempio di tutte le altre ore ; 
che si > debbano trovare li due tropici sull'ora L Si pon- 
ga un piede del compassa sul!' Equatore nei punto I. 
e r altoo^ in E. Si tiri quindi Y arco superiore a mano 
sinistra ^E» i. In seguito , posto ttn piede del compasso 
nel punto superiore, della stessa ora in m. si tiri IVr-* 
co inferiore O. i. Dal punto dove si segano i due ti- 
rati archi , cioè dal. punto i. si tiri sulF equatore la 
retta hi* E posto iri i. piccolo l'apice dell'anaicra- 
ina , colla sua Equinoziale i, L taglierk la linea oraria 
predetta I. colli due tropici nelli punti a. b, coinè si 
-cercava . 

A maggior chiarezza replichiamo V operazione , a 
mano dritta, sulla ora Vi pet la quale dal centro V. 
e dall* altro centro n. trovato colli due archi il punlo 
S. ed applicato come sopra Tanalemma sulla retta 5. V. 
resterà tagliata dai lati del medesimo in p q. 

ScHOLIOIf VII. 

io5. Anche in queste operazioni, come in altre si 
h detto , si può tirare un semicircolo a destra , ed a 
sinistra dal cpntró Polare T.. alla distanza della punta 
s^are U/^ e: del, suo còntraposto Z, come sono li ar- 
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chi U* 5. 6. e Z. i. 13. 1 1. per trovare ih essi, con 

un solo colpo /i punti per T apice dell* analemma , di 

qualunque ora ; ma siccome nella molta declinazione da 

Mezzodì , assai si allontana il detto punto Polare T , o 

anche si J^erde affatto , così sarà necessario imposses* 

sarsi bene della doppia operazione , che serve sempre • 

^ ScHOLION Vili. 

I o6 La* stessa manovra , die si è tenuta nella decli- 
nazione da mezzodì ia Ponente , si deve tenere da Mez- 
zodì in levante, ad eccezione che la linea meridiana de- 
ve cadere , computando dal centro stilare , alla destra 
dell' operante , come nelle date operazioni a Ponènte, 
cade a sinistra. Parimenti, che la linea dell'Equatore, 
invece di sollevarsi da sinistra a destra , deve sqllevaiw 
si da destra a sinistra. Parimenti il raggio dell'ora VI, 
die dal centro dell'Equatore regola lo spartimento del- 
. Icore, come N. n. €• m. fig. XXVI. . invece; 4i rife- 
rirsi al trampnto , si riferisca al nascimento del sole . 
A maggior chiarezza di tutto ciò, e quant' altro po- 
trebbe occorrere , se ne danno li esemplari . compiti ; 
cioè nella XXIX. il Deqlin^nt^ a foijBnte, e nella XXX. 
il Declinante a licvai^te . . "^ 

pOIiOIXAlMO X. 

107. Come r Orologio a perfetta Tramontana, è 
un semplice rovescio , a sottosópra, del perfetto Verti- 
cale meridiano n* 78: ec. così accade lo stesso in tutte 
le declinazioni da perfetta Tramontana , a Levante, o 
Ponente , rapporto alle opposte facciate . Noi non ci 
tratlenghiamo gran fatto nel cjarne più minuti regolamea- 
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ti, perchè si tratta di facciate settentrionali, che so-^ 

no di pochissima ptilità , cope altre volte si disse , 
perchè godono poche ore ^i spJjB , e moltissime di es- 
se in alcuni tenjpi lo perfloi^o ^f^ttQ f Qualor^i per al- 
tro la declim^zione yersq Tramontana , non si disco- 
sti gran tratto dal perfetto Levante , o Ponente , il 
che può accadere £|cilmente ; o per altri giusti nuotivi 
sene brami la specificata operazione , eccola nel seguente. 

PROBLEMA V- 

Delineare un Orologio Astronomico in un F'erticale 

declinante notabilmente da Tramontana 

yerso Ponente f 

io8 Ris. Mettiamo il casq , che un verticale a 
piomba, decUnì da Tramontana in Ponente gr, 73. o 
a parlare più ii^teUigibile , cf^^^U^^i ^^ Poaeute , in tra- 
montana gr^ 17. Formerete un orologio declinante da 
Ponente ^ mezzo di gr. 17. tale , e quale abbiamo spie- 
gato jiella fiff. XXVn. n« joa. Prolungate poi quanto 
]^iù potete 1 Equatore Q, 0, VI. verso M. e posi la 
A. E. T* yersò G^ ^opra di esse portate 4Mli respetti- 
vi centri, e raggi regolatori N . VI. n. G, 6. m, lo sparti- 
mento di ^nte ore , quante cene possono capirp", che 
tante , e non più , ne includerà la data facciata ; ti- 
randone dalli iresp^ttivi puMi , al solitp , le respettive 
orarie* Ed eccovi due orpiogj in uno ( lascì^ndp sem- 
pre lo stilo nel punto C^ ) yogUo dire : quello che re- 
sta sotto A S. versa N. sarà X orologio , che per gr. 
17, non arriva al perfetto ^Ponente . E que}lo chp ^i for- 
merà , e resterà sopra A. S. versQ. T. sarà X ^trp, che 
passa il perfetto Ponente verso Tramontana li st^3si gr. 
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i^. ; Con questo però , che si rovesci a sottosopra U 
divìsa operazione , in maniera pioè , cke nel caso no-p 
stro , il centtù slìUre C. cpjla sua OnTizontale , diviso- 
ria delle ore notturne „ jrestf veyso il Cielo , ed il pun- 
to T* verso terra. L* Ora VI, tfPy^^ndosi per V uno , e 
per y altro orologio nell* Equatpre sulla orizzontale del 
tramionto del sole , non muta luogo , né numero. Lo mu- 
tano })^nsì }e altre ; qu^le ^nutazione , deve regolarsi 
coir ascendenza , o discenden:^ 4^11' pmbra stilare ^ co- 
me nella data fig. , V ora per esempio Vili, dell' oro- 
logio inferiore /diventa la IV. nel superipre^ così la 
VII. doventerebbe la V, ; la IV. inferiore sarebbe nel 
superiore V Vili, ec^ ec. 

CAPO IV. 

Delti Qrologj nelli Piani non solo Declinanti^ ma 
anche Reclinanti , p Inclinanti. 

1 09 v^ome a nostro proposito dobbinno cercare più 
r esattezza , che la curiosità delle opert^zioni ; così, per 
la prima cosa , si deve procurare , di scanzare tutte le. 
possibili difficolta , nel piano , die si predc^lié t come 
sarebbero per eseippio , anche quelle , f^he nascono dalle 
sudette posizioni. Ma siccome può , più di ima yolta 
accadere 9 che il piano , in cui si deve' necesstiìaniente 
operare , sia fisso , ed im^iobile , ed in qualche modo 
diverso dalli già diti ori^zoptali , verticali 9 e decÙàiui- 
ti , come sono v< g. i muri delle fortezze , li speroni 
delle case , le pendenze sulli piani delle finestre , ect, 
altri consimili; eosì per compìmefito dell'opera , ho sti- 
mato dovere di stendermi pttranco «u questa materii^ , 
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e per procedere con chiarezaa , e cop ordine, facciamo- 
ci dalle prime definizioni, 

1 1 o II Piano Reclinato si dice quello j che da un 
lato si solleva sopra il recettivo orizzonte , come r. g. 
il piano O. fig, XXIV. o anche il piano V, fig. d.* fat- 
to a modo di sperone . • 

Il Piano Inclinato h <{uello , che da una parte si 
iaM>assa verso il medesimo orizzonte , come sarebbe 
nella stessa fig. il piano N. 

Se questi Piani riguardano direttamente Mezzodì , 
o Tramontana , si dicono inclinati^ o reclinati Diretti^ 
Altrimenti saranno inclinati^ 6 reclinati Declinanti. 

Da questa sola idea , gik si può rilevare quaqto 
debba essere intrigata ^ suUi medesimi , la gnomoni- 
ca operazione ; nondimeno col sistema , già di sopra 
indicato ( num. i oo. ) la ridùrren^o ad ^^^^ sufficiente 
facilità, e però "^ 

" PROBLEMA L 

Costruire un Orologio Astronomico , n^l piano 
reclinato ,, ma Diretto f : 

III, Risola Diamo , ohe il dato piano reclinatp 
sia veramente diretto v. g, a Mezzodì , e sia in* Ipotesi 
lo sperone V/ Qg. df% si tiri su di esso upa linea 
veramente a piombo , e posto il pei^dqlo con un lat^^ 
sopra, di essa, si rilevi quanti gradi gli manc]iino ad 
essere un pe;rfettQ verticale ; e dato' per esempio, che 
gli manchiifo gr, io, si difalchinq \ detti gr, io. al 
disotto dello stilo , cipè ali* angolo dell'Equatore , co- 
sicché iwece di essere di gr. 4^ come nella fig. XXI. 
sia di soli 33. . e $i aggiuntino aUi . 4^. del Polo , 
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clie daranno T angolo di gr. 62. Eseguila questa dispo- 
sizione , si formi sa di essa V orologio astronomico , col- 
le già date regole generali , come fosse realmente sotto 
li stessi gradi del dato piano. A sola eccezione della 
linea sostilare , per il tramonto , o nascimento del sole , 
come si vedrà meglio in appresso ; e sìa frattanto 

PROBLEMA n. 

Formare un orologio Astronomico declinante 

da mezzodì a Ponente v. g. gr. 3o. e reclinato 

sopra r orizzonte gr: 20. ? 

II 3. Ris. Quando la reclinazione non si solleva so- 
pra r orizzónte più di gr. 45- t il piano reclinato deve 
appartenere tuttavia alla elasse degli orizzontali , e To- 
rologio puraneo , andera a norma dell! medesimi . Met- 
tiamo ora per esempio di ogni altro di questa olasse , 
il piano O. fig. XXIV. In un punto a piacere , si pianti 
su di esso uno stilo,. per ogni parte ad angoli retti col 
detto piano , e sia, per esempio , nel punto O. fig, XXXI. 
La sua limghezza sia O. A* oppure O, B. Si prendano in 
diversi tempi del giorno stesso i diversi punti deirom-» 
bra , come si disse altra volta num. 100. per ottenere 
r ai'co N. D. L. e dal centro stilare sene tiri T altro ar-^ 
co N. R. L. per averne poi la retta N. L. questa 
si tagli , al solito , ad angoli inetti > colla sostilare P. R. 
e sari la centrale ù^W orologio , 

Posti questi fondamenti ^ dal centro O. , si tiri una 
parallela alla detta Nr L» e sia O. S. alla lunghezza 
dello stilo , trasportata da A. in S. Posto in S. V apice 
deir analeinma maggiore , in maniera che , il grado , o 
raggio del medesimo corrisponda sulla centrale in D. al 

/ 
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giorno in ciii si fa V operazloi^e , e senza muoverlo si 
inarchi sulla detta centrale P, D. R„ il punto dell'Equa- 
tore , e caderk ii^ £. &eat (ili la linea del medesimo, 
ciob'Q* £. Z. parallela alla sudettà N.L. Prest p^iU di^ 
^tanxa E, <8« , e portata in ^R* A avrà in questo punto 
K. il centrò dell Equatore ^; per U distribuzioni^ delle 
ore , come tante volte si è detto , Parijnenti la stessa 
distanza E, S, portata verso P, darà sulla Centrale il pun-» 
to Gt per tirarci la proporzionale A, G, U, uguale alF 
Equatore , p^r il secondo* spartiniento orario dal cèntro 
stìUre O, In tutto il r^tp si proceda 4 solito ec, , 

8(;noLioN I, 

Il 3, Iodata operazione, nOn determina suU'E-r 
qtìitore , he il punto dell* dm VL ne quello della XIL 
ftr ottènernk alméno uti lato ndel <ìpiadrante , regolatore 
j)W Ib giusta distrifcfu^ione delle or^ Astronoimcliéi coa^ 
Yterrk pertatit© appiglk^Mt ad tm equivalente ripiego ^> 
Però dal eentto delf Equatore U, *si tifino , suljo stesso 
EqliAtóre , due raggi , cl^e insieme colla C«ntr*lc ^ diano 
dne attgoli , di i5, gr, V UQo ; cotne Q, R, E. ed E. R^ 
2* qtiaii dovessero e&sere due «muti di ore giuste , ma 
realniÈMe sono fìnte , Si re^^iiclu là stessa oper^a^ionejclal 
eenfer© stilare O, sulla ùropOmoiiale A. G» U» si leghi» 
no al solito li due trovati punti , e si prolunghino le 
lóì o linee sulla Centrale R. G, e neir angolo dove s*in-* 
centrano colla medesima cioè iti P, dar^no ij centro Po* 
Hft i, fcd orario , 

»Si tengU intanto preparato un orologio ori^jzonlale ^ 
jpusfcaitieiite coHoty^to , e frattanto che si notano i pun- 
ti deir ombra , ^r V arco I^. D. N. si noti distintamènr 
it il puntò ilrcridianLO , e sia per esempio ia ^ vieino a 
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M. oppwre eli qualunque alti;a ora giusta , eorrisponden-» 
te al detto orologio orizzontale, come v. .g, 1 Vtfo punto * 
vicino a N peir> Toi^aiy. In ^uiilunque luogo caldano i notati 
punti 9 6i passi sopra di essi , dal centro P« la retta P, 
ìf. oweiro P< IV. e saranno queste ore vere ^ e giuste ^ / 
Dal puntò poi dove segano V Equatore ,. pioè dal punto 
XJI. oppure IV. si tiri il lalo regolatore di tutte le al-*- 
tre j come R. XII. : avvero R. IV. e così ne sia distri- 
buito tutto lo ^artimento orario , tanto rapporto ai si-^ 
%Q , qiianto rapporto al numero • 

ScHO^lOIf U. 

Sulla linea eq^uinoziale S. £.: fig.. d^ cioè XXXI., 
dalla punta dello stilo S. tirata ad aiuoli retti la linea 
del complemento polare S. P. : dark sulla centrale IL. E., 
O. : nel medesimo punto P^ il centro del Polo ; e perà 
quanda le* linee oràrie tendono al centro ^ in decreta 
distanza , non sarà necessaria la predetta operazione del-^ 
le ore finte , per trovare la giusta direzione delje vere; 
nondimeno sarà bene impossessarsene a dovere , per qua-^ 
iunque occot*r^za , che il centro polare cadesse in trop-^ 
pò dilEcile situazione ; come può facilmente accad^ere ii\ 
tante , e sì diverse redUnazioni , incliuazioni , e decli^ 
aasioni delli Pisani « 

PROBLEMA m. 

^^eguire in altra maniera /a precetta operazione ^ 

ii4« Risoluz. Sulla linea Equinoziale O. U. jfig^ 
XXVII. dalla puttta stilale U. tirate ad angolo rettp 
la linea del complemento polare U. T. * : Poi sulla cen- 
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tralc R, C. O. : ( oltre lo fililo C. U. : ) pianiate un 
altro stilo nel punto £. alla lunghezza di E. T, cioè 
che tocchi la predetta U. ♦ : oppure piantatelo . al di-» 
sopra , sulla stessa centrale , in altro sito arbitrario v. g^ 
in R. alla lungliezza di R. ^ determinato dalla m^esi-r 
ma lìnea U. T. * : Quando poi si segna , ( come sopn^ 
fu detto num. ii3; ) l'ora meridiana ; f, g. P. M. ♦ 
fig. XXXI^ : o ^alunque ahra ora giusta, d^lla punta 
dell'ombra 4^1 primo stilo, si punti purancbis quelU 
del secondo • Si leghino poi questi due punti de)le 9m-r 
bre stilari, con Una retta, come v. g. la predetta P, M, ♦ 
fig. XXXI: e sarà questa la giusta direzione dell* ora 
data , in qualunque lontananza , o anche in totale man-r 
eanza del eentro Polare • Finalmente nel punto , dove 
la trovata linea praria segherà l'Equatore , si avrà dal 
centro del medesimo cioè dal punto R. fig. d,* il primo 
raggio regolatore di tutto lo spartimento orario , come 
t. g, R. XII, - R. IV. fig. detU, cioè XXXI. n»m, 1 13, 

ScHQLKAr ìli. 

Questa manièra stessa di raddoppiato stilo può ser- 
vire a piacere in qualsivoglia piano immaginabile ; con 
questo di più , che volendosi lasciare di permanenza li 
due stili sul dito piano, segnerebbero sempre di i^c?? 
cordo tutte |e ore astronomiche , benché in diver- 
so sito , cioè corrispondente alla diversa direzione del- 
le linee orarie • A scanzo di confusione si noti , che 
nella data fig. XXXI. il punto P. si considera verso 
mezzodì , ed il pùnto R. verso tramontana , perchè ta- 
le è la direzione deU' ombra stilare , oppostai jsd sole , 
nel dato piano • 
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ScHOLION rV. 

Sitili dati regolamenti , restai ora ncin jioco agevo- 
lata tin altra maniera di costruire ^ in. qualunque piano, 
li Orologj Astronomici , per via di proporzione ^ divcr- 
sia dalla già data num, 04' Eccola Coh brevità , e chia- 
rezza. Per modo di esem}iiio ^ la linea R^ * t fig. XXVII: 
rappresenti un secondo stilo, piantato sulla centrale 0- 
E. : in un punto ad arbitrio , v. g. in R. Dal puntò ♦ 
si tiri sulla stessa centrale una parallela all' Equinozia- 
le O^ U. e sarà un altra véra equinoziale , rapporto al- 
lo stilo R. ♦ . Nel punto dove questa seconda Equino- 
ziale sega la Centrale E. R, si tiri un altrof Equatore., 
parallelo alla Q. O. M. indicato. nella, linea retta, vi- 
cina alla E. T. G. Quindi coinè la distanza O^ U> fti 
portata sulla Centrale in N. per averci il centro dell* 
Equatore , si fqrccia lo stesso dolla seconda equinozia- 
le * e darà s^Ua stessa centrale sotto E. verso C. in 
somiglianza di N. il centro del secondo Equatore , per 
lo spartimento delle ore sopra il uiede^imó ^ nel spiedo 
stesso f che si vede eseguito dal centro stilare C* sul- 
la proporzionale E. T. G.. Si badi ben^ ^ cfee il rsiggio 
G. 6. ìà. regolatore del secondo spartimsentp erario, non 
deve partirsi dal cent^ro stilare C, ma ( cpi^e tutti gli 
altri ) dal centro del secondo Equatore , con questo pe- 
rò , che sia sempre parallelo alla N. VI. n, ovvero al- 
la N.L oppure al raggio di qualunque altra ora giusta, 
come altre volle si è detto. Finalmente si le^iino al so- 
lito i trovati punti , e si avranno le ììn^e ^ov^rie , nella 
di loro giusta direzione , per^è iu . sostanza sono due 
Orologj esatti , combinati in uno , sot;to la medesima 
proporzione di pia(Uo/ di Polo, di E^oatoré:, ^; distilo^ 
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Benché V operazione data nttm. 6^^ e la ptececlen^ 
te nura. 1 1 4* ^ ^ Schol. IV. siano differenti nella esc-^ 
cazioni^ 9 coTùbinano nella sostanza^ Inperocchè : pre-'^ 
sceka per linea del secondo Ecpiatore la retta A. B. 
fig. XIK* poggiata sulla ^contingenza del circolo ^ prò* 
veniente dal semidiametro XIL S. t tirata dàlia centra 
le la m. * Uguale alla XII. S. :? dark nel punto "^.la 
«ommitÌL del secondo stilb prc^porzionaìe , coflie se in 
quella posizione fosse stato prescelto ad arbìtrio v 
Presa poi la distanza ra« * caderà nel centro stilare O. 
Come la distanza XII. S. cade nel punto M. Ed «eco 
combinata V una i eV altra operazione ^ benché in dì-» 
Tersi punti , f apporto al centro O. 

' CSoROtLAElO 

Oome il centro stilai*e O. fig. d.» nélk prittià no^ 
9tra operazicme^ determina pturanche il. centra ^«del secon->> 
dò Ei^àtore proporzionale, senza bisogno di cercarlo 
altrìmeAti , 'coà in pratica resta più facile deUa secon<- 
da , ie pérò'seiipre mìlsana mrvìto dì ^ssa m tutte It 
date figure. * 

••■ ' ^PROBLEMA IVv 

Formare t orologio asìronofnico tiel Piano Ihcìì^ 

nànte , 'e Recliiumte , che apparteji^à alla 

Classe dei J^^rtieali ? 

ii5. Risc Sia J)er modello h fig. XXXIL nella 
quale si rappresenta un Declinante da Mezzodì a Ponente 
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gr. :j5, e reclinata dal verticale ^r. i8 ( come y* g, 
<af)|)arisce ideilo sperone rV. fig. .XXIV. ) Determiuato 
ora nell^'S^iL^ %.. XXXIL il cèntro dello siilo in C. 
alla lunghezza! G4..F: ovvero G* T: fatta la linea . oriz-»- 
gu>ntale B. G. D, , e -dal centro dello stilo > tirata a 
piombo la T* I. G. Nel punto T. , lunghezza stilare , 
si applichi* r apice del quadrante , in modo che lasci 
a sinistra It àngolo della declinazione G* T. B. nel car 
so. nostro :gr« aS, restando a destra T angolo del comr 
filemmito C* T- D* gr* 65. quale per altro noti .serve 
fyelle presenti operazioni* Dal punto B. dove il lato del- 
ia, dedlìinizione sega la sostilare G. D , si tiri a pioit^ 
ko là R. B« He In seguito dalla lunghezza dello stilo 
in Fi«. alzate J* angolo G* F. L di tanti gr- quanti sqt 
nù ^quelli della reclinazipue., nel caso nostro iS. £ dal 
punto dove sega la sostilare T. G. cioè in I. si tiri un 
altra orizzontale A* L. prolungata verso VI, e sarà que- 
sta , invece della B. G. F, D^ ^ Ja divisoria delle ore 
notturne* Dal punto poi dove questa A. I. sega la R. 
£1 cioè in. L. si pr^4^t(la distanza I.*. TL (;sppamita 
4eUQ stilo,) e* SA. porl^ in Ai^ in questo puAto A- P^*^ 
«to r.2^ce del quadrante ^disteso ijb». li* I. la$qate al 
disotto i ^. .4£|. deU'È^atorQ, e taglieranno la B. B* 
in Qa e r altro/ lato aoj^jwriore di gr* 4^ ppUri , ta-^ 
gliera la detta Q. B. L, iu B;,jcol raggio ^^ B. Dal 
punto R. tirate per il centro dello stilo la P. O, N. , 
e sarà questa la centrile-^. dell' orologio. Dal punto Q. 
( trovato come sopra sulla B. H. ) tagliate la centrale 
ad Mgoli retti *Q.; 0,Yh e sarà la linw d^lF JEqua- 
t«re. ÌJf^§§k a qwe^tst Aiuta dell' Equatore , tiri^tp ^1 
solito là C, U> laUa bttigh^n» dello stilo, pr^ud^e fm 
la 4is(taA9^ Q. U. ^eoMAo il consueto , e portatela sul- 
la centrale m ìN. t cbe sarà il sol^t9 centro dell' JEq^a- 
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tore , per lo spartimenlo delle ore; come, paranco. la 
stessa distanza. O. U. portata al disopra verso R. da- 
rà , sulla centrale , il punto per tirare la proporziona^ 
le X. Z. si badi bene / die il primo lato regolatore 
dello spartimento orario sia preso da N. in VI. , dorè 
tramonta il sole , soli* Equatore, e seneavrk snir Equar 
tore medesimo ^ ad angolo retto , il ra^io N. XIL per 
ti punto meridiano , tante volte indicatov Finalmente si 
Teplichi al solito la stessa operazione dal centro stilare 
C. sulla proporzionale X. Z. sempre uniforme al nig^o 
inferiore N. VI. o N. XII. e legati i punti corrispcu»* 
denti dell* Equatore, e sua Proporzicmale , anderannO 
le linee orarie a trovare il centro pcdai^ nel punio P. 
o sia sulla sostilare prolungata da R. in P; In tutto il 
restante , si proceda al solito , come.ia tutti li.akri 
orologi- ' ^ -- . 

ScHOLION IV. ; r • 

' . , ^ - r - • . ,» .^- w ^' . : '. - ■ 

II 6; La data operazione , bencliè non . molto dif- 
ficile , pure potrà eseguirsi con ^iù facilita, aélla'iiiaw 
niera , che si è data neIkf>s]piegazione ^ della ég. àiite<> 
cedente XXXI. àum« iri^. cioè con un.f^àccioj^ socccMrso 
del sole. Dico lo stesso di tutte le ^egutati oper^kio- 
ni , per quanto sarà fattìbile. . < 

Nella varietà innumerabilc di tarte diverse Decli^ 
nauti reélinazicmi , e inclinasìoai , sene possono incoR-- 
trare alcune , ;che contengimo delle particolari difficdi- 
tà , non bene sviluppate ( a scanao di confusitene ) nel- 
le antecedenti figure , e però^ soggiungiamo qualche- 
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altra operazione; che ne dia il compimento ^ sia per- 
tanto ■■/..'.-, 

PROBLEMA IV. 

CosiPuire i^ orològio Asifotiotnióo in altro V^r^ > 
- tìcalé recUncmte ^ rU^bUrnérUe dwerso 4ul 
^^ " Precàdèntél 

1 17. Ris. ^ia , per' esempio <ìi ^ni altro piano 
consìmile , la 6^i XXXIII; declinante <dai ìneeiKo^ì i 
Ponente gr. 58* e reclinata dal verticale a j^ìombo gr. 
3 o • Disposta r operazione nel modo ^ st^sfo^ , ' che ' sì i 
dato nelle due antecedenti figUi^é ^ -si'trovera'ché T £^ 
quatore Q. C- VI» passa presso a poco dal centro 
dello stilo, e però le linee orarie diventeranno Pa/- 
rallele , come (juelle di perfetto Ponente ; sicché do- 
vranno spartirsi necdssariaAièilte pser Via dì jKroporzio- 
ne , come tante volte si è ripetuto ,< cioè dà! 'ci^tn» 
N. suir Equatore Q. C. ^"e" dal centro C' siifla prò-* 
porzionale A. E. Z; regolando tutta la ^partizicme col 
raggio N. Vi; oppure N. XIL ad angolo retto!' Si tor-* 
ni per altrt) a riflettere,^ tfhé it;ptinto dell' DraJVI,:snl- 
l'Equatore, tìdfi deve cadew; stilla sostilkre B.' G. F. 
ma sulla A. L. t; alzata gr«- 3o/, come dall' Angolo 
della reclìASuiòne , C« B*X"'Si'tiotipuraiica, come co-^ 
sa importante , che il puftto R'j deve esfcere trovato 
con molta p]^eisione , perchè' da ^^>esÀO deve prendere la 
sua direzìMe ' là centrder ^ Ei G>N. , ^fo ^ questa la di* 
rezione dell' Equatore ; e perà nbu bisogna restare con- 
teuti dì averb tvovato a pì^ai vista, come si h dato 
il modo Mli^aatecedente figi uum^ iiS;^ ina sarà bene 
rettificarlo nella seguente maniera. 
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i 1 8. Messo r Apke. del <}!uclrante nel punto Q« 
con un lato in Q. A. V altro lato , ad angolo retto , 
caderk nella Q. 0. si prenda la precisa distanza Q. 
A. e si porti in 0.. ^ì.*tM quindi una parallela all' 
orizzonte , e sia O. H. si metta nuovamente V apice 
del quadrante wlpttPto .0*;diateso verso H* .$i lanci- 
no al ..disotto verso , Q^ i ^.,\ 4^. dell' Equatore , e al 
disopra verso R. i 4^»' del. Pok) , contenuti nell' an- 
golo H, O. R: ed a giusta operazione il lato O. I. do- 
vrà cadem sulla verticale Q. L. nel jnedje&sinso punto 
!!• come= ci. ^adde ndir jjtra . oporaziqne dal punto A, e 
può riscontrarsi fig« , XXXUt . giacché , siccome, in es- 
sa sy anche, in questa XXXIII^. la distanza L- A. è stata 
misurata come la> dis^pza^ L« Ti. . 

1 1^^ Siccome |i|asiian^ la Jinea dell' Equatore dal 
eeutrp dell^ stilq ^ ri? l^ie^ prarie 4ey)Q»o essere tra 
se paracele.; comp si i%}$e^a in questa , «d in tutte, le 
altre .9^90iglianti oper!lzicmi,t così .disc/>$ta.ndo8Ì da esso 
centro^ 1! Equatore predetto/, Je, linie» orarie cercheran- 
no subito uh centm »i: j>it^mttiie r ^^ cpialunqn^ distanza ^ 
ma èfempre dalla partQ apposta ali, Equatore . Cosi v. 
g. trotandosi nella fig^XX^U^ V EquétQflì sotto al cen- 
tro. stila3re^,..Vierso. N^i il. ceutra; delle fice resterà al di 
sopraiindi fimto, E fn» vi^fivc^-sfc , j^e. c^àism0 J'Equa* 
torejial -difoppahd^l ce»U*Qji'«tU^re C. V» -g. in X.c:I/> 
Z. . &^i. i ìL^'^ jAIom . ilr P.oIq : P.f ; ^piaj^seiìehbe » N# . ^d il 
4a»tro;K ,nptr lo spart^unAufc? dcl^l^. ore , falserebbe. in 
P. in atemigJliaiiV di / ft » %. XXXL Con . tutto Ho , a 
m«(ggÌOTe eradi^lotte »r« ;j^ijtfez»a , fiift ili-^qgiiwnte. 
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PROBIiEMA V.; ' ,. 

0se7hplifioahe>te'daièi'ùpefnziom rédinantìy in un 
vettìcale Dé^màAte in v^irmnza dèi perfetto • 
♦ v - '^^^'^ Ponente 9 * ' 

Y*Qo. RisoL* Sì -^tidrtfi kd €wi«frvii-e atténtemeiilbe 
pianto abbiamo insegnato al num« rod'pef io sviluppò 
della fig» XXVII. che a sola eccezione della Recìi-' 
Stazione ^ combina c^Fpreseiite quesito . Ma siccome 
anche questa sola difFefenza porta seco qualche altra 
difficolta / che pèfìnoisifttr^^oQftuàoWiìt abbiamo itrala- 
sciato neik fig. ante^jèdiikalfi /toibà jmsL Idiimio) un » albio 
esempio nella XDtXlV^xJn' essa t^ iwi^ €h ^ia quel-r 
lo dello stilo , alle kii?ghoi«e dì G. iF. U. T- V an- 
golo C' T,i H: sia :i[pieife della deedinasìioiie dal per-^ 
letto l^onente, e mezzMlì^ nel i»» nostro gn lo.ratiì- 
golo C, Àv eL sia qtiMlordttlfei roclidasioné dal Vertica^- 
le gr; v^. Dal céfntroliCy all*vatóézaa stilare Tv si-itirt 
tin circolo. • Posto onp ìlw^uad^antei'; coli' apièenpl èen- 
tro C. diretto v^rso'là*' 8i làsci al disotto verso D* 
rantolo defii' Eqnaterctdi mU' ;gr. 3o* perchè restine 
difalcati i gr, 1 8. sudetti della reclinazione del vcrti-»- 
tale. À questo angolo di gr. 3o* si a^iunga T altro 
delti gradi io. della ^Dodiinaaiiikiè da ponente a mez- 
zodì. Nel punto IX dove resta segato il sud.» circolo 
dÀl lato dblF ai^ok> IXmXQimcì ^i!tiÉ «nP^^ P^^ ^^ 
linea dell' Eqaatore> L^^t)^m tt Irikn dd U^^ 
dove sega la divisoria' >fnr^0te^idi»(iBi"'£i' cioè n«l'pin»t 
to 6. si passi per qidedlì^Qe pimtiiU Q^ D* 6. G/ e 
sarà questa la linea dell* Equatore, ( Rapporto a que- 
sta operazione vedi per cautela num. loa. in fine) Ta- 
gliata questa dall' Equatore ad angoli retti, darà la 
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centrale N. V. Dal. punto dove isi segano , cioè in a* 
-presa poi la distanza a. U* sommità dello stilo , por- 
tandola^ sulla centrale iu N* ds»à il t^itro dell' £^a- 
tore^^jier il solito, spartimento delle or«. L'ofa VI, de- 
ve sempre cadere dove « Fj Equatore sega la divisoria 
delle ore diurne, nel caso presente in 6. e così que-- 
ìstxTTaggio N.' 6.' viwie ad esseve it regolatore di tutto 
4o spartimento orario ^ . 

ScRouoii VL r. 

121. Abbiamo detto poc^anzi n. 119. che passan-^ 
do la linea ddl" Equatore al disopra del Centro stilare, 
come nel caso presente la Q. a. G# 5i trova verso N* 
si deve rovesciale 1' operazione , éosicchè il centi^o po- 
lare delle linee orarie ^ si deve cercare dalla parte di 
^4 V. e così la distanza .dì a. U* d^vrk portarsi stilla 
centrale dalia parte inferiore , cioè in P. per tirarne 
la proporzionale X<. P. Z. per il secondo spartimento 
ideili punti orar) dal centro G. sempre colla direzione 
del raggio N. 6. come tante volte si è detto. In* tut- 
to il resto si proceda al solito ^ coane in tutte le altre 
operazioni. 

GoaoLuuuo L 
•'■ ^' / . • ■> ■' . . • < 

123. Come il Piano ìnclinito jt. gi N. fig. XXIV. 
è un: vero rovescio ddir op|iosto^ piani)' reclinato , cosi 
poiTanèo : r oiolci^o tìndUnato , corrispondente al mede- 
simo^, sar^ un véro* rovesce del sud eontraposto; 
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ScnouoN VII. • ' . 

L* uso di questi orologj ^.rarissimo, per Ja^scom- 
postezza del Piano , ed insieme. quasi. 'inutile , .per^ le 
molte ore die perdono , specialmente, se T inclinazione, 
o reclinazic^ne è molto notabile; pure per non las<uare 
questa materia incompleta; ne daremo , per qualunque 
occorrenza , una sufficiente idea , ad > es^npio dt. ogni 
altro nella risoluzione del seguente 

PROBLEMA VI. 

Costruire li Orohgj Astronomici anelli pi^mi declinanti 
e inclinanti? 

123. Risol. Sia per modeUo la fig. XXXV. Tira- 
ta in essa V orizzontale B. G. S. , e tagliata colla per- 
peodàcolare T. C. L il G4 sia il centro stilare , alla 
solita lunghezza C. S. U. T. si calcoli col pendolo 
sulla T.'C. L la quantità della pendenza del piano, e 
sia V. gr. 20. contenuti nell' angolo C. S. L tirato 
dair apice dello stilo S» nel dato punto L si tagli ad 
angoli retti la T, C. colla orizzontale A. L,^ F, e 
sarà questa, in luogo della B. S. , la divisoria delle 
ore notturne • MessQ poi V apice del quadrante nella 
s<ìnimita dello stilo in T. si tirino al solito li angoli 
iìotla declinazione , uel caso presente gr. 5o. da mez- 
zodì a ponente , contenuti nell* angolo G. T, B. Dal 
lato di quest' angolo, cioè dal punto B. si tiri a-piom- 
J)0 la peipendicolare P. Q. Prendasi poi la lunghezza 
L. T- e si porti sulla divisoria in A. Messo in A., 
r apice del cjuadraule , si lasci ai disotto T angolo L. 
A. Q. di gr, 48. dell' Equatore , . e resterà tagliata 
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la P. L. ift Q. prìiio pnato fi appoggio , per Ta li-v 

nea dello stesso Equatore • L^angolo poi del compie-' 
incolto L. A. JP. di ^. «43* Polari f taglierà col suo 
iato 4^. P* la Q. B« |m iquei piinto , d' onde passaad» 
jMT il CMtro C. «e ' de' d«|kice la citrale P. C. N^ 
-ffMle ta|[èuita tfd aiigoli xetti da^ punto Q. d^ra k li-> 
«^ idftU'Eq^atpre^ ML^Q. F. Sì tiri poi uguale a que- 
ste la soìBtUaie CiUf «U' altaica dello stilo , e pre&a 
la lunghezza R. UqììOT jp^rii .'al iolito sulla, centrale 
di sotto ^ in N. per il centro dell'Equatore, e di so- 
pra in E. per la iEi^ea' pinlpérzitoale X. £ Z. per il 
secondo spartimento dal centro G« In tutto il i:estaiite^ 
si jpiraoede al tfdiUì. di ^ofpi' altèa ppeiiazione, coste fin. 
qui si è dìetto. repliiKàjCameate . 

- . CoÉouiJUao IV. i 

^a4^. Siccome nell^ piani inclinati non- nasce , ne^ 
lramonf;a il sole^ tt«ila''SosiitaFe orizzontale B. C. S. ma 
2>ensì sm quella , die' cade suir angolo dell' inclinazio^ 
ne A. L, I. , .cosV, fipl dato esempio , Y ora. VI. dell' 
Equatore^ caderk sulla medesima A* L. L dove resta^e-^ 
^ata daH*" Equatore, cioè nel punto F^; e perà questo 
lato VI.. N. diventa il raggio regolatore per lo sparti-^ 
mento di Uitte I0 ore, che^ possono cadere suU' orologio . 

' S<5l|0tK)II VI. 

laS.. La giustezza di un. orologio dipende princi-- 
palmente dalla esatta posiwne- dell* Equatore , e della 
centrale; però torniamo a^ inculcare T attenzione di bcK 
ne riscontrare il punto Pt coir operazione già spiegata 
nella fig. XXXIIL della ^ale sene presenta, la mostra 
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knclie nella presente celli àae angoli H. OJ Q.: H* O. 
P. Ma tiriamo a finire col seguente , 

PROBLEMA VII, 

Traspare su tutti fi predetti Orologj reclinati , 
e inclinati li ardhi dei Tropici ì • 

136 His. Se TEq^atore s' incontra a'padsàre pbr il 
centro dello stilo, come v. g. fig. XXXIH. /Si pnoceda 
come si h detto per cjuelli di perfetto levante , o 
ponente ; giacché essendo 1^ linee orarie parallele, tor^ 
na la stessa operazione , come in quello dell* Equatore 
fig. XIII. numeri 5k Sa, ec. ^e poi l'Equatore p^sa 
da una parte , o dall' altra del centro stilare , si pro- 
ceda in tutto, e per tutto come già si è insegnato per 
li semplici declinanti, specialmenleftg.'XXVHI. num.io4* 
Ma seriamente si osservi , che lipUntì per T apice dell* 
analemma , come sono in detta fig. 6. 5. ii. i:). ec. 
Si debbano sempre prendere dalla parte opposta all'E- 
quatore, cioè da quella parte , dove le linee orarie ten- 
dono a convergenza , e cercano il cei^ro , come in det- 
ta fig. dalla parte E, T. e come sarebbe nella fig. XXXIV. 
la parte di P, V, che in certo modo resterebbe a ro- 
vescio , Ma per minor confusione ' si considerino tali po^ 
sizioni y come fossero una specie di orizzontali . 

ScHOLION VIII. 

137, Quanto abbiamo insegnato sulle posizioni di 
mezzodì a Ponente , si deve intendere puranchc di mez- 
zodì a Levante , a sola eccezione dì quanto abbiamo già 
detto difi'usamenlc num. 106. Sempre col dovuto ri- 
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flesso , che la linea bFÌz«OBtale , die segna a ponente il 

tramonto del Sol^ ne segna il nascimento nella posizio- 
ne di levante . 

ScHOLION IX. 

1 28. Finalmente quanto abbiamo dettò della intera , 
declinazione da mezzodì a perfetto Ponente , o levante ; 
si deve mtendere puraftéo v da Tramontana àlli detti due 
punti Levante , e ponei^te » con questo però , che si 
rivoltino le operazioni a sottosc^ra , come già si e Suf- 
ficientemente insegnato al nam* 107. 

NOTA 

Se il dottrinale ^ specialmente di queste ultime ope- 
razioni , sembra un poco jastratto , e difficile ; venendo 
poi alla pratica , ed opcorrendo con qualche picciolo 
soccorso del sole » come ne abbiamo dato 11 esempj , 
-specialmente nelle fig, ^XV!.: e XXXI. il tutto potrà 
riuscire con ogai facilità % 

APPENDICE 

Beir orologio nel piano tottdmenle inclinato , 
e senza Sole • 

Qualora il piano inclinato N. fig. XXIV. compi- 
sca interamente T angolo della sua inclinazione , divie- 
ne un piano orizzontale sovraposto a quello che cal- 
chiamo culli piedi, come sono V. g. le soffitte delle 
stanze . Questo piatio'non gode Sole , pure a^nche sc^ra 
di esso sene può formare Torologio solare , almeno per 
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^alcune ort deilc più ppperbine . pccpUf» ,la pratica 

maniera • 

' Si Rusi orizzontalmente sui piano di una finestra , 
come in ji. fig. XXIV. un pezzetto di cristallo a spec- 
jdiio , e questo invece dell' ombra stilare , getterà nel^- 
la data soffitta un raggio di luce ambulante a propor- 
zione diel. corso del Sole . Il detto crièt^lp , nel sito n^ 
si consideri come la punta di uno stilo, il di cui cen- 
jtro si suppone nella soffitta, perpendìcoUre al mejie^imo 
punto n. $i tenga preparata una meridiana orizzontale , 
e nell*pra di mezzodì si. ppnti- nella soffitta il raggio di 
luce » Quivi si pianti una picpiola bolletts^ , ci si le- 
ghi un filo , e r altra di lui estremità si fissi , almeno 
con un poco di cera , nel mezzo dello specchio . Quin- 
|)i con un altro filo a pèndolo si trovi sulla medesima 
iBoffitta verso^la stilare n, un altro punto perpendicola- 
re al filo gik disteso dallo specchio al punto del sole. 
Si iQghi poi con una retta questo punto, coiraltro del 
Sole V e sarà questa la perfetta meridiana .Si applichi 
ora la punta dell' aualemma maggiore: sullo specchio in 
maniera che il di lui grado corrispondente ^1 giorno dell' 
operazione corrisponda puranche alla direzione del filo ; 
e fjuindi con un altro filo simile si po)['ti sulla meridia*- 
iia della soffitta il raggio equinoziale , e dark sulla me- 
|lesima , tagliata ^d angoli retti ^ linea dell'Equatore. 
Pey altro non potendosi avere sul medesimo Equa- 
tore, almeno commodamente, lo spartimento delle ore , e 
molto menp il centro Polare , sark necessario procede- 
re per via di proporzione, e però: si prenda l'esatta mi- 
i^ra della lunghezza stilare, cioè dàllai direzione oriz- 
zontale de|lo specchio finp alla soffitta; si divida v. g. 
ia ao«' parti ugui^li , una di queste serva di stiio^pro- 
porzioiiaie p^ Topemziqne da farsi in ristretto sopTa 

8 
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H!ia carta, quale si deve eseguire nella stessa maniera 

deir orologio orizzontale num. 6a. per poi trasportarsi 

in grande sulla soffitta, nel modo che si dirk num. i5i. 

GoRQLLAmO 

Come l'angolo d'incidenza h sempre uguiale ali* 
angolo di rimessione , così nella data operazione ^T an- 
golo del niggio Solare , npporto alla soffitta ^ ^sarà sem- 
pre uguale a cpiello dell'ombra stilare, rapporto al pia- 
no orizzontale inferiore ; e però coli' esattézza di que- 
sta operazione , resta comprovata ancbé l'esattezza dell' 
altra . 

NOTA 

Se poi invece della soffitta , vorrà farsi sul Pavi- 
mento , come ne abbiamo una celebre operazione nella 
Chiesa della Certosa di Roma ; da un traforo fattp ni^ 
muro , o fissato in un pezzetto di latta ,0 rame sulla 
sommità di una finestra , si prenda il raggio della lu- 
ce dei Sole ; si supponga la lunghezza stilare dal Pa- 
vimeato al dato traforo , e si proceda in tuttp co-« 
TOC .sopra . 

C A P O V. 

Degli orologi Italiam^ e Babilonesi. 

T ' 

129^ XJ or^è^ó Italiano ^ quello, che comincia le 
sueó^ecol cominciare della notte, in num. di 34* seguii» 
tfe , e le termina col terminare del giorno • Quindi h 
tì^ le di lui linee orarie, iQvece di prendere origine dal 



Digitized by VjOOQIC 



centro dèi Polo , che sarebbe di longitudiae ^ ht prca- 
dono anzi di latitudine , da diversi punti dell' orix^wnte t 
e quindi ò paranchi che mancando in quest'orologio un 
centro cominune , per le linee prarie y ed un punto per 
lo spartimento delle medesime veramente fisso nella linea 
hìcridiana ^ che in esso direttamente non fi$uìta , ha 
sempre portato molta difiìcolta , ed avelie fallfcia n^Ua 
sua molteplice costruzione . Noi con tuttoqfò ne dareitto 
una breve, esatta, e facilissima, maniera ^ nella risolu^n 
zione del seguente 

PROBLEMA L 

posinuref wi orologio I( aliano , sopra qualunque, Piano t 

i3o. Ris. Tenendo sempre per modello di ogn' 
altro, il nostro piano di Roma, gn ^2. sotto. T ele^ 
▼azione dal Polo ; delineate , colle già date regale , in 
qualunque piano vi occorre , sia orizzontale , tertjpale , 
declinante , reclinante ec. V orologio •astronomicp, al 
medesimo piano corrispondente , e sopra tutto ^ badate 
hene di trovare in esso, con tutta esattezza, i due ar- 
chi delli tropici , come per esempio potete osse^ivarli 
nelle figi XIV. e XX. Fissiamoci ora su quest' ultipaa fi^ 
gara per maggiore facilita ^ e cliiarezza , e procediamo 
così, Sul tropico superiore della meridiana M. P. si noti 
r pr^ r6« del mezzo giorno estivo Italiano , e nel tropico 
inferiore verso M. Torà 19.: del mezzo giorni d'Inverno • 
In questa stessa maniera sopra, tutte U ofe. astronomiche , 
neltì punti dei loro tropici , si notine i corrìspo^i^ntì! 
numeri Italiani , come V. g: 18. 1^7. i6» Si leghÌEo li 
numeri di corrispondenza, comi; i6. lò. : 17;. i7.s 19. 19^ 
€ saranno^ queste le linee delle cercate ore Italm- 
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ne , sì^ome piiò osservarsi sotf occhio nella stessa 
figura '. • 

'il* 

CoHOLUiKlO L . 

' i3i;' Variando il mè2zò giorno Italiano, dalle lO. 
di estate , alle 19. d' Inverno , cioè ore 3. die divise 
per meta danno un ora e mezza per parte, ne viene in 
conseguènza ^ giusta divisione , che nel pupto medio , 
cio^ neir Equatore di Marzo, e Settembre debba cade- 
re il mezzodì , non alle i8. come si osserva in tanti 
orologj solari , che perà avanzarlo dimezz^ora , toa heu-^ 
sì deve cadere alle 17 't* o sia 6. ore avanti la calata 
del Sole , '^onie porta anche il Calendario Romano ; e 
però si badi bene, che siccome la i^.» Italiana , così tut* 
te le altre debbono cadere sulla linea dell! Equatp^e non 
mai sulle óre intere , ma sempre sulle mezze astronomi-^ 
che ; sicché ad oggetto di maggiore facilita , ed esattez-- 
za, quando si puntano sullo stesso Equatore, le ore> 
intere* Astronolniclve, sark bene puntarci anche le mez- 
ze , com^ altrove abbiamo ' insinuato ^ 

pOROLLARTO U. 

iSup'Come tutt^ le ore Italiane, dalli ipiiuli dei. 
Troj)ici, debbono passare infallibilmeate ..nell' Equato-^i 
ns , ;<^Ull6 mezze astronomiche ;: così tutte quelle Italia-^ - 
ne che lìoff potranno avere T'appoggio sul doppio tro- 
pico , basterà che dall' tino*, dall' altro ,-patìaiiio per 
le détte miezze , e sfaranrk) direte giustaiuieiile ^ come 
i^parìsce t sulla stessa figura:,. XK. nelle i3:.-44' ^^*' 
>a. E però volendoci' ancora le la. e a3^. Sara cosa più; 
esatta V <^he il piuuo sia tanto recipiente , che possa. 
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cadere ia esso il tropico iaferiore , anche sulla IV. e 
sull'Equatore la mezza della V. a sinistra , e della VII, 
a destra derlV oper^fite . ' -^^ 

ScHotio» 1. 

1 35 . "Xiìi dalla data figura si conosce facilmente 
che iV ìiostro piano < orizzontale può avere , specialmen- 
te nell* estate alcune ore , che non cadono su ir Equa- 
tore ;i por ottenere anche quelle i *sara necessario* Voltai- 
re a viceversa V operazione :, così per esempio dal trò- 
pico superiore della ¥• a sinistra ; passando a destra 
per quello dell' Vili, si avrà la i3. da quello della IV. 
su quello della VII. si avrà l' ii. dalla IV ^ sull'E- 
quatore , passando sul tropico superiore della III. si avrà 
la IO. così la 9. ec. Ma siccome questa sorte di ore 
estreme sono poco servibili , uOTLcé^ne premlitmo gmu 
cura , *. /* . ' . . /. 

SchÒuo* II. -, ." ■ ' ■ : 

i34: Troppo ci vorrebbe per dettagliare spartita- 
mente tutte le minutezze ,- che poissono occorrere itique-- 
sta sorte di operazioni , è però, abbiamo preso il ripie- 
go più sbrigativo , e più facile* di métte nio sott' occhiò 
li esemplari compiti , nelle più necessario figure • e 
specialmente XIV* XX. XXH. XXIII. XXIX- XXX. Sì 
osservino attentaihente nell? occorrenze , e daranno lume 
bastante per disoeroere , e superare qualun^é dilficol-^ 
ta , a stÀaù eccezione, di quest' altro poco ^' chic .dob- 
biamo indispensabilmente soggiungere; cioè * 
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ScnouoN lU. 

i35. Regolandosi il m^zio giorno iUflifliio ^ non 
dalla linea Polare meridiana , ma dalla orizzontale nella 
nascita e calata del sole i che è quanto dire , dalla 
maggiore , o minóre lunghezza dei giorni : accade , che 
il dato esémpio del piano di Róma , dove il mezCo gior- 
no estivo' cade alle 1 6. e r Invernale alle 19. Italiane; 
no^ può corrispondere ad altri piani della terra ^ do^e 
li giorni sono' not^bilme^nte più lunghi ; O' più corti; 
diamone per tanto an^sniSciente ragguaglio ^ .jtrincipìan-' 
do per maggiore facilità' dal mezzo giórno dell' Equato- 
re , e però 

PROBLEMA m. 

Conoscere V ora del mezzodì Italiano $ulf Equatore ; 
m qualunque Piano ? 

i36. Ris* Girando il sole per il circolo dell' E- 
quatóire / non solo nel piano soggetto al medesimo E- 
quatore^ ma in qualunque .altro piano della terrai' (do- 
ve il Sole' tramonta ) divide T orizzonte da mezzodì , a 
tramontana, cioè da un polo air altro in due piarti ugna- 
li , e così restando ugualmente diviso il giorno , e la 
notte in 13/ ore giuste , ne verrà in conseguenza' ^ che 
in detto tempo , cioè 2i. Marzo ^ e 21. Settembre , in 
qualunque piano, della terra , ( dove il Sole tramonta ) 
Tiura dei mi»ao giorno* Italiano^ sarà sempre invariabile 
k: if/ rj»! *c^oè (k tire prima del tramonto del sole. Sta- 
bilito questo.. pulite importante > dall' Equatóre pàssia-* 
mo alli tropici . 
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COKOLIARIO IV. 

-■ ' . ' 

137. Come il sole passando da un tropico alFal- 
tro ,' fórma sulla meridiana astronomica r. g. P. M. fig. 
Xm* r angolo a. B. a. di gr. /^j.; e come pufanche ogni 
i5. gradii portano lo spazio di un ora giusta, num. 4^. 
cosi non può darsi sulla terra alòun piano orizzontale , 
o verticale ( dove il Sole , tramonti ) , nel quale non si 
dia la yariazione del mezzo giorno , sulla detta meridia- 
na , da un tropico alF altro ^ ; almeno di tre ore Italia- 
ne ; quali puranche corrispondendo, . colla loro meta, suU' 
Equatóre nella 17 t» ^ daranno sempre invariabile la su- 
detta variazione di 16. a 19. dall'estate , air Inverno. 
Sene òssenni la fig: XTV. , che quantunque di perfetto 
equinoziale ,' pure conta suUi tropici meridiani le 19. e 
le 16. Torniamo ora più strettamente al nostro proposito . 

PROBLEMA IV. 

T'roi'are sulli Tropici , in qualunque piano della terra , 
/* ora del mezzo giorno Italiano ? 

i38. Si tomi a riflettere , come abbiamo detto poc' 
anzi , che nel piano soggetto ali* Equatore , sono li gior- 
ni di la. ore giuste , e viceversa, come altra volta si di?-- 
se, num. 45. nel piano soggetto al Polo , sono di 6. ble- 
si . Ora ne viene in conseguenza ^ che li piani misti , 
cioè intermedj , quanto pia , per gradi di latitudine , 
dall' Equatore si ^ècostano verso il Polo, altrettanto da- 
ranno i giorni sempre più lunghi ; e viceversa , dal Po-; 
lo all'Equatore , sempre più corti, e però colla stessa 
proporzione , dovrà cadere sulli du^ tropici Ja varie- 
tà dell" ora meridiana , all' uso d* Italia . " 
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La maniera di eotiaputare questa' varlazicme suHà li- 
nea orizzontate respettiva , e sulli 90. gradi di latitn- 
dioc ^ corrispondenti ad un intero quadrante , dall' E- 
quatore al Polo , norf sarebbe cosa tanto facile ; sicché 
per levare il fastidio, né presentiamo sott' occkio uno 
specchio , sufficientemente esatto , nella Tav. ^II» ripor- 
tata nel ònéy e per maggiore intelligenza* , sr aggiun- 
ge qui li 



SPIÉGÀZÌONÈ DELLA TAV. IL 

i3q. Le lettere È. L. P, Sigaificanfo' eleyàzÌKme 
del Polo. S. O. sopra V orizzonte réspoltivp; Il primo* 
numero nota li gradi , il secondo li mjjnutì primi, non 
curando i secondi . G. L. Giorrd lunghi ài ^^X^t^., ÌA; 
mezzo giorno Italiano, corrispondente aUi m^esimi. G/ 
B, Giorno breve d'Inverno. M. mezzo giorno come so-^ 
pra . Nel primo numero Or. le ore . Nel secondt» im. 
minuti . 



^cnoiiON 



IV. 



i4o. Si noterà, che nella data Tavolk ,/sr Irala?^' 
scià la minuta numerazione dal primo grado dell'Equa- 
tore , fino alli 4o* ma non sia di maraviglia , perchè 
si è stimata superflua; mentre fino a questo grado,t stan-^ 
te la ragione addotta num. 1 3.7.. il mezzQ* giorno estivo 
sta fisso alle 16. Italiane , e l'invernale a, 19* Lo stes- 
so dalli gr. 68. fino alli 90* complemento del Polo , 
perchè manca , in tutta la detta disianza , il quotidia^ 
np, e» costante tramonto del Sole, dal quale prende.il 
suo regolamento 1' Orologio Italiano . 

Parimenti si è stimato superfluo ìnserifci la lun- 
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ghéisMt^ è la itìetSr delle nòtti' , gl'acètó ««I Ctdet liJtH 
stro proposito ; ed in qùalutìq[uè cl»òf fcìfctft* riflettei^ 
re die xquunte o*e òon tiene , in' Ito Akt(3 hUogo y^^ffxii^ 
no più lungo di E$tatef , ne ctftftikie ' alti<dtttfate la naé^ 
4e più lunga ^ liijtTilo i e vicéVeftià. ^ » 

ScHOWòÀ^V.'^ ' ' . • 

• . ■ .' - ." • ' *' ' '-''^ ^ • •■ ' 

;]^nc]bè la data fin qvìi ^ è suffiéieUléiMtaté^ chiaf K 
istruzióne, sìa più che bsfstàtfte peréségiiiré' in p^ati^ 
è'a ^aflunque opéi^as^ione ài 'propòsito , nondiioéìib pei 
maggìòt fa;ciKtk ne aggiimterériio' un' pi^lpàbile ^éseittp^^^ 
ùfel seguente \ *' 

PROBLEMA V. 

Ì)ecUhart t orologio Italiano \ in ó/fr* pf^ 
di latitudifie ^ riotabilmehtè dispersi i * ' 
dal fin qui datò piano di Roma ? ' ' 

t^t» Mettiamo ^er esempio it pianò , che ìnt^èé 
4i' J^:ii ^ Come questo di Roma , sia di gr* 4^. Sotto 
r elevazióne del Polo . Per Ta pfitaà còsa si feòslitìiSda 
esattamente Y orologio astronòmico , a' tenóre dclli re- 
spettivi gf. 49- <*cl Polo, é /fi. dell'Equatore ;éso- 
^i*a tutto si trovino esattaitienté K archi delli titolici , 
colle solite regole , tante vòlte replicate .'Si ridorrà 
quindi alla data tavola II. e si osservi , che il mezzo 
giorno estivò, invece dì / 6/ Italiane, cala a i5 «t* e ncU* 
' invelano passa a 1 9 ^ e da la variazione , sul meridia-> 
no , non più dì sote '3. ma di 4; ore dall' inverilo ali* 
estate . . 

Si proceda, pertanto cosi . Si fisdnò suUi due ifo^ 



Digitized by VjOOQIC 



ro6 
pÌ0Ì iQCtri4iciM)^ 9. ei^ suU* oira i)i m0%wà\ astronomi- 
co , U 4ue momepstti .tie} mexxp giornQ ItaJiiano , cosic- 
«liè: :d«ve eadbsTa 1% :i0f italiana , ai noti la 19 -{• e 
4mf cadmi la* |6< ai p^^ti la i5 «^ Venendo poi alla 
distribuzione delle ore iiitere^rpra 19. 4Qvra cadere sul 
tropico dove cadeva là 18. ^ e Torà 16. sull'altro Tro- 
pico , dove cadeva la 16 «nrj* e cosi tutte le altre do- 
vranno cadere^ sulli due tropici , non più sulle intere, 
liA» fmlW .f^ez^ astronomic^Iìé • Sti|biliti colsi li punti 
Qftavj. 9 fiuir^imo f e sull'fi^ro trqpico , si leghino al so- 
tòp <i^j,flw, 4Ó- I9^,AM>^ >I9* ed ia $eguito tutti li 
iltHr 9li9;4iarm»o. le .flotte lìiipe del dato orologio 
Italiano , sul detto piano • 

;8c|if(iiRw VI, . 

- i^a.\QMyE^n^<p« 4« cadette lme« Italiane \di que- 
sta ultima op^^zi^M mk^c^oo , e finiscano sulÙ tropi- 
ci nelle mezze ore Astronomiche , con tuttociò , suU' 
Equatore , debbono sempre passare sulle mezze , ,corae 
f^Fft» Pf ^<*^ sempre sai* .vero, che il mflse&odi Itàlia- 
9P ca^p suirJBqiiayto mezz'ora dopa h 17. iu qua- 
litiwp^ pp^iooe, e COSI i^estano regolale tutte le altre 
lij^eq j4^1e oxe Italiane/ No» ?8i è data in tutto questo, 
p^tì^olv^ fignx;a;:pRrch^ cpii .qgm facilità p^ combi- 
MW )Ui tu^ 9^ serapiiice \|1ifleisi^^è, awlbiìgwre già 
j^ltjenpemìmf^ XI V^ e. XX.; 
'w\Ajf-( ]•■ t r ,' • '■ ; ' ' ■ ' ' ■ . i 

^ir. ('»f4?fi J>R;i^»#gp quandosì 

^artiscono le ore suli Equatore, rilevarci purancbe le 
^f^^iiy^Aìmo^fmmh aijcbe li quiuni , che corrìspon- 
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ityf 
dono al mezzogiorno Ttali ano del <)ato piano, e di por- 
tarne rappuntamépto sulli Tropici , come v. g. la VII. »|- 
fig. XII. ad oggetto di poterci più sicuramente fissare 

le sudetle variazioni delle ore meridiane, ali -ttso' Italiano. 

.'■■•' i'. . ' ) 

ScnoLioN vnr. * 

i44* Quanto si h dcftto dell* orologio ItàKano, tó 
deve puranÒbe applicare, nei debiti modi ^ aU*; òroAo^ 
Babilonese . Ho detto nei .debiti modi\\ pet(A^ $offi?e 
ancora egli le sue particolari eccezioni. L'uso di que- 
sto anticnìissimo orologio , è per noi occidentali .molto \ 
raro ; pure per più ampia erudizione, e per qualunque 
occorrenza ,Vche facesse a prbj^bSito , ne àggitòfteremo 
qui una sufficiente istruzione .' Sia però 

PROBLEMA VL ^ f ^ 

Formare in qualunaue piano V Orologio Babilonese . 

145. Risol. Quest* orologio , come altrove abbiamo 
notato n. 36. ,' comincia le sue^ 0re col priiM5Ì;^K) del 
gibrnp, e le teritiitia in tìum. ^^. cól terminate dàla inrt- 
te ; sicché la ^ua^ costruzione ahro non sark , ^t un 
vero rovescio dell'orologio Italiano , in manièra <fcè,^ té 
ore babilonesi , tirate come sopra da un Tropico ali* 
altro , debbono passare' a traverso , delle ore Italiane , 
come può vedersi sulla fig. XIV. nelle due ore Babilo- 
nesi 6. e 7. Potrebbe bastare questo) poco , per un suf- 
ficiente regolaménto , Àia per maggióre facilita, e dnar 
rezza diam<me un ^iò di^tiMo raggùiglio nelK^^e^^uenti 
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; , ., jpOKOLLARIO V. 

i46. Come neir Equatore cade il mezzodì astro- 
QOimco 6é ore dopo il nascimento del sole; e come 
l'orologio BaLilonese comincia la sua prima ora dal me- 
desimo nascimento ; così, il pciezzqgiomo Babilonese ca- 
derk sull'Equatore sempre alle ore XII. intere, cioè C. 
^e giiiS^e : jdopo il nascimento del aol/e, .come :la;6. 6. 
fig. XIY. IP non mat sulla mezza, come il tnezisogiamo 
It^inno *,i7^»i- ' 

. - !) >^'. i .:-•..-) : vi-'' ■ ■' ■' 



iM)i\ 



k^^p Siccome ,r p;:ao6. Babilonese ^-^eye passare 
neir Equatore sulil'ora ; ^ius(a XII. ^ jdel; l^eridiano; . a$tifo-n 
nemico , così tutte le altre per ordine ( a differenza 
delle Italiane) debljicno. sempre ^ passare sulle intere 
Astronomiche , nelli respettivi punti dell' Equatore, 

Corollario VII. 

12(8. Come in qu^limqne Piano » il..; mezzogiorno. 
.ItiUiano ribatte sen^e .nelf Equatorie sulla 17* 7* cosi 
in ogni luogo, dove il sole giornalmente nasce, e tra- 
monta^ il mezzo giorno Babilonese,: sul medesimo Equ»*^ 
tore,. sarà sempre all'ora 6. rdopp il nasoiiA^Ato del Sole. 

CorfOLLARlÒ VIII; ' ^^ 

'*' *..'.'. .1.. « * . « '-»»»■ * 

j49. Come le linee, orarie Italiane ,- n^l ; nostro 

^ìano.di Roma , , prìnc;ìp^apo , e finiscono ^ nei Tropici 

; sulle ore intei^e .a^ti:ó;ripm^e^/» ?P8Ì viceversa le lineji» 

Babilonesi dovranno sempre nascere, e terminare sulle 

mezze dei medesimi Tropici nel piano sudetto. 
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; ' GoftOlLARlO HC,' i . ^i v 

' '^ • ■;; ■> ! . * .*>:. ■•:'-'■ . , ,,, i 

/^ I So. Come nell'altro pianoisudetto imm. p4^i r sotto 

li gr.»'>4gr*'del iPolo' V e 4i' dell* Equatore , 4e, linee 
Italiane principiando e finiscono nelli Tropici, sulle metih 
Té iastTpaomidné , COSI viceversa le Babilonesi àel det-- 
to Piano dovranno, sulli stessi Tropici, provenire dal^ 
le astronomiche intere. E tanto basti pj^r un sufficien- 
te regolamento in» f|uaiunque altra posizione. ! . >• . 

Nota - Dalla prescritta manovra delle ore Itialia^ 
ne , o Bàbilo^esi lisulta puranche , come accénnamnio 
n. i3a* che trpv^ito un Tropico da una parte, si tro- 
va anche dair altra , benché difficile , come apparisca 
nella retta i6. Vj[, o 31, V. fig- XX, 

APPENDICE . 

Può facilmente accadere , che per lo scomodo^ o 
ristrettezza del piano destinato alla fabrica dell'orolo- 
gio , non si possano eseguire su di esso, tutte le ne-- 
cessane operazioni , e però sia necessario formarsi, a 
tavolino, un picciolo modello, per poi trasportarlo, nel- 
la proporzionata grandezza , al preparato destino, co- 
sì ho stimato necessario di sqggiungerue una facile, e 
sicura maniera per via di proporzione . Sia pertanto 

PROBLEMA L . . ;.?/^ 

Trasportare un Orologio Solare dal piccolo al gnande. 

' ; i5i. Risol. Si stabilisca principalmente la lùn-' 
ghezza dello stilo , che dovrà servire airorologipi|)«r«'t 
manente; quindi si fàccia a tavolino T òperaziifioei&a') 
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MO 



carta ^ sulla misura ài uno «ttlo proporzionale ^ r. a. 
IO. Volte minore . Si tiri al disotto , p al disopra defi* 
fiipiatotre, mif. Uni^ finta, eome per i$seii^io. la^A. E. 
fig. XX/ XMX^ XXX. in arhitràrìa ^ ma comoda 
di8taB:Ui \ ed jinsidnle' discreta , cke possa rjicevere in se 
41 punti '^i %vdl^ le ore occórrenti . Le due predette 
linee > \f\oh la fint^ , e quella deirEquatore si porti- 
no sul piano grande t ia' distanza trai loro, e ^1 cen- 
tro dello stilo (nel dato esempio) dieci volte' maggio- 
Tt.'ddlo stilo assunto per modello nella carta. Quin- 
di ^ coU* wo del conipasso , si trovino , suì^e mede- 
aiate ilii^ee/ i punti delle ore ^ sempre colla. data prò* 
fWnàow di lino a dieci , cioè che ognuna sia io. kól^ 
te più distante , che quelle della piccola parta t' Si 
faccia lo stesso, rapporto alla di loro determinata lun- 
ghezza , e si avrk con tutta facilita , e sicurezza il 
bramato intento , in qualsivoglia , anche difficilissima 
opemsioiie • 

ALTRI REGOLAMENTI PER LA PRATICA 

Regolamento I. 

Per li Orologf oHzzinu^li fissi .^ 

i5a. La maggior parte di questi orologj , suoh 
fabbricarsi sulle pietre di, marmo ^ di non mplta esten- 
zione , perlopiù incapace di ricevere in se tutte le 
neócasarie operazioni Gnomoniche ; o per lo meno , di 
potersi eseguire con tutta T esattezza ; sarà dunque con- 
i^iuuant9'di formare in carta il preciso modello,^ per 
tiMportario fedelmente sulla medesima. Pertanto si pro- 
ctdacosì. Se la pietra non e collocala, si fissi stabil* 
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mente nel destinato sito. Lo stilo in eisÉL sk pianiate 
ben forte , ed impiombato ^ che non possa essere smoi»* 
^o. La sua figuri potira essere a pir^unideV cioè atquash 
lo grosso in fondQ V ^ acuto in ' cima; Questa forÒHt 
lo rende più stabile , ma insieme più dif&cile'a com^* 
binarsi la punta , veramente' a piombo , sul proprio 
centro ; ma nella operazione seguente resta a sufficien- 
za rimediato. 

Si pr.enda p^j^iiito un pezzetto di legno , a gui- 
sa di piccola i^igha* Nelle due estremità si facciano al- 
cuni piccoU t^afòti. l|n Uno dì essi si pianti. Ufta pun- 
ta di la|>ìs ^ Q di\altra materia ^ per; segnare J^ger^t 
mente la pietra. Un foro dell' altra estremità si ]iMt|i 
sulla punta' dello stilo ^ le còsi girando intorno , a, gui-» 
sa di compasso , si tipno i semicirctoli^ per tròya^e bi 
meridiana^ come al nuip*' 38/ Qui^lè.iitrorata.^ si tiri; 
nel modo predetto, un circojo intero ^ ne tanto yiei^ 
no , ne tanto discòsto al centro stilare ; e dal. .puntò 
dove seghi la meridiana ^ si divida ool compasl^ :^^^4* 
parti uguali 9 e visi notino i 4- P^J^^ti* -^"^ 

Si faccia poi in carta , a precisa misura d«l( pian- 
tato stilo', y esatta operagliene di: tiHto V (urdbgiotl ti«». 
raudoci di più V ^al^^ntro stilare, un circolb intero , 
uguale al già! tirato^ , sulla Pietra ^ e divisi» anoofa/les^i 
so in 4* parti uguali , si facciano sul foglio i a€&!4* dn^ i 
ti punti 9 quattro piccole aperture , e si facciano pu- 
ranche nelli due tropici \ in tutti li punti delle ore ; 
ma nel centro stilare sene faccia una più grande , che 
superi alquiu^^ la ,^rosse«^a dello stilo. FinakpìcÉte si 
applichi il prepai^at^ foglio sulla pietra ^ in mAinbrM' 
die li detti 4* punii combinino perlettam^ente con <{uek«) 
lì dèllìt pietrt med.* si fissi così, il foglio in 3[* Oi 4^ > 
luoghi, v/.gr. con un poco 4i ostia affinclie nonlisiDl 
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«ttova i t cosi , dklèi 'piocéli forami dei Tropici^ ^9r 
Tk fastissimo notere, sulla Pietra , i precisi punti del^ 
le orie. Quelle poi, che non hanno il dopp^ ^PP^g^ 
Kìo suUi tropici , potranno puntarsi y nel modo pì^det«r 
*Q j suU' Equatore, ' 

. RBaOlAMCNTO IJ. ' -• 

-; . - Per li orologj orizzontali mwibili . 

-j: V • ' * ' . • ■■•■ :> 

- f 53. Qualora il dato orologio si volesse libero da 
metterai ; e l^^varsi ^ piacere , per esempio sul piano éà 
ftAilche Hnestra ec. ec. si costruisca nelle date ma« 
mer^ysppra una pietra, o altra tavoletta, pei€etttiÉèn- 
té quadra , in maniera però , che la linea de$tiMta per 
meridiana , la divida per meta . Si trovi puranché , e 
si segni la vera meridiana , nel dato pianò fisfo; a (fuaUr 
do yorr^ adòporatsi V orologio , si collochi in mar 
AM^ra, che combinino le du^ meridiane, e si avrà rin? 
tento. ^ 

Qualora peraltro |5Ì tirasse sulla pietra raovibìr 
le la linea meridiana 9 sulla stessa direzione delta gik 
trovata sul pianp stabile , basterebbe adattare i lati dèl^ 
la Pietra Gnomonica , colla direzione della faoeiata , e 
tornerebbe la stessa esattezza* 

ScttOLION I. 

Senta la direzione meridiana sarebbe affatto inutile 

il data orologio , e però volendosi adoperare ir^ cpiaìun-* 

qùe* 'luogo ; V. g. in campagna , sarebbe necessaria la 

calamita p^r trovare la direziona dei Poli , a almeno 

l«%diversa' ^ostruzione ,^ % nppia della (ig: X» 
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JUSGOLAMSNTO III« 

^er f OrologiQ fis^o a stilo monbile. 

« 

Il motivo principale, per cui si bramano, special- 
mente sulji piani delle finestre , li orologj movibili , si 
è r «cwipdo die reca tfu di essi la punto dello stilo 
fisso, ìb4 il pcricolp di ipolestorlo , Queste inconvenien- 
ze si pQSSQUO i^cilmente rimediare collo stilo movibile, 
da m^tt^i,, e levarsi a piacere, 4ato che sia co^ 
struito: 4el modo Sfsguente • 

Si prenda un pezzetf;p disamina, v, g, di otto- 
ne ^ si togli a triangolo , in somiglianza di B. F. H. 
fig. Xn. si pieghi spianatamente in maniera, che il punto 
B* combini esattomente col punto H, Il lato dell' addop- 
piatur» come v, g, E^ F. teniiinando a punta in E, sia al- 
Upr^isa lunghezza dello stilo , e nel punto F. si lasci 
una .piccola puntarella , da combinarsi con esattezza 
nel centro stilare . Si riaprano poi i due lati B. F,: 
H. F, alla distonza tra loro di circa un angolo retto, 
come pe^p a poco nella data fig- , e nella occorrenza' 
me$sp il punto F» nel centro stilare , in modo che li 
dt^fi \%\ì pre4ettì B. F. H. posino pri^zontolmente sul 
piano, il lato stilare F. E. s^rk a perpendicolo sul 
dato piano , e nella sua giusta lunghezza servirà di 
esatto Gnomone • La sua migliore collocazione sarà 
quando il lato , che serve di stilo , jsia podto dalla 
parte d^le lin^^ orarie , 

SCROIION I, 

, Per il . pericolo di sn^arfimento sarà bene tenerne 
perparati più 4i wc , • s^r^bliie anche meglio scolpi- 

h 
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ii4, . , . ... 

re sull'orologio uiu^ linea , che determini la precisi^ 
lunghezza stilare , come può essere giovevole in qual- 
sivoglia aliro oKològio, anche Ai stilo fisso '/per qua- 
lunque disgrazia che possa accadere . Ma dato che la 
disgrazia già fofiise accaduta 4 ecco la maniera per tro- 
vare di nuovo la lungh^a^te 'stilare . Si tiri la !k)^{Iar« 
45, S. T. fig* XVI* sulla medesima^ ?PP?*ìì** T^pice 
del quadrante in modo , che uh lato tagU |^ È^xiatore 
nel punto XII,, e T altro il «cèirtr^ del Polo yifcinp a 
P, , dove fanno capo tutte le ore, e così ^xt^éfk^co^^ 
pcrta la lunghezza dello stilo S. T.- dalPàpicè del qua- 
drante , in qualsivoglia operazione' . ■ ^^ 

§CBOLION II, '''''.' 

Uno strumento somigliante al sopradettq stilo mo^ 
vibile , formato anche di Jegno' , in discreta grandez:- 
za , sarà utilissimo per piaiitere , con tulta facilitìi , 
qualunque stilo fisso , di qualsivoglia lunghezza, véra- 
mente ad angoli retti , essendo éosa ' di' molta impor- 
tanza , e di non poct difficòltki NéUè piccoie opcira-^ 
zioni potrà supplire anche un pezzetto di cartft ^obsÌ« 
stente, piegatn ad «ingoli retti, in somiglianza dèlia 

fig. xn. , 

Recolamekto rV. 

Per li Orologi verticali' nel^ muri .' * 

154. Si osservi attentamente, che Finprostatura 
del muro sia forte , e ben piana ; in caso diverso, si 
faccia intonacare di nuovo , à perfeiìone , m 'sènza 
darci il fianco • Prima di cominciare^ V operazione, ^si 
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tr^ri 9 dalla parte superiore ^ il luogo preciso per lo 
stilo ; perchè volendosi piantare a cose fatte , qualche 
sasso^ potrebbe impedipld , . e js({i4)(|ternare tutta 1 opera- 
zione • Per le linee che dovranno , p potr^umo tirarsi 
sarà opportuno uno spaghetto sottile , ( pa^s^tQ spesso 
per li^ polvere di ciqrbone asciutto) qu4^ ftijfLto. ^^n^^ 
da un punto aU: altta, e isluattuto yer9Q il uw^q, j^^ 
seerk la traccia delle linee occorpei^^i f FPimftt^ CQ9Ì 
l'operaaion^ postiisci^ , sarà ben^ di riscoutrfrU %ri6hf 
col sole, per oautelatsi da qualche sbaglio • Assio^r^iti 
i^W esattezza 9 con, ima punta di ferro , ed una righ^ 
ben dritta , si scolpiscono n^l muro i soli $egni dell* 
Equatore , e delle ore , se pure non se pe y^f S9(| 
qualcun' altro per ornai4entp ; ma si scansi la confu- 
sione • Si passi poi sopra il piano una , o due m^^ni 
di bianco, che servirà puranco a cassare tutte le lince 
4el carbone ^ che restavano supfcilue . Quelle ppi che 
debbono rimanere, come sopra, si coloriscono cc^ue- 
gÉofimie:, o ialtre tinte, impastate con buoi^ pollai af- 
fiuqhà la pioggia non le Le«ri.; ma ueppuJr^ . si^t tanto 
g^Bigliarda, perchè il sokmoa ].e scrosti ,^ 

Qualora si lascino, sulla stessa operazione, li due 
otelogj , Astronomico ^ e Italiano^ si distingu^iao le di-- 
Terse linee, e respettì?i nttmfri, con diverso colore, 

;E' «^ret-o, che: ligi» Jb f»«ts»flp prplungare le linee 
oiaiie pia di qM^lJp , 0^4 wmU def eriwmato dalli Tro- 
pici ; Perchè ncmunewi Y ombra stil^y^ p^ò passare pili 
oltre ; pure pey maggiore oraameato dell' orologio , o 
P«r distingucriifì più chia^ame^tc U numc^zip^e, si po- 
tranno stendere quanlq si giudicJiera cówen^Fole. 

. ih t 
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Kkcoi^aihbiito V* 
jper lo stilo. 



i55- Sé r orologio Vertipale sarà molto in alto, 
o iQ altra dì^tanta notabile^ si badi che lo stilo non 
sìa tat^ sottile ^ perche la di lui ombra resteinbbe eoa* 
fusa , e forse anche invisibile.' Aiixi, a maggior chia*- 
rezza > sarebbe meglio , die in siffiitti orologj, lo stilo, 
in luogo della punta ^ 4V^se piuttòsto .una Piastra tra- 
forata, alla precida lunghezza stilare;' die. allora il rag- 
gio della luce coipirehbe ' più chiaramente le om , che 
la punta delT ombra ; i S 

' ScROUOH 

Tutti -({ùesti nostri ultimi regolamenti , potranno 
sembrare' (Jilasi superflui alli provetti nell'arte^; ma pu^ 
re saranno molto giovevoli alli principianti . Dipo lo 
stesso di tutto il restante, che nell'intera operetta po-^ 
tesse comparire , o troppo triviale , o sove^diiament^ 
replicato • 

As^ertimet^ finale . 

Per ultimo, a scanso di qualche confusione che po~ 
tr^Lbe nascere nella combinazione delle figure collo 
scrìi IO , si fa seriamente riflettere, che le date figure 
sono poste soltanto per modello di regolamento, e Inon 
di precisa esattezza; perchè incidendosi n«l rame così 
a minuto , con tutta Y usata diligenza , pure non sono 
andate esenti da qualche difetto ; dtmque nello svilup- 
parle si badi più allo scritto , che al Compasso . Dico 
lo stesso ] e; (gualche altro sbaglio di stampa. 
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APPENDICE MORALE. "^ 

Nella quale si soggiungano alcuni - utilissimi regola-- 
vii menti j per cvmfHnarè, in, buon punto anche^ Vora 

di nostra inorte y è la beata eternità . 
.,...; .p. ...,:•■. ., 

• i56. V^he mai. ci giov^c^r^bbe T imparare a pro- 
fondo tante «gnóùioniiche regole, dà potente cq^ Ogni 
ègattezza. delineare , ih tutte le possibili pQsiisionì , 
^Adunque Ora ^ e p^r fino qualunque minuto. , se* poi 
non imparassimo a trovar^ in buon punto anche Fora 
di ncratra morte ? Ahimè ! sbagliata qi^e$ta sola , tutto 
sarebbe fagliato, e con tutta la nostra Gnomonica in 
testa , ce ne andcre'mmo .eternatìiènte perduti • Dalli no- 
stri posteri si ammirerebbero con stupore , su questa 
terra , le nostre squisitissime operazioni , risuonerebbe 
pértutto il nostro nome famoso, e noi frattanto nel fuo- 
co s^nra rimedio ,. e sènza fine • Non sembri- pertanto 
uiE tratto di fanatismo imporjtuno, ma piuttosto un prec- 
elso., dovcir e , al mio, stato di .Religioso implicitamente 
CD^é$6ò, se dopo essermi ,, for^e abche troppo^ mano- 
vrato 0*01 somministrare , le tante industriose maniere 
per tfova^e in .questo mondo le ore solari , passi a sog- 
giungere alcuni pochi , ma utilissimi Regolamenti , per 
trovare in buon punto anche Y oja estrèma di nostra 
vita , tfella quale resterà . decisa la nostra be^ta per 
sempre, o per sempre infelicissima Eternità • Sia dunque 

Regolamento I. ^ 

i56. Ripensate spesso, e seriamente, che quell'ora 
di morte così . tremenda è affatto inevitabile , come ap- 
punto succede al Sole , che nato suU' orizzonte , gira 



Digitized by LjOOQIC 



ii8 
per il raeiiggiov segna gradatamente tutte te ore del 
giorno , ma poi tramonta infallibilmente all'occaso. Nò, 
non serve Itisingarsì altrimenti : o non' si deve nascere^ 
o $i deve n^ecesiariàtnente motii'e . Voi Atesso capite 
Lene, che questo teorema non ha. bisogno di prove; ma 
seppure le bramaste , ecco nelle Sante Sórltturd là divi- 
na sentenza - Morie morieris (Gen. e* 2.) e ^pwlora non 
vi bastasse : eccovi V esperienza lunghissima di quasi 
60. secoli , che giusta la più riccfvutà Crotiologia , si 
contano al mòutdoy senza potersi contare, in tanti mil- 
lioni di viventi , uno solo, che sènia Divino prodigio, 
abbia sfuggito* la morte . Siate dunque certissimo , e 
rifletteteci spesso , che presto , o tardi succederà Itf 
stesso anche a voi ^ Morte morieris . 

Regolamento H. ' 

157. Peniate, e pensate bene, che quest'ora co» 
Si formidabile , quanto è certa pcfr se , è iucerta al-*» 
trèttanlo per noi • Si muore in ogni Aiese deiraimo, 
in ogni giorno del Mefse , in ogioi ora del giorno^ ùi 
ogni età della vita , in ogni costruzione di fiibre^ in 
ogni temperamento di umori . Si muore di lunghe in- 
fermiti , ma si muore^ piiranco di bre(vi ; e quello che 
è peggio , SI* muore sovente' all'improvviso •- Un fut- 
mine dell' aria , un tremoto di teri*a , una burrasca 
di mare , un colpo tirato a posta ', ^ p' toòCato w. can^ 
bio , uno sbocco , o un arrèsto di sangue , una rovi- 
nosa caduta' , un accidente' apopletico , e mille altre 
funeste cdgioni , possono da un momento all' altro la- 
tciarftè mOrti sUl colpo , senza neppure avere campo a 
pronunziare colla bocca , o col cuore : * IÌÌ0 nUò mise-- 
ticordia • L' esperienza pur troppo frequente conferma 
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ad éyideiiza Una ^itk si tremenda « E poi quand^an-, 
che un $oIo fra tutti gli uòmini .fosse morto all'impro-. 
viso , foiose ^ognuno iion dovrebbe temere di essere il 
fecóndo .^ Dunque noti tanta confidenza sull* età fresca, 
sulla. Roventa vigorosa ,* sul temperamento robusto , 
sulla perfetta salute : Nò , no : ma coinè dice il Van- 
gelo : , sempre preparati , come si avesse ogni momenr 
to a , morire- Qua hard non piUàiis PiliUs hominis ve^ 
hiet , (LvLc: 12.) 

Regolamento III. 

' i58. In mezzo a tanto pericolo , andate spesso ri- 
petendo , con tutta serietà, che se mai, per vostra di- 
sgrazia, li sbagliaste una volta sola^ non potreste ri- 
mediarla mai più • Se accadono errori nel delineare le 
ore Gnomoniche, scoperti che siano si possono emen- 
date fadlmenté ; ma nel caso nostro i non ci è più rì- 
tóedarf per tutti li secoli eterni ; 

Regolamento IV. 

iSg. Quando un affare importantissimo, una sola 
volta eseguito., non si può più uè' replicare , ne cor- 
reggere , si usa prudehteitfente quella massima diligen- 
za, .che preacrivé il Proverbio' - Cento misure , ed uu 
taglio sólo . Voi ahcora ,^ per dare il giusto taglio al 
punto, divisòrio, del tempo, e dèlF eterno, non vi stancate 
mai di , prendere le più frequenti , e le più rigorose mi- 
sure , voglio dire ;• per morir bene una volta davvero , 
addestratevi spesso a morir bene per esercizio , e per 
prova 4 Immaginate di quando in quando , ora di esser 
colto air improviso da colpo mortale , ora di trovarvi in 
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Ì2Ó 

ua fondo di ietto spedito dei medici , e vicìiRf Ti VJtoxU 
re, e dite frattanto a voi stesso : ecco finiti i gicfroi miei* 
Oh ! come passarono veloci a guisa di un soffio^ di uà om- 
bra . Se io avessi acquistato tutta li scienza del secolo f 
tutte le ricchezze della terra , tutti li Regni del monH 
do ; se avessi goduto a saa^ieta tutti ti piaceri dei sensi , 
tutte le delizie deir animo , in questo inaspettato , eciH 
SI frettoloso momento tutto sarebbe finito per me , e fi-^ 
nito per sempre. Oh ! quanto sarebbe stato meglio ^ die 
avessi sofferto pazientemente per amor del mtio Dio triLo-' 
lazioni^ e miserie, e' lùentfto lina vita veramente Cristia- 
na . Il patire sarebbe stato brevissimo , e leggerissimo ; 
il premio sarebbe infinito ^ e sempiteTrtfo • Or behe: se 
tanto vorreste aver fatto in quel punto apparente^ non 
perdete tempo , clie potrebbe mancarvi ogni àioraento , 
fatelo ora , perchè in ^el vero , ed ultimo estremo, nei 
quale lo vorrete aver fatto , non saprete più in tempo di 
farlo V Si chiuderanno^ le partite ,. si tireranno li conti ^ 
si pronunziera nel Divin Tribunale V inappellabil stìa^ 
tenza • 

/ 

RECOLAmSNtO V.^ 

iGo./Ghitardatevi a tutto" potére da uii iagaaiio tasfi^ 
sìccio , cììe rovina una gran j^arte di anim^, cioè che 
anche' dopo li^^ vita trascurata , sarete in tempo a ri^- 
mediare alle ps^rtite" di vostra cosCenza , con uìia bìion^ 
Confessione, neir ultima vostra infétniita .• Io ^r amore 
di brevità , no^ mi prolungo a rilevare V incerte^za^ di 
quel tempo , che può essere' faicilm^ntè improviso , e 
subitaneo ; la gravezza del male , che anche a lungo 
tratto può scemare dì perfetto sentimento ; la coufusio^ 
ne degli affari domestici , il mal abito di trascurare i 
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s{^miito'^lk'morte;viciiia4 emiile Jllre turbolenitesÌF^ 
me cu^ofitanze . Biòdr mmikieno^ dlie sebbene la Di^ 
TÌna Bontà possa farì^ ^, in ogni Àìomeiito^ di vasi d%a^ 
vasi' di. jnisericoi'd[ia,^piire dì legge ordinària della Ptck 
iddenzat Divina ^ chi vive, bène, im|OPft bteef é chi vìve 
niale ^ àiuore peggio ti J)<mqxie intendetela beney i^ 
non ci è cosa più stolta y e pia temeraria^ che eimese 
fare a tanto rischio f'ìuii,esito> dì tanta ià^rtanza , 
Qualora si nlerisse ad altri , benjbhè amici f o, parenti 
non sarebbe gran danno per voi ^ sb terminasse allapeg^ 
gio^ m^ il fàttocstry che tutto Finteresse è^^reùisamen* 
te peÉi voi <^ perdìo, salvato voi solp, bendiè .tatti gti> aK*^ 
-tei peraése^ tottOi per voi è^advato ; è {kèrdjnto yoi sonì 
lo , bench^^ tutti gli akri si salvassero , tutto per vót 
è perduto • 

BSOOLAMENTO Yl^ 

t6t. Benché , per sentenza del N« S, 6. Cristo v 
òli afiÌQPe di tanta Hnpojrtanza dà T unicco, iche debba: 
dceiipard^ ialeramente - Porro >ununr est necess^rìiìm «- 
( Ime» ro«*») pure pon è-gia^di «eierti^fire;, éhe si stia^sem-^ 
fre^ a* pie idegli altari' in fervorose preghiere . N&^' Bà^ 
sta che .ognuno , nélf pròprio stato , regoli le: iì^idtahllie 
opera^ioui , come appunto si regolano le Hne or«ie?8uUf 
-orològio solare . ; Itf : ^^to ^ trovato il. ee^dno^ deir.Er- 
cpiature, dal diluii cèntro si spartiscetoocsulke doth ecpù^ 
HDiofltiale, i imntr ' delle ore. Go^i a^^nto cìascnnò àel^ 
proprio :statp dia'^esto^ e-spar(dmen(o('l tutte le^dttcoih 
^enti .occupazioni , iall'kisegnamieDfto> di ^Salomonei-^^ott- 
nìa tenipus. LaLent -*'P^ modo^di esempio ^i àssej^ni:oon 
discreta ecoDonkiaiL ttmfa aUb vigilanza y edat &Qn^; 
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id[la.litic»^»ej; vinoso i 4llii ìiwmiMti fià al solUefo;^ 
ia diie patole f .agli ^àfiiin ^«1 o^ìo. , jed àiqueUi AàX'. 
aaima» Qltié Jil loiò^f noàm»^ neli' Orològio. >:SQUrev 
^lartiti li piin^ ;««U' Equatore ;, si dìjuggònò.tiUte 1^ 
luuée orane: al (ientrò ^^ Polo^ posi dogete jmìròr, voi 
fissare Iddiq^Mdsso per Potò, ;Q. sia ceàtrò di tutte. le 
twilfstr^cpcfràuoiii:; svoglio diireifaittociò che ¥oi. laite, tutr 
tecààclm<'^ 'Patite .} offeritelo, ^oi^: aoio la ^ mattina i . ma 
aodie itqpiicatflmeiite > tra. giooma P a ma^pgior gloria 
fli. IMo in e : vantaggio, spì^iliialé. della vostr' àmaaia v ed 
i^ 4|al • modo: ^ ttiÉte ie . opere. Toatre > diveaterail&o quasi 
altrettante! ^vvordafr;:orizì(iiU:; e vere: peuitènzè;^ lé .péi^ò 
¥lr audsicìltoi , idhe . in.^faiutàidi uortè . vi trovf r^te; fatto un 
èrolugiofs^tritpade;,. ùoàz esatto., .e peiisfetto ^ àki éfaèe^' 
iàvbèaifisiito' per : tutti iseràli eiCèrni^; . . .. > i , 

. >ì . . 
Regolamento VII; 

162. Per maggiore esattezzii di quanto fu prescrit- 
imtkA ^precedfenté lu^olamauta ,1 ^flettete più.oltoe , che 
aibcdme U .Cflòrioairèi uók éic^io.^ sòlajceidi ii^eil^^ 
wutiliiVc'.e'TaMe y confpndereblbe-mMtouoéaómte;^ 
necesaalAe^ eòa pmaiic^ il icàri^^Bund ì bìhì éQloidi:<<izior 
^V e^^i^tili pitfEsatempi V ma ìrncke di tanti afian/.di 
taiteiàngké jbempofali i notabilmente superflue), sacelibe 
Ib •stKSQ^^ ehef £randaa^e:a voioSteSfo qtiel tempo, prèidó- 
^sittiò ,^ che rpoireste lasciare , a. parte per la veìstr' ani- 
ipaa{ ;i dtmque dovete contentarvi di qùdk sole occupa- 
irioniv e: faecendaf (t^ preìsso tu |>ocò* sonò oorrisj^ndeii- 
-ii jaA'TÒstrO jBl;ato()|:0' indispensabili . ali! uni^ana natura . 
-Quarte : eneoba pcecnerate: di^eaegikisle a - dovere , col S« ti- 
mor di Dia ; (coin peniMseiiqs^ siate moderato njelicì- 
'bo 7 tekpetante imihexii^ùGS9jlttDì ilei lavori , speciat- 
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mente ventili i fedele nei contratti , giésto tiel traffico f 
modesto nel tratto , discreto nel comando y attento , é 
diligente in ogni vostro preciso dovere : Fate in som- 
ma 9 nel miglior mbdo^ moralmente {lossibile , che tutte 
le opere vostre , non siano indegne Ji essere offerte ^ 
come già dissi , al vostro Dio 4 e di essere dà: lui be- 
nigdàmente accettate^ ar vantaggiò icopiosisima della vei-i 
srtr* ànima , per viver b«ne V e 'motirfe meglio ^ Soprai 
tutto pero^tbadatevi ,* a tutto {iotere ^ di nim commetta 
teme alcuna gravemente pécòuninoM, che potrebbe 
essere facilménte V ultima vostra rkwina •- Al tale 6gget^ 
tp non vi fidate v con tanta franchezza ^^ neppurb dei;kg" 
gieri, e veniali difetti, speeiaimenfe àwertitt^ Se nu>l* 
tiplicati s^iza molto riguardo, perchè órdmajianiente.suct 
cede i dké pvinoipiùido dliLpdeo;<,:si va gradatamente 9 
e quasi senza avvedersene ,. a teimìoaire nelanolto - qui 
spemit modica.^ dice lo Spiritò Santo , paùlatim dèci-^ 
det - f^gio poi se vi cimentaste vdlontammeùte nelle 
peccaminose occasioni, e pericoli: Questa sola; ìtenttcrt- 
tà saiebbe per se stessa peccato, quand'anche, por i:ft80 
rarissimo f non peccaste nella stessa docàsione •: €ki oer*- 
ca il pencolo y soggiùnge lo spirito di vetìt^ ^ !chi ^r- 
ca il pencolo , itf esso perirà sicucàntcntè^-^i^'jamat 
pericùkiiti in ilio peribit - Se poi per ^.tòstiilrdisgrai- 
^à gik vi trovaste in qualche grave, peccate^/ Y^>oi ar- 
deste in apprèsso^ non tardate mai -a' confestarvene pron«- 
tamente y con vero dolore ., C con fefimo'iproposito,. per 
•conseguirne il perdono ;> altrimenti un abisso rchiamtiìi 
F altro, vi addimóstìbfaéfeteS QoUa colpa, udii baderete 
nel nfokiplicarlé di numero y nell' og^arrarle di spepie, 
non vr faranno ^iu (ribrezzo L nomfsi della posevBM f 
perderete a' ^xady a gradò il Sqahto timore di Dioy e dtdAa 
sua tremenda giustizia t e.coÀ li ànderete disponendo), 
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^che schifa a wèèerveneV ad ùnà pessima ifftorté, che Id- 
dio V6ne scampi • 

^GòLiJsi:i7To Vili; 

ì63* Oome vln (m>lo^o solate ; esposto sqUa £fc- 
cìàta dì un muro i all' atrìsi scoperta ^ si trova incessane 
temenf^e pittato da i geli , da p<ioggié^ da buraschè, e dai 
mille altre inelemenze delle* stiuÉÌoni , ' cbe ne' tentano p^r 
ogni yeifso^ la distrazione ; cosi ancora noi ,- colla fra- 
se 4^1' Si. ^Giobbe ^ ci trdrianR)^ esposti nel iàerà> ad na 
canipo^ di-; p^tìaaja baitagKà *, investiti pìittroppo alle* 
slritftte dalli nostri spiritiiali nemici , che ci vogliono a 
ttttlo costa perduti • Tant' è : Le. sconcertate passioni 
della nostree gua/^ta-natuara ,;le occasioni rovinose , che 
p€f «gni do^ !s';ki«ntntoo ^ la carne ribelle cqlle sue 
lùsÌRghe \, • U Tttopd(i inaligno , e ìngannaftofe colie sue, 
vamta , len tutti perfiiidi malvagi Demoni^ con ogni 
sOTte di tent«riQiie=,fo|grGatn6 a, tutto potere, in 
ogni ooca^dne ;, in^^o^i luogo ; in ógni tèmpo , la no- 
-stw senàpitennà rovina • :Per altro V assalto più fiero , e 
gagliarda ce lo tengcmò preparato per li estremi momen^ 
ti / Preiiiè dunque assaìssimo , die ancora V(^ ,. non so^ 
te, ddmbcattii^ée' da valoroso , iiel corso di vostra vita 
m» molto pi)ù[ che vi andiate preparando per le^ ultime 
4)attaglie'^(€he daranno guerra finita 4 con eterna vftto^ 
tiaf, o' con* eterna sconfitta.. .A tale oggetto olssrervate 
prìÉiieramenté , ma oisservaté^ con ojgni attenzione , qua- 
li siano i posti avanzati , che tentano in vói di occupa- 
re ^ qe fin ^ qui non Iraniio occupato , i vostri spirituali 
avversar^ ; Voglio dire \ quali siaho , in voi , le vostre 
naturali inclinazioni'^ eie vostre passioni predommanti, 
come per eseà^iù Irambtziom , o Ik superbia, V impu- 
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ritìi» 1- ^varixia , TiatemperauM , o la collera ce. ec^ 
E scoperta chel* abbiate , sforzatevi a tutto potere , an- 
jcbjB a dispetto del vostrp naturale temper^meato^ di do- 
marla in: voi stesHp , ^ dji rpndervene assoluto padrone ; 
altrinventi dppra dì essa ,. qua^ sopra di Jbaluavdi già 
conqoistftti del cor$o di vìta^ q facili > couquistarsineir 
ultima ìoferji^ità , far^nup le maggio^ fpirze^ ià purilo 
di morte i vostrU^i^abbiati^ spirituali nemici; ^ ioli! ijuan*- 
to è da temersi^ .che ne lipqriino oompita vit|oi;ia! Con- 
fessa di se.«t«s$ii S, T^rejsia^, phfi se non sifos^e sfor- 
zata di mgrtìfiGaw? ji po^q. ^ a poqp il S||q ^rìtortrop- 
pò curioso ^ e: vivace , al fiÌM:clcI giocq s^^el^be morta 
dantista ; e cosi per qra,, .e per sempre ^ invece di e«T 
seiie Telusa di . Ge&ù ^ sarebbe Teresa del Diavolo . - 

^i •':- -■■ , • ', RGOOI^AIttENTO DC. .. , ^/-K-^'- •- 

i64r Siccome farebbe difficilissima ^ e quasi im- 
possibile la costruzione degli qrolqgj /$i>latv , senzfi il 
soccorso , ed ajuto di buoni strumenti , così ancora voi, 
nd' caso nostro , n^n dovete 44^i^ di FPi $t£s^0 Soltan- 
to <, ma<doì^^ procurarvi :a»,Ghexda . altri i più effiea^i- 
sodcfosii. lieggrte .con frsqujen»,, e con attenzione Ji^ 
bri: divoti , e '^p^«(^lmente.di: massime eterne , ascoltate 
la divina parola , £i;§qiLienjl;^€^ i^ SS« Sagramenti ^ assistè- 
X te divotamente alli sagrifizj divini. Prendete in:parti-^' 
colai? divozione il vqstiio ^. Angelo Ci^to^eit^ If Ar- 
cangelo S. Miqhele., T Apqiitplo S. Pietro, il Patriarca^ 
iS, Giuseppe Erptettore dei mo^pufli , e gppra tutti Ma- 
ria Santissima^ ed invocf^teli spesso cpn tuttq fervpre , 4f- 
finche vi assistano , e vi difendano da tutti li vostri spi?? 
rituali nemici iji vita ^ ^à in morfe • 
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' ' ' ^ ' , BVCOtAMBNTO K. . ; , ■ 

i6&. Finalmetite , siccome non cih cosa, cbepià 
Atìlà, Morte ripugni air umana nostra natura ; cosi for- 
se non vi h cosa, a qiiesto proposito^ più grata, a Dio , 
e (mi utile a noi-, per co^^èguire la Sella sorte ine^ 
«tìm^biie di morir l^ene y quanto 1- accettarla* Volentieri , 
•con tutta 'rasiseg^a^ioiìe ^ per iimor suo , dall^ sua San^ 
tissima volontà • Quest' atto ^i santa rassegnazione, non 
Jbisogna già differirlo à j|ufgl^ ultimi moiiénti ^ ma bi- 
sogna formarsene in vita imi freqipffente, e fervoroso eser- 
cizio, per conseguirne ìnmo?'te il sospiratissimo intan- 
to, e preziosissimo frutto. A vostra (piaggiore facilità 
vene presento qui -un formulario ^ ^quale se non vi ne- 
sce ogni giorno , procurate Mmeno di non tralasciarlo 
nei dì festivi y e specialmente nel tempo ^ che ascolta-? 
rete la santa messa • 

ACCETTAZIONE PEtLA MORTE 

r66. Mio pi0'', bentàèr la morte ripugni sommaci 
mente all'umana nostra ntaCUra , io nondimeno F' ao' 
cetto volentieri dalle tvtetre mani , ( coq tutti li doIo«- 
rì che la produranftio ), pei' quel tempo, luogo ^ e cii>« 
costanze , che piaceranno a vói; e fino da ora ve la of<*T' 
ferisco : • * ' 

li bt Brotestazione delia Sovrana antorita , e pa^ 
dronanzà che voi avete in ogni vita ,' e in ogni rwfte • 

II. In s^dièfazkine di tutti li miei peccali , sì ve^ 
niali , che mortati, e della pena giustamente ad essi 
dovuta « . ; , ' 

IIL In ringra2>iamento di tutti li beneflzj spiritual 
li 9 e temporali , che avete concesso , e sarete per con«- 
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t^. a Maria Sant^^fMi^i; ed aU^UittaQÌtl^^^& <4i 

IV. In accr(^s^i|ppQte:jdi fgf j^ii i|^^ 
jB* di gloria pey tutta Y Eternità ^ ' 

Mi protesto ora per allora , 4? ^^^ acconsentire 
a verun^ |;«iHiip%e^j«iA di>iV^^^ fi^Oirire^iièlla San- 
jta Fede Cattolica, ;i$Uaj,q^rw^^,^ee^idnma nella vo- 
stra Divina miseripprdia , e nell' unione perfetta della 
vostra si^nta grazia , g camita . Farò spesse volte in vi- 
ta li atti formali di queste principali virtù, per poterli 
facifinente rinnovare in quelli estremi , colla bocca , 
p co} puprjB y 

Domando fin df pra tutti li Sag^amenti, e la fre- 
quente assoluzione Sagramentale , ancora per quando 
sarò pyivo di senf;i)penti , fissandone adesso per sem- 
pre la formale "iijtenzione . Siipìlijiente intendo di gua- 
d|gnare tutte le indulgenze a me cpncesse . o ad altri 
commesse per V articolo di morte . Intendo di unire la 
morte mia con quella dèi vostro Fig|io Divino, della 
B. V. Maria , dei Santi; ^ji|^jj|j4*^x*Ma , Confessori , 
e di tutti li vostri eletti , cop tutte quelle buone in- 
tenzioni y elle ebbero essi ; pregandovi per tutti i di 
loro meriti , ed intercessione , che iii quel punto mi 
abbiate mis^ricprdia , e mi salviate . Prego in oltre Jl 
mio Redentore e Signore Gesù Cristo , la B. Vergine 
Mafia, S^ Michele, Gabriele, Raffaele Arch^ngeli, l'An- 
gelo mio Custode, S. Pietro , S. Paolo ^ S. Giuseppe , 
SJ Anna , il S. de} mio nome , e tutti li miei santi Av- 
vocati ^ <^^. ^U^'** ^^ assistano, proteggano , e difen- 
dano , e ricevanp lo spirito mio , Iq introducano in Pa- 
radiso , dove assieme con essi vi lodi, vi benedica , vi 
ringrazi , e vi ami per tuKi li Secoli, dei Secoli : Amen. 
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'Ritte qMrtf liÉoH^ intóittidtii , e preghiewJ inten- 
do di rimionri*, m non attualmente , almmo TÌrtaal- 
mente , in ogni respiro dalla mia vit^ , speciainKnte 
liell'.nUimo: di n^ morte. Co^ sia. 



CksÀ » GÌMseppe « S* Aom , • Mari«f 

{«te «», Ci^e CP6Ì si%r 



A, 



4^-KW* 



Digiti 



izedby Google 
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1^9 



SuUJl gradi , e minuti di latkud^ine , o sia di 
: plevazimjs Polare ^' tome olii numeri 
{ 59. 60. 61. 



N^n^idiriEèlwni Luoghi principali disposti in 
^ • ordine 'alfabetico 



A 



(;■ 

Adriabo^Qli 
Ài'azaio ì^'Gòrsica 
Àlbenga 

Alessandria di Egitto 
ÀJiessatìdrìa diTorino 
jUgieri (n Sird^naf 
Ancona ,^ 

{Inversa in Phiadt'a' 1 
JArezzo in To$.cai^ 
At^eiilioa ■ 
AquTÌa ; 
Aquì^4| 

Assisi , . 

A^ae ì^ Grecia 
ì 

B • 

» - . » 

[Barcellona in Spagna 
tBari nella Calabria 
JBassanqinLpnxbardia 

! Bastìa in Corsica 
Belgrado in Ungheria 
iBeneve^to 
'Bergamo 

Berlino in Pru«Jsra ■ 
.Bologoa in IC(iUa 
!Bòls«iiia 



g^roi. 



43. 12 

^o. 55 

43; 3o 

3.. 'j 

39. 18 

'4.^. So 

3l. 3o 

4.>; i3 

48. 3» 

ÓL-i. 3p 
43.' 55 

43. 4 

38. 5 



4i. 26 

41 • ao 

45. 83 

'4«- 57 

46. s8 
41. IO 

'45. a 4 

14- 4° 

4 '.'32 



B òsa in Sardegna 

Brescia 

Brindisi in Calabria 

Buda in UngHeria 



Cagliari in Sardegna 
Calvi iti Corsica 
Capo Corso 
Capràja Isoli^ 

Capistrano 

Capua 

Castello Aragonese in 

Sardegna i 

Castro 
Catania in Sicilia 

• Cesena ^ 
Cipro Isola 

Città di Castello 
Civita Casteliaua 
Civita vecchia 

• Colònia 
Comac^hio .* 
Como 
Corsaiijeo nel Lue 

^cliese 
Cortoua in Toscana 



gr, mi. 



38. 


55 


45. 


«4 


40. 


42 


47. 


46 


39. 


IO 


41. 


30 


■4?. 


,»3 


4«- 


30 


4a. 


18 


4i. 


4 


3q. 


55 


4». 


9 


37. 


45 


44. 


i5 


35. 


a5 


43. 


3o 


4.. 


16 


4.. 


61 


5o. 


òo 


44. 


55 


40. 


aj 


4.3. 


«8 


4a. 


56 
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Nomi dei Luoghi disppstT in:orAÌ9Ìi\d^(fbeiito. 



Cosenta in Calabria 

CostaDliaopoli 

Cracovia in Polonia 

Ciemona 

Crema 



Dresda 



Fermo nella Marta 

Ferrara 

Firenze 



Gades in Spagna 

Genova 

Gèru^atcmme 

Girgéniji in Sicilia 

Gibilterra 

Gomia 

Kola in Lapponia 
L 

Lecce ìd Calabria 

Lipsia 

Livorno 
\ Lisbona inPortogallo 

Lodi 

Londra in Inghilterra 
' Loreto 

Lovanio in Fiandra 

L'acca in Toscana 



!L 


mi. 


39. 


T« 


4«.. 


. 7 


5o. 


IO 


^ii. 


4> 


44. 


•88 


5i. 


, 5 


43. 


ao 


45. 


8 


43. 


35 



gr. mi. 



36. 


6 


43. 


57 


3 a. 


90 


37. 


00 


3a. 


45 


46. 


8 


%. 


,»^^ 


40. 


aS 


5i. 

4>. 


lì 


38. 


4« 


44. 


5o 


Si. 


3a 


43. 


35 


5o. 


5o 


M. 


30 



Macerata 

Madrid in Spagna 

Magli«no in Sal>ina 

MagoMa 

Malta Isola 

x>Ianfred()nia 

Mantova, 

Marsiglia in |f ranpia, 

Messina < 

Milano ^ . 

Miranda 

Mistretta in Sicilia 

Modena 

Monipèlier in Fra n 

; eia ,..,^ •; 

Monaco in Baviera 

Montalto 

Mosca in Russia 

N 

Napoli V 

Nebbio in Corsie^ 

Niolo in Corsica 

Nizza in Prpyenza 

Norimberga 

Noto in Sicilia 

Novara 



Orbetello 

Oristagni inSar4agna 

Orvieto 

Otranto in Calabria 
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Ifomi dei Lùo^i dispósti inondine jilfabctico 



t3i 



jgfr. XDi. 



, ... p. ,— . 

Palestriiui„,' ' 
liarjgj L . _ V 
I^arma ! j ' 

Paèsam^tó-^^fewE 



Perugiai : 

Pesaro * 
Piacenza 
Piombino 
Pisa »a Toscana 
Pistojsi' , / . 
Porto Maurì^ro 
PfiffL in Bò^ià 

R 

Rav«aM 

Rati$boua 
ReggiQ in dalabria 
BrieùiriUmlbirid.. 
Roma' 



4'5, 
38, 
42. 
48. 

44-' 
48. 

U; 

43- 

[44- 

43. 

43. 33 
43. ao 
5o. 4q 



23 
IO 



5o 
36 
3o 

40 
4, 

3^ 

20 



g^* 



mi. 



44. 

48. 

i4*. 

4,. 



&• Boioiiàciq in S^r* 
' defflQà • [4q. 24 

S. FidcenzQ In Cc^ 

Salamanca in Spdgna '^f • 13 
Salerno ! l4<^ Jj^ 

Salisbargo Uj. 44 

Saragozza iti Spagna [4 !• 38 
Sa5sari in Sar4?ftna \i^. ^3 



ao 
ss 

54 



[Savona 

Segni in Gaippagna 
Siena ih Toscana 
Sitiigaglia 
Siracusia in Sicilia . 
Spoleto . 

T, 

Tfrraciaa 

tjvoli 

Toledo io Spagna 

1 olosa ia Francia 

Torre di Cornelo 

Tariuo 

Tortona 

Toscaqella 

Trapani ìtt Sioitia 

Trento ; 

rreviri in Germania 

Trìe^ 

U 



4i. 

4i 
43. 

4»- 



47 
5o 

5o 

4 

45 



Ddii^ 
Urbino 



Valenia in. Spagpa 
Tarsayia in Pol'Qnia 
Viiae»iciif Iitlifi^ 
Yejona 
iPTernH in Campagna 

Vienna in Austria 

Viterbo 

Vogb«ta 



3i. 


33 


4«. 


6 


3<^' 46 


43. 


3o 


42. 





44730 


44. 


M 


4a. 




37. 


43 


46. 


10 


44. 


56 


4S. 


5o 


46. 


1 5 


43. 


3^ 


59. 


3o 


33> 


•4 


4». 


«S 


45'. 


33 


II. 


50 


4s. 


39 


,48. 


21» 


i.. 


r8 


l44< 


^ 
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a* A V Ó L A li; 



K'U 



Dèlia diversa lunghezza dpij^iorni astronomici i é 
\ varietà dei mezzif^iorni Italiani. 



,EL:P 






G.L. 
or.ui. 



1* oo 
16,26 
3«. 20 
41.29 
42. 5 
43. 3s 
45. 29 
Ì7. 20 
49. 1 
5a.33 
5x.58 
53,17 



12 
i3. - 

'4 
i5. - 

i5. 7 
i5. i5 
i5. 3o 
15.45 
16. - 
i5.i5 
i6* 3o 
ifi.45 



.ÀI 
or.mw 



i'5,5y 
»5. 52 
15.45 
i5;S8 
i5. 3o 

l5.S2 



G. B. 



or.m 



54. 27 17- - 

55. 34' 17.15 



55.37 

;. 57. 32 



17.30 
17. 45 



58.2*9 *^« - 

I i 

f 5o. i4'i8. i5 
59.58 18. 3o 



^^^QìtB'^^S 



1 

i5.i5 


i5. 8 


i^. - 


14.53 


14^45 


14. 38 


i4 3o 


l4*S2 


14. i5 


14* B 



<2. '" 

n: — 

9- - 

8. 52 

8. 4^ 

8* 3o 

8. i5 

8. - 

7. 45 
7. -3o 

7. .5 

7. - 

6. 4^ 

5. 3o 

6. 16 
6. - 
5. 45 
5. 3o 



nr. l 



»9- 
19-3 

1^.15 
i9«a3 
19.3^0 

19. 37 
19.45 
19.53 

20. — 
so. 7 
20. i5 

20.22 
20. 3o 

20. Ss 
20.45 



5. i5 20. 53 



fiL.P. 



or^ m 



G. li. 

t 



{>. 0. 
Sr. tn. 

$t.i8 

$M 55 

^k.45 

^2. 54 

€3.22 

€3* 40 
€4. € 
^4* .3o 
^4.49 
65. 6 
55*21 
65.35 

55.47 
65. 57 
6%* o 
66.14 
66,20 
67. 3» 



.9^4 
|i^<5 
19. 3o 
Ì9I4* 



M. 



or.m* 



14.- 



ao; f 

V t 

20. l5 
20. 3o 

«0.45 

21,— 

^1,1 5 

2i. 3« 

21. 4& 

'22.— 

22. l5 
22» 3o 
22.45 
*?.- 
24.-. 



G. B. 



or.m. 



5. - 



».3.;j?.f«-n45 



i3.45 
13^.38 
t3. 3b 
i'3. 2» [ 
i3.i5 
i3. 8 
i3. - 
12.53 
12.45 

12.^ 

12. 3b 
12.22 
12. i5 

•ii."7 
12.— 



4. So 
4. i5 



2&. ■— ' 

%\* 7 

21* T^ 

) - * 

3t^«s3 

21.35 

3.- 4H2A.37 



3. 3o 
3. i5 
*. - 
2. 4& 
2. 3o 
d^ i5 
2 

1. 45 
I. 3o 
1.* i5 



21.45 
21/^3 

»»• — 

23^ 7 
22. tiS 

22. a3' 

22;3w 

22.37 

22.4!i 

22. 53- 



I, — )23. — 

a4- H 



68. £qo aili, segnami gradi 
9o.maiieail diurao tranioiito del loU 
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,. ..PELLE Cose ftu» NotABiLj^ ,. 

' PARTE PRIMA CAPO, UNICO ,,..^0^ 

i3 '&Ue cognizioni generali^ necessarie per \ Pìtsf^n. 

legminoftic1tèopéetatioHi\\ m > A s^l6i oi^ 
Schiarimento dei Vocàboli Grànimaiicali ' ' i6* - 3 
PÌDcabbli iS^c/fnéhici'- " > . ^^ " * • 16- Op 

Costruiti' ìik^ésàttó ^adé'ame^' ' - y- 19.^. A> 

f^acabì)li asironomici ^ • s^UllÉ5.*i\8 

Mitróvure ftèteièlù\iaùèllà Pelare v , ^r ^ r saiOiroi^^ 
Costrmre il minore anaUmma signifiirct^^^ ^ .a3wcJi§L 
Costruire r analemma mag^ore'"^ ^^ ^ -^^ ^^ *4. ao 
Focabeìi^ógrà/lci --• r s arj^^^igL 

Formare un giusto Pendolo ^ ^ ^ ^ nf^«\'3o 

Vocaboli Gnomonici <^ : ^^ ^ ' ^! 3i 

Linea 'àeir Equatóre ^ . V . ^^ "STd. 3a 

jìfohi dei Tropici i'- '^ '^^^ • ^ 3r. 33 

Linee\>rmrie \ ^V*Vh ov-:.'*" v;* •'• ^h ^'A n;.aiì*\34 
Divetta qualità delle ore * -S^» 36 

Ora mWW/aj^d?>^'i V-V v.'.vA'A^.-^ v)^vsxu\ 1 ...^ «v-SaV-af;^ 
tFJ-o^'artf la meridiana sAl proprio jPjano'a*^:^-vi\3S.'i38 
jilfro-madò d^ tAivm'é^làsiefsa linea ^meri^\\<^^^yy^ 
• éttoha a4i*\39 
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'^mp/m^ice pfn il pUmù\fatalm0n^é iHclinmt9i^^'\:\--f.\ 
e sehza sole .« ' \ \* (^ '..n s^ 96^000 

^8 .CAPO V. U^(»blogj fuUimni^èlla^^X 
l^ifag^si o>i\or.'. . .. ^ ,..'•• . 98/^ 

Costrusfi^ned^^0fy^iòJtalÌ0n)^J^^^ .iil * ^ i3o 
Qga.^fnezzo giorno i tediano suirEqMtàh^' lób.-i'Se 
Ora dLm^o giapA9\ikal4*n^ s^Uf^^lSr^ ,io3u i38 
Idf jl/t^ss9 orologio in altri piani diversi dttv'w.v^. 

(ignare deir orologio Babilonesi ^^A<•^lOJ^ i45 

^^sporjqffi^nfkrol^^o dalf^if^^^f^ai^randei • wg,/ iftL 
J^^goUmenti per la pratica o\^.v.\omj **ù# ^\» 

Per /« oiif^fe«^i^rf^jp[eft?«ft'/<f^^^^^^ -^^^ \ no^v/ . fìK). i5flfc^ 
Pf<y /f' orizzontali movibili 1 |i . >'i53 

Orohgip^^fissf^i^'^tili^ mw»Hh \\ i\y\^ j^-Ha.M^v 
^er U:orologj verticali ,nelli muri i.i^.^ ^54 

Ve^ lo j^Q ^ iz/vAn'Mvi^N* .^^'^ .pir-'/'A ■ Iì6*'.lfi5 
i^pp^^lce di avvenimenti mortali fMtV ira . ^ìa 

A* fl^Q^r» \», . -^r.a \o(A , ^ V.j'^fì .VK' MI7. 166 
^^^Cfflazione della mrt^ V my. \\ ft. ^ . ^|»6%•s^l66 
; , , FÀVOLA L per ligraM l^Ma^i . \. V 4>^\oxO 

' ^ iW^ diversità dei Climi\ , „ , \. , . .v A^^ ' K 

NIHIL OBSTAT ,- ,,^. ., 
Josep. Sciiele Censar. PhiloBopb. ; ^ ^^ 
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